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PAROLE E FATTI LE CONVERSAZIONI ITALO-B 


La comunicazione . alla 
stampa fatta dal portavoce 
del Foreign Office. dopo 
l'esame del problema di 
Trieste dice esattamente ‘che 
sul problema. del Territorio 
libero il Governo britanni- 
co «si attiene (stand by) al- 
la dichiarazione del 20 mar- 
zo 1948» e aggiunge che tale 
dichiarazione viene confer- 
mata nella eventualità di 
augurabili negoziati diretti 
per un completo accordo fra 
Italia e Jusoslavia. 

Questa comunicazione ci 
lascia però perplessi. E cre- 
diamo che le ragioni della 
nostra perplessità meritino la 
dovuta considerazione, sen- 
za, per altro, farci tirare 
addosso l'accusa di guasta- 
feste. 

Il 20 marzo 1948 la Jugo- 
slavia era ancora una delle 
più grosse pedine del giuoco 
russo. La, dichiarazione tri- 
partita. nasceva quindi con 
una validità non soltanto nei 
confronti della. Russia, ma 
anche della Jugoslavia, sua 
zelante alleata. Cambiando 
«tableau», passando cioè dal 
giuoco orientale a quello oc- 
cidentale, la Jugoslavia non 
ha mutato il suo atteggia- 
mento nella questione del 
Territorio libero. Ciò che è 
mutato, è invece lo stato 
d’animo degli alleati, i quali, 
mentre confermano la  di- 
chiarazione tripartita impo- 
stata sul ritorno puro e sem- 


‘ plice del Territorio libero al- 


l'Italia, non soltanto privano 
la dichiarazione stessa del 
valore di antitesi che aveva 
contro la pretesa imperia- 
lista jugoslava, ma invitano 
addirittura l’Italia ad accon- 
tentarsi del loro voto, neces- 
sariamente platonico, e a 
trattare la pratica risoluzio- 
ne del problema direttamen- 
ie con la Jugoslavia. 

Trattare con la Jugosla- 
via? Si fa presto a dire. Ma 
per quali vie? E con quali 
speranze? A questo proposi» 
to è venuta una dichiarazio- 
ne perentoria della «Borba» 
a chiarire il punto di vista, 
di Belgrado sul problema del 
Territorio libero. «Tutti i 
tentativi — scrive l'organo 
personale del Maresciallo Ti- 
to.-— che potranno essere. 
fatti in avvenire dagli’ am» 
bienti politici italiani. non 
impediranno che la Jugosla- 
via. continui ad insistere per 
il Territorio libero di Trie- 
ste e per i diritti inalienabili 
delle popolazioni jugoslave 
su detti territori». 

Belgrado rivendica non so- 
lo la Zona B, ma anche la 
Zona A, quanto dire la città 
e il porto di Trieste. E sic- 
come il punto di vista al- 
leato, educatamente espresso 
e abbondantemente infiorato 
di buone parole augurali, è 
che la soluzione pratica del 
problema debba nascere da 
trattative dirette italo-jugo- 
slave, è facile immaginare 
quante siano le probabilità 
che la promessa del 20 mar- 
zo possa venire onorata. 

Anche Ponzio Pilato non 
difettava di buona educazio- 
ne, ma ciò non fu sufficien- 
te ad impedire ‘che l’Inno- 
cente venisse abbandonato 
alla vendetta farisaica. E’ 
questo il destino che dobbia- 
mo attenderci? Non voglia- 
mo essere pessimisti, anche 
perchè sappiamo di aver fat- 
to molta buona strada e di 
poterne fare ancora. 

Perchè la sua collabora- 
zione al Patto atlantico non 
debba risolversi in un gesto 


di mero formalismo diploma- 
tico, ma invece divenire un 
impegno attivo ed operante, 
l'Italia ha diritto che gli al- 
leati — a incominciare dal- 
l'amico Governo inglese — 
abbandonino il genere pla- 
tonico e agiscano autorevol- 
mente su. Tito per convin- 
cerlo, che dopo essersi an- 
hesso italianissime città co- 
me Zara, Fiume, Pola, Pa- 


.|renzo ecc., per ricordare solo 


le maggiori; il problema del 
Territorio libero, non può ri- 
guardarlo se non per l’obbli- 
go che ha di sgomberare 
quella Zona B dove la sua 
amministrazione — con pret- 
to stile staliniano — ha ope- 
rato lo sterminio sistematico 
degli italiani. 

Diamo atto agli alleati che 
con la recente riconferma di 
Londra, suffragata dall’ade- 
sione degli organi ufficiosi 
americani, essi riconoscono 
irrevocabilmente il buon di- 
ritto italiano sul Territorio . 
libero. Ciò migliora indub- 
biamente la posizione diplo- 
matica dell’Italia che, sino 
2 poche settimane fa, risul- 
tava tutt'altro che tranquil- 
lante. Avvertiamo, però, che 
se il programma è proprio 
quello di arrivare se non alla 
pace, almeno a un «modus 
Vivendi» adriatico che dia al- 
V'Italia la necessaria sereni 
tà che le permetta di accre- 
scere i suoi impegni politici 
e militari per la difesa del 
Mediterraneo, è indispensa- 
bile che la Jugoslavia sia 
prontamente portata a quel 
senso di misura che finora 
ha dimostrato di non pos- 
sedere. f 


In quanto, all'osservazione 
che abbiamo trovato in una 
corrispondenza da Londra al 
«Corriere della Sera» e cioè 
che una soluzione per il Ter- 
ritorio libero non dovrebbe 
avere come conseguenza «lo 
sgombero delle truppe ame- 
ricane e inglesi da Trieste» 
perchè queste truppe «sono 
Una garanzia sia per noi che 
per i nostri vicini in un mo- 
mento così delicato», siamo 
pronti a riconoscere che la 
osservazione ha fondamento 
e che la condividiamo. Ag- 
giungiamo soltanto che nel- 
la Zona A le truppe italiane 
sono assenti mentre, nella 
Zona B ci sono soltanto le 
truppe jugoslave, e questa è 
una situazione anche militar- 
mente pericolosa. più per gli 
alleati — costretti a soffo- 


‘lcare in una testa di ponte 


che costringe le loro forze 
armate a manovrare... in 
piazza Unità — che per noi, 
che per le nostre rinascenti 
Divisioni possiamo. disporre 
della pianura veneta. 

Non per compiacere al- 
Y Italia, ma per una supe- 
riore necessità politico-mili- 
tare, gli alleati dovrebbero 
esigere dal Maresciallo Tito 
un atto di lealtà con lo 
sgombero delle poche terre 
occupate dalle sue forze. Non 
occorre essere membri del 
Pentagono per sapere che 
Trieste è la prima e più im- 
portante cerniera del siste- 
ma difensivo medieuropeo e 
che da Trieste. a. Vienna c'è 
{poco più di un passo.:Si al- 
larghi la cerniera sino al 
Quieto e noi potremò anche 
attendere. 


ITANNICHE GONGLUSE 


in un'atmosfera di ravvivata collaborazione 


Oggi De Gasperi parlerà ai Comuni - Le possibilità dell'emigrazione italiana esaminate da Sforza 
e Bevan nel colloquio pomeridiano al Foreign Office - Morrison conferma alla delegazione jugo- 
slava di Pijade che Londra desidera un accordo diretto fra Belgrado e Roma sul problema di Trieste 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 14 

La seconda e ultima giorna- 
ta dell'incontro italo-britannico 
ha visto altre cinque ore di con- 
ferenza, al Foreign Office, alle 
quali non hanno partecipato né 
Attlee nè De Gasperi. All’ordi- 
ne del giorno della dîscussione 
del maîtino ‘era il ‘onsiglio 
d'Europa che interessa il nuovo 
capo del Foreign Office, Morri- 
son, anche perchè egli partità 
domani sera alla volta di Pa- 
figi per presenziare per la pri- 
ma volta al convegno dell'ente 
europeo. Farà il viaggio insie- 
me col conte Sforza che pure 
lascia Londra domattina diretto 
a Parigi. Secondo voci insisten- 
ti Morrison dovrebbe successi- 
vamente recarsi a Washington. 

Sul tema di Strasburgo gli in- 
glesìi. hanno minuziosamente 
spiegato alla nostra delegazio- 
ne il loro punto di vista, soffer- 
mandosi uno per uno sui punti 
che saranno discussi nella ca- 
pîitale jrancese dopodomani, I} 
conte Sforza, veterano delle 
Assemblee europee, ha illustra- 
to l'atteggiamento degli italia- 
nî tenendosi pùù che altro sulle 
generali e gentilmente mostran- 
do di rendersi conto della posì- 
gione speciale che induce lIn- 
ghilterra @ battere per ora una 
via sua particolare. 

Verso la fine della mattinata 
è rientrato in scena îl tema già 
trattato ieri, relativo allo schie- 


ramento delle forze comuniste: 
argomento di primo interesse 
sul quale per altro. non si for- 
niscono informazioni. 

Nel pomeriggio: la discussio 
ne si è trasferito sul terreno 
economico, presenti i Ministri 
del lavoro, Bevan € quello delle 
colonie; Griffith; sono state pas- 
sate in rassegna le possibilità 
britanniche di venirci in aiuto. 
Gli inglesi hanno mostruto di 
essere bene al corrente delle co- 
se nostre. Morrison già sapeva 
per esempio del mezzo milione 
di piccoli italiani che ogni an- 
no vengono ad aggravare il no- 
stro bilancio demografico. Lo 
ha ricordato egli stesso, chie- 
dendo poì al conte Sforza per- 
che il nostro Governo non 
sfruttasse come sfogo dell'emi- 
grazione interna la Sardegna. 
Si è ricreduto quando il nostro 
Ministro gli ha brevemente il- 
Iustrato come stanno le faccen= 
de. Dalla discussione è Tisulta- 
to che l'Inghilterra, la quale 
negli ultimi cinque anni ha già 
raccolto fra tutti i paesi euro- 
pei il più grande numero di la- 
voratori. stranieri, non può ve 


{mirci incontto su vasta scala. 


Continuerà, come ha fatto fno 
ad ota, su scala ridotta. 

In merito all'emigrazione nel- 
le colonie inglesi, îl . Ministro 
Griffith ha rilevato che diffi- 
coltà climatiche e di altro ge- 
nere precludono all’immigrazio- 
ne bianca la stragrande mag- 


rr 


MANOVRE PROPAGANDISTICHE DI MOS 


Nuove proposte “concilianti,, 
fatte da Gromyko agli alleati 


Il delegato russo insiste però nel rifiutare la discussione 
sui preparativi bellici dell’U.R.S.S..oltre la cortina di terro” 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 14 

Gromyko ha oggi compiuto 
un’'abile mossa, Egli ha assunto 
il ‘tono e l’aria più concilianti 
di questo mondo ed ha fatto 
agli occidentali delle concessio- 
ni che non costituiscono alcun 
sacrificio per l’Unione Sovieti- 
ca. ‘Ancora una volta il delegato 
russo si è mostrato arrendevole 
sulla fonma ma irriducibile sul- 
la sostanza. Tuttavia la. stampa 
comunista e quella sovietica 
parleranno domani di grandi 
concessioni russe e di sacrifici 
sovietici in favore della pace, 
sfidando gli occidentali a fare 
altrettanto. 


Non vogliamo dire con questa 
che gli occidentali si lasceranno 
impressionare dal tono della 
stampa comunista ma non sa 
ranno costretti, per ragioni tat- 
tiche, a mollare a loro volta su 
qualche punto? Il guaio è che 
dopo aver permesso a Gromyko 
di fare tante concessioni sulla 
forma, agli occidentali non re- 
stano ormai che le concessioni 
sulla sostanza. Per questa ra- 
gione non condividiamo l’otti. 
mismo che regnava stasera in 
alcuni ambienti diplomatici € 
giornalistici parigini. ‘Secondo 
tali ambienti la conferenza del 
Palazzo rosa ha preso ormai un 
buon avvio ed'è possibile che 
essa si concluda presto in modo 
favorevole. 3 

‘Anche le prime risposte degli 


IL TRATTAMENTO ECONOMICO DEI MAGISTRATI 


APPROVATR DAL SENATO 
le nuove tabelle di stipendio. 


‘Precisazioni a Montecitorio del Sottosegreta- 


rio Bubbio sui ritrovamenti d’armi in Liguria 


Roma, 14 

AI Senato è stato approvato 
il nuovo trattamento economi 
co per la Magistratura, Secon- 
do le muove tabelle, il Primo 
Presidente della Corte di Cas- 
sazione avrà uno stipendio an- 
nuo lordo di lire 2,945,000; il 
Procuratore generale della Cas- 
sazione 2,634,000; i Presidenti 
di. sezione della Cassazione 
2.382.000; lo stipendio iniziale 
annuo dei consiglieri di Cas- 
sazione sarà di lire 2,100.000, 
che al primo scatto quadrien- 
nale. salirà a 2:150,000 e al se- 
condo scatto quadriennale a 
2,225,000 lire, 

I consiglieri di Corte d’ap- 
pello avranno uno stipendio an- 
nuo iniziale di lire 1,750,000, 
che diventerà dopo il primo e 
il secondo scatto quadrienna;e 
rispettivamente . 1,850,000 e 
1,900,000. Il primo stipendio. dei 
giudici di lire 1,250,000 salirà 
a 1,400,000 dopo quattro anni, 
a 1,500,000 dopo» otto e a 
1.600.000 dopo doditi anni, I 
giudici aggiunti avranno ‘Uno 
stipendio annuo di lire 1,080,000; 
gli uditori nei primi sei mesi 
Tire 869 mila annue, dopo. 
che passeranno a lire 835 mila. 

Il trattamento eco 
della. Magistratura com 
anche un’indennità per spese 


CZ 


di rappresentanza, che va da 
un minimo di 130 mila lire al 
Vanno per i magistrati di Pre- 
tura costituita in sezione, ad 
un massimo di 300 mila, lire 
all'anno per i Primi Presidenti 
di Corte di Cassazione. 

E’ stata decisa inoltre l'abo- 
lizione dei ruolo di pretore e 
di primo pretore; i magistrati 
che fanno parte di questi ruo- 
li sono collocati rispettivamen- 
te nel ruolo dei magistrati di 
tribunale e in quello dei magi- 
strati di appello. È 

A Montecitorio, il ‘Sot- 
tosegretario ‘agli Interni BUB- 
BIO, rispondendo a un’interto- 
gazione sulla portata dei re- 
cente ritrovamento di armi 
presso glî stabilimenti Ansal- 
do di Genova-Sampierdarena. 
ha dichiarato che dal 14 feb- 
braio al 5 marzo in Liguria s0- 
ho state rinvenute: ‘anmi.' per 
140 quintali. In: partitolare so- 
no stati trovati un mortaio, da 
81° millimetri, 13 mitragliatri- 
ci, 11 mitra, 521 granate anti- 
carro, 835 bombe a mano, 385 
bombe da mortaio, sedicimila 
cartucce per mitragliatrici, set- 
tantamila cartucce per mo- 
schetto e trecento fucili. Le 
forze dell'ordine proseguiranno 
le ricerche, malgrado le diffi- 
coltà frapposte alla loro azione. 


occidentali, specialmente quelle stione della smilitarizzazione 


sovietiche, sono tutt'altro che 
incoraggianti. Gromyko dunque 
ha presentato delle nuove pro- 
poste. Il primo paragrafo del- 
l'ordine del giorno sovietico, 
che in origine era così concepì. 
to: «Applicazione da parte delle 
quattro Potenze dell’accordo di 
Potsdam sulla smilitarizzazione 
della Germania e sul. divieto 
per la Germania stessa di riar- 
imare», è stato modificato come 
segue: «Condizioni di applica- 
zione da parte delle quattro Po- 
tenze dell'accordo di Potsdam 
sulla smilitarizzazione della 
Germania». La modifica consi- 
ste nella inclusione del termine 
«condizioni» all’inizio e nella 
soppressione del riferimento al 
divieto per la Germania di 
Tiarmare: 


Ora, nell'accordo di Potsdam, 
smilitarizzazione e divieto di 
Tiarmare sono così strettamen. 
te legati che la soppressione 
non. significa affatto che VU.R. 
S.S. rinunci a discutere il di- 
vieto per la Germania a riar- 
mare. Il semplice richiamo a 
Potsdam è sufficiente per inse- 
rire la questione. Ripetiamo 
perciò che la modifica ha un 
valore semplicemente formale. 

Il terzo ‘paragrafo dell'ordine 
del giorno russo diceva inizial- 
mente: «Miglioramento della si- 
tuazione in Europa e passaggio 
immediato alla riduzione delle 
Forze armate delle quattro Po- 
tenze, URSS, Stati Uniti, In- 
ghilterra e Francia». Il nuovo 
testo proposto da Gromyko è 
così formulato: «Esame delle 
cause della presente tensione 
internazionale in Europa, dei 
mezzi atti ad assicurare un mi- 
glioramento reale e duraturo 
delle relazioni tra, URSS e gli 
Stati Unitì, l'Inghilterra e la 
Francia, compresa la questione 
della riduzione degli armamenti 
delle quattro ,grandi Potenze». 

Gromyko vuol dare l’impres- 
sione di accettare il compro- 
messo occidentale mentre in 
realtà egli nè ha preso soltanto 
la parte inoffensiva. Come Jes- 
sup ha fatto subito osservare, il 
compromessa. occidentale con- 
tiene una indicazione delle que- 
stioni da discutere. e cioè: le 
misure destinate ad eliminare 
il timore di una nuova aggres- 
sione, l'applicazione dei trattati 
di pace, il livello degli arma- 
menti in Europa, compresa la, 
Germania. 

Perchè, ha chiesto Jessup a 
Gromyko, l'indicazione di tali 
questioni è stata omessa? Forse 
l'URSS non desidera discuter- 
le? E Gromyko ha risposto che 
aveva già affermato nei giorni 
scorsi che l'Unione Sovietica ri- 
tiene del tutto insoddisfacente il 
compromesso occidentale e che 
per esempio è inutile discutere 
sulle misure destinate a elimi- 
nare. il timore di una nuova ag- 
gressione perchè è una favola 
attribuire . al'URSS. mire  ag- 
gressive. 

Ora la manovra di Gromyko è 
evidente: con l’aria di fare chis- 
sà quali concessioni, egli insi- 
ste perchè si discuta la smilita- 
rizzazione della, Germania (è 
questo il solo motivo che ha in- 
dotto i russi a proporre la con- 
- ferenza) separatamente e per- 

chè tale questione figuri al pri- 

mo punto dell'ordine del giorno 
{Il rappresentante inglese Da- 
{vies, ha, nel corso del suo bre- 
ivissimo intervento odierno, ri- 
ESSE che se Gromyko doves- 


se insistere nel proporre la que- 


di Jessup alle nuove proposte |ted 


lesca come punto separato 
dell’ordine del giorno, al di fuo- 
ri del quadro generale della si- 
tuazione europea e delle cause 
di tensione, le difficoltà per 
giungere ‘a un aecordo saranno 
insormontabili. Ma Gromyko ha 
mantenuto inalterata Ja sua ri. 
chiesta aggiungendo che l'URSS 
dopo aver fatto tante e così im- 
portanti concessioni, attende da- 
gli occidentali un gesto analogo. 
Mentre dunque Gromyko 
mantiene immutata la sua posi. 
zione per quel che riguarda la 
smilitarizzazione della  Germa- 
nia, respinge categoricamente la 
discussione su tre argomenti 
essenziali. Le forze ‘armate 
trattenute dall'URSS entro 1 
‘confini nazionali, in Germania 
e nei paesi satelliti, il riarmo 
dei satelliti balcanici e la so. 
vietizzazione integrale della Po- 
lonia e della. Cecoslovacchia 
hanno diffuso in Europa il ti-. 
more di una nuova aggressione. 
Questa è la vera causa della 
tensione attuale, Gromyko in- 
vece dice che sono favole e non 
ammette che se ne discuta 
Imoltre mentre'sollecita una dia 
seussione sulla applicazione de- 
gli accordi di Potsdam e delle 
clausole del Trattato di pace 
con l'Italia relative a. Trieste 
(Gromyko ha riaffermato oggi 
che la questione di Trieste do- 
Vrà ‘figurare nell'ordine del 
giorno) egli si oppone a che la 
Stessa discussione si faccia sul 
trattato di pace concluso con i 
paesi balcanici e sugli altri ac- 
cordi tripartiti e quadripartiti 
violati sistematicamente dai 
russì, Infine Gromyko vuole e. 
vitare ogni discussione sul li. 
vello degli armamenti in Ger- 
mania, ben sapendo che nella 
Germania occidentale non esi- 
stono forze armate tedesche € 
che invece queste pullulano 
nella Germania orientale. 
Come si vede il nuovo merca. 
to che Gromyko propone è van- 
taggiosissimo per l'URSS e dan- 
noso per gli occidentali. Quale 
sarà la risposta di questi ulti- 
mi? La seduta è stata oggi so- 
spesa prima del solito. Jessup, 
Parodi e Davies hanno chiesto 
di esaminare attentamente le 
proposte di Gromyko prima di 
dare una risposta definitiva. I 
tre si sono riuniti questa sera 
stessa al Quai d'Orsay e la de- 
cisione: sarà presa in comune. 
Ma come abbiamo detto le pri- 
me reazioni degli occidentali 
non sono troppo favorevoli. 
Su un punto però i quattro 
sono riusciti a mettersi d'accor- 
do. Ieri si era svolta una lunga 
discussione sulle parole «prepa- 
razione» e «conclusione» a pro- 
posito del trattato tedesco. Gro- 
myko con gesto da gran signore 
ha accettato che venga usata la 
parola «preparazione» così co- 
me avevano suggerito gli occi- 
dentali. Non si poteva essere 
più compiti e concilianti di co- 
sì. Ma le rose offerte da Gro. 
myko agli occidentali, sono pie- 
ne di spine e gli occidentali per 
non pungetsi dovranno prestar- 
vi grande attenzione. 


1 BRUNO ROMANI 
Tre morti per lo scontro 
lla una jeep e un barroccio 

Livorno, 14 

Un impressionante incidente 

stradale in. cui. hanno perduto 


tragicamente la vita tre perso- 
ne, è accaduto. stasera sulla 


strada provinciale che da Pon- 
tedera porta a Pisa, 

All'altezza del bivio di Ca- 
scina. una jeep con a bordo 
quattro persone, si trovava 
improvvisamente la strada 
sbarrata da un barroccio sbu- 
cato da una via laterale, Il 
guidatore della jeep che. pro- 
cedeva a forte velocità, mal 
grado ogni sforzo, non. potè 
evitare. il cozzo tremendo cei 
pertanto la macchina, dopo 
avere urtato il veicolo, sban- 
dava verso il lato opposto dei- 
la. strada, andando a. schiac- 
ciarsi contro un albero, 

Due passeggeri dell’autovet- 
tura: Del Preda Gino, di 29 
anni, che guidava la jeep, ed 
Evuatt Giuseppe, di 47 anni, 
entrambi commercianti di Li- 
vorno, rimanevano uccisi sul 
colpo, Il terzo, Ceccarelli Giu- 
lio, di 45 anni pure commer- 
ciante di Livorno, rimaneva 
miracolosamente illeso, Il quar- 
to passeggero, e cioè Taliani 
Leandro, di 45 anni, da Marina 
di Pisa, riportava lo schiaccia- 
mento dell'addome e. lo Sstri- 
tolamento degli arti inferiori. 
Caricato su ‘una ‘macchina di 
passaggio . e trasportato allo 
Ospedale di Pontedera vi giun- 
geva cadavere, 

Il barrocciaio, certo Pierini 
Guido, se la ‘cavava con lievi 
fevite. Il cavallo! nel violentis- 
simo! urto rimaneva. orribîil- 
mente squarciato, 


i 


gioranza dei possedimenti bri- 
tannici, senza contare che T'î 
niziativa del Governo laburi- 
sta britannico è rivolta a ele 
vare gli indigeni e portarli al- 
l’autogoverno. 

C'è anzi nelle colonie da par- 
te di quelle popolazioni una 
sensibile avversione all’emigra- 


| zione di europei, inglesi com- 


presi, e il Governo di Londra 
non desidera crearsi grattaca- 
pi. Uno sfogo all'emigrazione 
italiana è certamente possibile 
invece in determinate zone dei 
possedimenti inglesi in Africa, 
ma non può essere organizzato 
su basi di massa, va attuato se 
mai, come già si è verificata 
qua e là, su iniziativa privata. 
Il Ministro è stato lieto di poter 
dire che talì esperimenti han- 
no rivelato che i nostri sanno 
trovare il giusto modo di com- 
portarsi con la popolazione in 
digena: è un dono prezioso, ha 
osservato Griffith. 

Sul terreno più propriamen- 
te economico gli inglesi si so- 
no dichiarati soddisfatti del 
buon andamento dei traffici 
commerciali fra i due paesi, so- 
prattutto. perchè è scomparso 
quello che è stato per tanto 
tempo il loro più grave cruccio: 
i nostri crediti în sterline. E' 
stato affrontato infine anche îl 
tema delle ‘materie prime @ 
della cosìddetta integrazione 
industriale. 

Per quanto riguarda le mu- 
ferie. prime, di cui sitmo così 
a corto, gli înglesi hanno pro- 
messo il loro appoggio iînfor- 
mando la nostra delegazîione 
che è allo studio a Washington 
una nuova sistemazione del co- 
mitato a tre: tale nuova sìste- 
mazione dovrebbe essere @ 
nunziata da un giorno all’al- 
tro, essa terrà nel giusto con- 
to è desideri di quanti, come 
PItalia, sono esclusì dal diret- 
to controllo delle materie pri- 
me e non noscondono il. pro- 
prio malcontento per l’opera 
svolta sinora dall'ente suddetto. 

Le conversazioni italo-britan- 
niche sono così concluse. Nel 
campo politico hanno grande 
mente ravvivato senz'ombra di 
dubbio l'amicizia fra è duevpue- 
sî, il velo che imbarazzava 1 
reciprocì rapporti è scomparso, 
le posizioni sono chiarite e in 
linea generale può dirsi. che 
ambedue î «partners» sono sod- 
disfatti. Nel campo economica 
non pare sia stato concertato 
gran che, ma stabilito îl prin- 
cipio di aiutarci. I due Mini- 
strì Bevan e Griffith hanno 
‘promesso che ne studieranno la 
pratica applicazione. 

De Gasperi ha trascorso buo- 
na parte della giornata all’Am- 
basciuta lavorando. A colazione 
è stato ospite, insieme col conte 
Sforza, del Primo Ministro At- 
ilee a Downing Street, dove ha 
avuto modo di stringere la ma- 
no a Churchill. Fra glì ospiti 
britannici erano anche Vex Mi- 
nistro degli Esteri, Bevin, e il 
capo dell'opposizione liberale, 
Clement Davies. Con Churchill 
il nostro Presidente del Consi- 
glio si'è intrattenuto più. a lun. 
go questa sera nella casa del- 
l'ex Premier ad Hyde Park Ga- 
te, ad un «cocktail parto», cui 
sono intervenuti, Eden, Lord 
Salisbury e molte personalità 
della vita politica; l'iniziativa 
era partita da Churchill, che ha 
voluto creare l'occasione per 
rimediare all’'involontaria in- 
Vettiva anti-italiana di qualche 
settimana fa ai Comuni quando, 
per dare addosso al Ministro 
della Difesa Shinwell aveva da- 
to invece addosso al nostro 
paese. 


L'ex Premier era di umore 
eccellente, malgrado poco pri- 


ma alla Camera avesse avuto 
un violentissimo scontro verba- 
le proprie con Shinwell a pro- 
posito delle dichiarazioni «di- 
sfattiste» dell’Ammiraglio, Lord 
Fraser, il quale parlando a Gi- 
bilterra aveva avuto il torto 
di salutare con favore la nomi- 
na dell'’Ammiraglio americano 
Fechteler a Comandante atlan- 
tico. 

Chi è intervenuto al «par- 
ty» assicura che Churchill ha 
offerto al nostro Presidente del 
Consiglio uno dei suoi famosi 
sigari, che De Gasperi per al- 
tro non ha accettato perchè 
non fuma, Con molto buon gar. 
bo Churchill ha anche spiegato 
che mell’invettiva l’Italia non 
c'entrava per nulla, con altret- 
tanto buon garbo la spiegazione 
è stata accettata. Una cordiale 
stretta dì mano ha suggellato la 
liquidazione ufficiale del picco- 
lo incidente. 

La stretta di mano che dovrà 
suggellare l'amicizia italo-bri- 
tannica è prevista per domani 
quando per l'ultima voltà De 
Gasperi ed Attlee s’incontreran- 
no, e insieme purleranno, alia 
nosira Ambasciata, in occasione 
della colazione con cui îl Presi- 
dente del Consiglio ricambierà 
le gentilezze britanniche di que- 
ste giornate. 

Questa sera De Gasperi è sta» 
to ospite del Ministro dei La- 
vori. pubblici, Stokes, che ha 
offerto un pranzo în suo onore. 
Verso le 22 si è poì recato? alla 
Camera dei Comuni, al ricevi. 
mento offerto dallo «Speaker» 
e dal Primo Ministro  Attlee. 
Farà ritorno ai Comuni nel po- 
meriggio dì domani e prendera 
la parola rivolgendo un discor= 
so all'Unione interparlamentare 
britannica. 


CARLO TROTTER 


Imparzialità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 14 
La delegazione jugoslava è 
stata ospite oggi, a colazione, 
del Ministro degli Esteri Mor- 
Tison. Nella stessa sala di 
Carlton Garden che ieri sera 
accolse De Gasperi e Sforza 
erano convenute una quaran- 
tina di persone: Mosè Pijade 
con gli undici personaggi della 
sua delegazione, l’Ambasciato- 
re di Jugoslavia e l’Ambascia- 
trice, Morrison e un gruppo di 
alti funzionari inglesi. 
Informatori attendibili assi. 
curano che il menù era quello 
Stesso offerto ieri agli ospiti 
italiani: pollo come ‘piatto di 
carne perchè Albione è sprov- 
vista. di bistecche anche per gli 
ospiti più illustri, abbondante 
contorno di spinaci (pare che 
Morrison abbia ieri sera prote- 
stato‘ perchè erano preparati 
senza la crema che tanto gli 
piace, mentre Sforza franca- 
mente disse che preferiva ca- 
volfiori). Gli stessi informato- 
ri aggiungono che Morrison ha 
ripetuto oggi a Pijade quelche 
aveva detto il giorno prima al 
nostro Presidente del Consiglio 
al termine di una lunga, ani- 
mata discussione. 
L'Inghilterra si considera vin- 
colata dalla dichiarazione tri- 
partita, «ma» la considera. co- 
me passo di una conciliazione 
da realizzarsi direttamente tra 
Roma e Belgrado. Il fatto che 
le stesse parole siano state det- 
te su Trieste dagli inglesi al- 
l'una come all’altra parte, sem- 
bra ben precisare la situazione: 


Londra sarebbe lieta che Tito 
desse all’Italia quello che gli 
alleati le promisero tre anni fa 
ed ora ci si autorizza a chie- 
derlo direttamente a nome suo 
all'interessato. E siccome sa .be- 
nissimo che quest’ultimo non 
ha alcuna ‘intenzione di darci 
ascolto, dice ad ambedue: met- 
tetevi d'accordo nell’interesse 
comune della causa della pace: 
Posta dinanzi al dilemma: 
compromettere i buoni rapporti 
con l’Italia o guastarsi con Bel 
grado, l’Inghilterra ovviamente 
ha seguito la via di mezzo: una 
buona parola all'uno e una ab 
l’altro, quella all’indirizzo no- 
Stro era la riaffermazione laco- 
nica della dichiaraziohe tripare 
tita, quella all’indirizzo jugosla» 
vo era l'augurio di una sistema: 
zione pacifica bilaterale che im- 
‘plicitamente svaluta la dichia- 
Tazione stessa. Il «ma» .che lega 
l'una e l’altra era il suggello 
dell’imparzialità. f 
commentatori inglesi im- 
parzialmente dicono all'indiriz. 
zo di Roma e Belgrado: «Vede. 
tevela voi due. ardentemente 
speriamo che vi mettiate d'ac- 
cordo». Qualche giornale ma- 
liziosamente rileva che De Ga. 
speri ha applicato anche ieri 
a Downing Street la tattica 
che gli ha fruttato importanti 
successi a Roma: stancare il 
partner con una lunga, ostina- 
ta discussione. Il «segreto» è 
stato. ingenuamente rivelato al 
collega britannico al: ricevi 
mento di ieri sera alla nostra 
Ambasciata dalla figlia di De 
Gasperi, Cecilia, che studia in 
un collegio inglese: «Papà — 
ha detto — non ama le di 
scussioni brevi; le fa durare 
all'infinito e così, quando tutti 
sono stanchi, riesce a spuntar- 

la. Fa così anche a o 
EDI 


LA NOTA TRIPARTITA RICONFERMATA DAL DIPARTIMENTO DI STATO 


WASHINGTON CONCORDA 
con la tesi inglese sul T. L. 


Dichiarazioni di Mac Dermott in una 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 14 

La stampa ed i circoli diplo- 
matici americani continuano a 
seguire col maggiore interesse 
il convegno di Londra fra i Mi 
niìstri italiani ‘e britannici: è 
stato notato con compiacimen- 


Ito, soprattutto dal Dipartimen- 


to di Stato, che la reazione bri 
tannica alla questione di Trie- 
iste coincide completamente con 
il punto di vista americano, 
cioè che la dichiarazione del 
marzo 1948 è tuttora valida ma 
che una soluzione negoziata 
fra Italia e Jugoslavia è al mo- 
mento attuale la più desidera. 
bile. 

Il portavoce ufficiale del Di- 
partimento di Stato Mac Der- 
mott, ha dichiarato oggi quan. 
to segue; «Gli Stati Uniti vor- 
rebbero vedere la Jugoslavia e 
l'Italia sistemare la questione 
di Triest> mediante diretti ne- 
goziati fra di loro», 

Egli ha aggiunto che il Go- 
verno americano si attiene tut- 
tora alla dichiarazione tripar- 
tita del 20 marzo 1948, nel cor- 
so della quale gli Stati Uniti, 
Regno Unito e Francia hanno 


= 


MOLTI INTERROGATIVI SULL'UNIFICAZIONE SOCIALISTA 


E’ ancora troppo presto 
per parlare di crisi governativa 


Aspre critiche in seno al PSLI all'accordo Saragat-Romita 


(Roma, 14 
Si | continua ‘a ‘discorrere 
molto sul ‘problema  dell’unifi- 
cazione socialista e la ‘cosa è 
plausibile, data la mancanza 
di altri argomenti concernenti 
la politica intetna e l’assenza 
del Presidente ‘del Consiglio. 
Si affacciano interrogativi 
sull’unificazione, si disserta su 
quanto potrà venir fuori dal 
prossimo congresso del P.S.L.I, 
ma è evidente che per i rifles- 
si.che tutto ciò potrà avere in 
sede governativa bisogna aspet- 
tare il ritorno di. De Gasperi 
eil Consiglio dei. Ministri che 
sarà. subito. convocato per lo 
esame .dei risultati del viaggio 
a, Londra e per tutto il resto, 
Ciò avverrà, presumibilmente 
nella. giornata ‘di mercoledì 
cioè all'indomani della riunio: 
ne della direzione del P.S.L.I. 
E pertanto molto prematuro 
amticipare i tempi e . parlare 
senz'altro di. crisi, tanto più 
che sull’accordo Saragat-Romk: 
ta\ dovrà, in. definitiva, ‘espri 
mersi il congresso; si. dovran: 
no conoscere inoltre gli orien- 
famenti di De Gasperi, si do- 
Vrà conoscere pure il pensiero 
della Internazionale socialista, 
che ha avuto da ridire‘ sullo 
jorientamento anti Patto atlan 
| tico del P.S.U., e infine  biso- 
« gnerà vedere se le. opinioni 
ì degli unificandi sono concordi 
e questo non sembra. 


Dicono i sostenitori dell’ac- 
cordo più vicini a Saragat che 
i timori per quanto ‘concerne 
la politica atlantica, sono in- 
fondati, in quanto — essi di- 
cono — non esiste un legame 
inscindibile tra la politica este- 
ra imperniata sul Patto atlan. 
tico e-la politica interna. So- 
stengono .inoltre i partigiani 
dell’unificazione che gli even- 
tuali svantaggi del passaggio 
all’opposizione dei * ‘socialisti 
unificati verrebbero compensa 
ti dall’adesione che essi dareb- 
bero al Governo in politica 
esteta .per l'esplicita. adesione 
alla politica atlantica, cui sa- 
rebbero impegnati anche quei 
socialdemocratici che fino ad 
oggi si trovavano in posizione 
dubbia. 

Ma è proprio su questo pun- 
to che sì manifestano perples- 
sità, specie a proposito dei par- 
Jamentari del’ P.S.U., i quali 
configurano il Patto atlantico 
nello spirito della nota mozio- 
ne Giavì, che lo considera non 
soltanto uno strumento di pa- 
ce, ma anche strumento dire! 
to alla discussione interna; 
nale con in più un ‘indirizzo, 
per quanto ci concerne, essen- 
zialmente neutralista. 

Quanto possa questo atteggia- 
mento con i manifesti scossoni 
della. politica sovietica lasciamo 
giudicare ai lettori. Infine, quel- 


li del PSU non nascondono la 
intenzione di portare su questo 
piano di idee anche gli «atlan- 
tici» del PSLI e in questo caso 
verrebbe a mancare al‘ Goyer- 
no l’appoggio socialdemocratico 
non soltanto sulla politica in- 
terna, ma anche su. quella 
estera, 

Da, parte dei critici dell’unifi- 
cazione vengono avanzate mol. 
te osservazioni. In primo luogo, 
proprio in riferimento alla det- 
ta. posizione del ‘PSU ‘verso il 
Patto atlantico, si rileva che in 
sostanza 1’ adesione avverrebbe 
con' riserva mentale e che di 
conseguenza, mentre Saragat 
ha fatto delle concessioni, so- 
stanziali e immediate, come la 
uscita dal Governo e il pas. 
saggio all’opposizione, il PSU 
invece ha fatto delle concessio- 
hi differite e piene di cautele. 

Negli ambienti socialdemo- 
cratici in particolare e politici 
in generale ha prodotto grande 
impressione l’articolo pubblica- 
to stamane su. un giornale ro- 
mano dal. sen.. Nino Mazzoni, 
vecchio ed autorevole esponen- 
te del socialismo socialdemocra- 


.|tico. La critica mossa dal sen. 


Mazzoni sia alla sostanza del 
l’accordo Saragat-Romita. sia 
RI metodo seguito nell’annun- 
ciarlo mentre De Gasperi era 
in viaggio verso Londra, dove 
si è recato a difendere gli in- 


teressi del paese, è decisa e 
aspra. ; 


espresso il loro punto di vista 


secondo il quale il Territorio | 


dovrebbe essere restituito* alla 
Italia. 

La questione di Trieste è sta- 
ta sollevata nel corso di una 
conferenza stampa quando al 
portavoce del Ministero degli 
Esteri, è stato chiesto di com- 
inentare le notizie secondo le 
quali il Primo Ministro britan- 
nico Clement Attlee avrebbe 
riassicurato il Premier italiano 
‘Alcide De Gasperi che la Gran- 
bretagna è tuttora favorevole 
alla dichiarazione tripartita. 

E° evidente da queste dichia- 
razioni che il Governo ameri 
cano non interferirà con i ne- 
goziati di Londra e che men- 
tre si affianca al Governo bri- 
tannico per quello che riguar- 
da la validità della. proposta 
tripartita del marzo 1948 con- 
tinua a pensare che questo non 
è il momento più adatto per da- 
re esecuzione completa alla di- 
chiarazione in parola. ammeno- 
chè non intervenga un accordo 
fra Roma e Belgrado, evento 
che, come dicevamo ieri, Wa. 
shington non considera pros- 
simo. £ 

Seul, conquistata dai comu. 
nisti coreani prima, è da quelli 
cinesi poi, è stata rioccupata 
oggi dalle truppe dell'ONU. La 
differenza fra il modo col qua- 
le sono avvenute la prima e se- 
conda liberazione della Capi 
tale è il più interessante del- 
l'avvenimento - anche | perchè 
spiega in parte quello che sta 
bollendo nelle pentole militari 
e. diplomatica del conflitto; la 
prima volta Seul è stata ripre- 
sa con damento dal ma- 
re, sbarco anfibio, attacco fron- 


.| tale: questa volta è caduta co- 


me una pera matura. A parte il 
fatto che questo nuovo stile ri- 
flette il carattere diverso degli 
uomini che guidarono la prima 
e la seconda operazione, indica 
che il Comando dell'ONU in- 
tende procedere con molta mag- 
giore cautela e questo per due 
ragioni: una di carattere mili- 
tare, l’altra di carattere diplo- 
matico. 

Prima di esaminare questi 
due aspetti della situazione in 
sviluppo occorre dire che da 
qualche giorno a questa parte 
si attendono interessanti avve 
nimenti: lo scorso venerdì ab- 
biamo raccolto da due buone 
fonti una voce secorido cui da 
Tokio o dalla Corea-stava. per 
giungere la notizia più «sensa- 
zionale dell'annata»; abbiamo 
cercato di sapere se si trattas: 
se di una notizia di carattere 
militare o diplomatico, ma ci é 
stato semplicemente risposto 
che la cosa sì sarebbe svilup- 
pata verso la fine di settimana. 
La settimana è passata senza 
la notizia sensazionale, tuttavia 
Viene accumulata una serie di 
indizi per cui la prima voce 
non ha perduto credito, anzi ne 
ha guadagnato. 

Gli avvenimenti militari van 
no giudicati alla luce delle se- 
guenti considerazioni: Ridsway 
non cerca di premere sul nemi- 
co per affrettarne la ritirata: 
il generale americano, se voles- 
se, potrebbe avanzare ad una 
vilocità all'incirca doppia di 
quella con la quale procede, ma, 
non lo fa per due ragioni prin- 


conferenza stampa 


cipali: prima, che non gli inte- 
ressa conquistare territorio; ma 
piuttosto scegliere le posizioni 
più favorevoli per colpire e sotr 
Vegliare il nemico, in quanto 
una grande controffensiva in 
forze da parte cinese è ancora 
considerata dal Comando allea- 
to comé probabile e si ritiene 
che «la macinazione» dei rin- 
forzi cinesi da parte soprattut- 
to della aeronautica. abbia sol 
tanto ritandato questa offensi- 
va. Seconda, che la linea sulla 
quale le forze alleate si trovano 
ora è la migliore per la esecu- 
zione di tale piano, a meno di 
non procedere fino a Pyong- 
yang, il che olire a creare com- 
plicazioni politiche (passaggio 
del 38.0) toglierebbe al Coman- 
do alleato il vantaggio di for- 
zare il nemico a pi ene le 
nee di comunicazione ed il con- 
seguente vantaggio dell predo- 
minio aereo. 

Il Comando alleato preferi 
febbe quindi mantenere la Ji 
nea presso a. poco dove è orta, 
ma. questo. dipende da quello 
che faranno i cinesi, i quali evi- 
dentemente si ritirano cercan- 
do posizioni più favorevoli ad 
«n. concentramento delle lora 
forze e degli attesi rinfotzi: se 
i cinesì continuano a ritirarsi, 
gli alleati continueranno ad a- 
vanzare anche se necessario ol. 
tre il 38.0 (le operazioni saran- 
no chiamate di pattuglia o ri- 
cognizione in fonza in modo da 
poter sostenere che si tratta di 
una. operazione tattica, non 
strategica) e questo perchè si 
muole ad ogni costo mantenere 
ll contatto col nemico un po’ 
per continuare a «macinarlo» e 
molto per sorvegliario.. L'espe- 
rienza del novembre non è an- 
data perduta. ed il Comando al- 
leato non vuole che si formi un 
‘vuoto fra il proprio schieramen- 
to ed il nemico, vuoto che pot- 
ta ad infiltrazioni, ad attacchi 
8, sompresa, alla tipica guerri- 
glia insomma; dalla quale un 
esercito altamente meccanizza- 
to non ha nulla da guadagnare. 

A'mezza via fra le considera- 
zioni di carattere militare e 
quelle di carattere diplomatico, 
si devono registrare alcime in- 
teressanti notizie di cronaca: 
Pechino dice che consentirà la 
coftispondenza fra i prigionieri 
di guerra inglesi e tunitensi 
e le loro famiglie ed annuneia 
che i primi sacchi di tale corri- 
spondenza ‘sono omai in viag 
gio: è un buon segno, ma non 
sì possono porre troppe speran- 
tre su di esso; quando si ricorda 
che proprio alla vigilia dell’of- 
fensiva cinese dello Yalu essi 
testituirono dei prigionieri re- 
canti messaggi secondo cui la 
Cina non voleva combattere 
contro gli americani. Dal tem- 
po di Ulisse in poi vi sono sta- 
te delle «ruses», di guerra ed è 
da.dubitare chela. stessa «rusey 
sia impiegata due wolte: tutta 
via. va. ricordato che in questi 
ultimi giorni i comunisti han- 
no liberato altri gruppi di pri. 
pionieri, i quali hanno riferito, 
muesta volta ron che i cinesi 
non vogliono combattere, ma 
che vanno concentrandosi in 
gna certa zona che il comando 
eilericano non rivela. 
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GIORNALE DI TRIESTE 
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Giovedì 15 marzo 1951 


Il congedo di Aîrey dalla Prefettura 


Nel corso di un nobile indirizzo di saluto alla città, il generale 
afferma che la sua partenza non ha nessun significato politico 


Londra ho nominato il sostituto: 


Con un garofano all'occhiello, 
blegantissimo nel suo abito di 
gentiluomo britannico, sorridente 
# gioviale come sempre, il gene- 
rale Sir Terence Airey è entrato 
iersera mei fastosi saloni al ter- 
zo piano della Prefettura, per 
prendere congedo dal P 
Palutan e dalle altre autorità cit- 
‘tadine. Prano ad attenderlo gli 
esponenti della vita politica, eco- 
nomica e culturale della ci ol- 
tre al Presidente di Zona, si no- 
‘tavano il Sindaco Bartoli, il prì- 
mo Presidente della Corte d'Ap- 
pello S. E. Vitanza, il Procura- 
tore generale S. E. Consalvo, il 
‘Rettore ‘Magnifico Cammarata, il 
Presidente del Tribunale Santo- 
maso, il presidente della Camera 
di Commercio cap. Antonio Cosu- 
lich, il Vicepresidente di Zona 
prof. Schiffrer, l'assessore prof. 
Bciolis, il Sovrintendente alle Bel- 
le Arti conte Franco, il presidente 
degli industriali dott. Doria, l’In- 
tendente di Finanza dott. Torta- 
fella, il comm. Padoa, presidente 
del Centro per lo sviluppo eco- 
momico, il presidente del Turismo 
avv. Slocovich. il direttore dei 
Magazzini Generali dott. Bernar- 
i, l'ing. de Antonellis, il dott. 
Novelli, segretario della Camera 
confederale del Lavoro, il barone 
lconomo e numerosi ‘altri, 


Il prof. Palutan, nel rivolgere 
per primo, il saluto al gen. Airey, 
ha espresso i sentimenti di rico- 
noscenza della città per la provvi- 
da, ‘attività dell’illustre soldato a 
favore di Trieste e quelli del ram- 
marico per l'improvvisa inaspet- 
tata partenza, e così quelli di ral- 
legramento per gli alti riconosci- 
menti da lui ricevuti. Egli ha 
quindi rievocato l’attività del gen. 
Airey, ampiamente documentata 
dal successo delle sue iniziative. 
‘Ha accennato anzitutto alle sue 
relazioni all'ONU, nelle quali egli 
ha sempre sostenuto essere Trie- 
ste parte integrante d’Italia, af- 
fermando inoltre che occorreva 
fendere operanti e sempre più 
stretti i legami fra la città e la 
Madrepatria. Ha accennato alla 
importanza degli accordi econo- 
mici e finanziari stipulati nel corso 
delle periodiche conferenze miste 
di Roma, all’opera del gen. Airey 
per includere la nostra città nel 
piano di ricostruzione europea e 
@ tutti gli altri provvedimenti s0- 
Ciali e politici da lui attuati per 
normalizzare e potenziare la no- 
stra vita economica e pubblica, Il 
prof. Palutan si è infine rallegra- 
to nel sapere che Trieste potrà 
contare, nell'Alto Comando Atlan- 
tico, su un uomo che conosce i 
‘hostri problemi e i nostri senti- 
menti, e soprattutto il nostro più 
Vivo desiderio di vedere questa 
terra benedetta restituita all’Ita- 
lia, «Nel mondo avremo un terri- 
torio libero di meno — ha conclu- 
so Palutan — ma si avrà, in com- 
penso, guadagnato alla causa del- 
l'ordine, della giustizia, della N- 
bertà e della civiltà latina e me- 
diterranea, un pezzo di terra e una 
popolazione che vuol vivere nel 
Tispetto di tutti questi grandi 
èdeali, in piena comprensione con 
ì popoli vicini e lontani, ma sem- 
pre all'ombra del tricolore d'Ita- 
fia, che difende e garantisce», 

TH discorso del Prefetto è stato 
salutato da un lungo applauso. 
Ha quindi parlato il Sindaco, «Se 
la sua partenza è considerata con 
vivo rinerescimento — ha detto 
fra l'altro l'ing. Bartoli, rivolto 
al gen, Airey — da parte di tutti 
gli enti locali e dalla popolazione 
stessa, essa viene compensata dal 
l'alto incarico militare che lei as- 
sume nell'interesse della pace nel 
‘mondo, per la tutela del lavoro e 
della civiltà soprattutto in questa 
vecchia e sempre nobile Europa, 
dove TItalia e Trieste non sono 
delle semplici espressioni geogra- 
fiche, ma nel sentimento e negli 
interessi economici e spiritualf 
‘una unità indistruttibile. Noi a- 
vremmo preferito che, finchè è de- 
stinata a durare questa anormale 
situazione della nostra città, ella 
potesse condividere con noi la fa- 
tica quotidiana nelle opere co- 
gtruttive in favore della nostra 
Trieste e l'ansia nell'attesa del- 
l’appagamento delle nostre giuste 
aspirazioni, Iddio e gli eventi han- 
no disposto diversamente, Not ser- 
‘beremo grato ricordo di lei, della 
sua affabilità e dell'opera intelli- 
gente e fervorosa compiuta in 
‘mezzo a noi con tatto, dirittura 
di soldato @ con. quell'aperta cor- 
dialità che tutta la popolazione 
ha in lei vivamente apprezzato. 
Signor generale, grazie, e dicia- 
mo assieme non «addio», ma «ar- 
Tivedercil», 


Tn caldo applauso ha coronato 


le nobili parole del Sindaco, Han- |: 


no quindi pronunciato brevi di. 
scorsi, in lingua inglese, il presi- 
dente della Camera di Commercio 
cap. Antonio Cosulich e.il barone 
Economo, esprimendo gli stessi 
entimenti d'ammirazione e di gra- 
titudine per l'opera del gen. Airey 
2 favore della città, e di ramma- 
rico per la sua partenza, 


A questo punto sì è avuto un 
simpatico episodio: il Tribuno 
universitario Tino Berti ha con- 
segnato al gen. Airey, con cor- 
diali e deferenti parole, un cap- 
pello goliardico azzurro della Fa- 
coltà di legge, accompagnato dalla 
sigla del matricolato d’onore: era 
l'omaggio che la goliardia triesti- 
na rivolgeva al grande soldato, Il 
gen, Airey ha molto gradito l'o- 
maggio e, fra gli applausi dei pre- 


senti, sì è posto sul capo, Der 
un momento, il nobile berretto. 
Poi gli si è avvicinato il Rettore 
Magnifico, per dirgli che il gesto 
dei goliardi doveva essere inter= 
pretato quale «vox populi, vox 
dei». Con ispirate parole il prof. 
Cammarata ha quindi consegnato 
al gen, Airey un ricordo dell'Uni- 
versità: la targa commemorativa 
coniata per l'inaugurazione della 
nuova sede universitaria, fissata 
su una pietra carsica. «E' pietra 
del Carso: non occorre che ag- 
giunga altra parola», ha concluso 
il Rettore, Il gen. Airey ha mo- 
strato di gradire molto anche que- 
sto omaggio, 


il generale Sir John Winterton 


premete SR TO COST ) 
IL RICEVIMENTO ALLA SEDE DEL G.M.A.: IL GENERALE 
AIREY, IL GEN, BLANCHARD E SIGNORA, IL COL, FODEN 


Restituire il TL alla Madrepatria 


è nell’interes 


Dopo una pausa, Bir Airey ha 
preso la parola, Bsprimendosi in 
lingua italiana, egli ha detto: 

«E’ giunta lora di dire ad- 
dio a Trieste, — egli ha detto 
— e questo è per me un mo- 
mento veramente triste. Sono 
passati circa otto anni dal mio 
arrivo in Italia, e durante gli 
anni di guerra e di pace, attra- 
perso la lunghezza e la lar- 
ghezza del vostro incantevole 
puese, io ho sempre incontrato 
l'immancabile gentilezza ed 
ospitalità del popolo italiano. 


Prima. di tutto desidero ren- 
dere chiaro che la mia parten- 
za da Trieste non ha significa 
to politico. Io sono un soldato, 
ed è giunto per me il momento 
di assumere un'altra carica. Mi 
sento particolarmente triste di 
dover lasciare Trieste prima 
che .le nuvole. dell’incertezza 
siano disperse, Voì sapete che 
io sono sempre stato convinto 
che sarà nell’interesse della pa- 
ce e della sicurezza dell'Europa 
se questo territorio, con la sua 
larga popolazione italiana sa- 
rà restituito alla Madrepatria». 
Un lungo fervido applauso ha 
salutato queste parole. «Non 
mi sembra — ha soggiunto îl 
gen. Airey — ci siano ragioni 
perchè questo fondamentale 
principio non possa essere Ti- 
conciliato con la speciale e 
tradizionale posizione di Trie- 
ste come sbocco per il commer- 
cio dell'Europa centrale, quan- 
do tale commercio può passare 
nuovamente lungo îl suo stori- 
ec ed economico canale dal ba- 
cino del Danubio all’Adriatico. 


Durante gli ultimi quattro 
anni, noî tutti abbiamo lavora- 
to insieme, ognuno nella pro- 
pria posizione, per la ricostru- 
zione ed il benessere di Trieste. 
Malgrado tutte le nostre diffi- 
coltà, vorrei poter essere certo? 
che lascio la città în condizioni! 
migliori di quelle dì moltì altri 
paesi d'Europa. Se ciò è vero, 
ed io lo credo, ciò è dovuto ai 
vostri sforzì uniti. Sarebbe cer- 
tamente impossibile per me fa- 
re î nomi di tutti î mieì amici 
dai quali devo prendere conge- 
do oggi. Tuttavia non posso 
partire senza menzionare alme- 
no alcuni, i quali hanno fatto, 
e stanno facendo tuttora, tan- 
to per Trieste, e che sono sta- 
ti di così grande aiuto per me. 

Dunque, prima di tutto par 
lerò di ciò che forse più di tut- 
to mi ha impressionato a Trie- 
stet la sua magnifica popolazio- 
ne lavoratrice. Non tutti posso- 
no comprendere che solamente 
le forze britanniche impiegano 
più di duemilacinquecento trie- 
stini. Di conseguenza ho po- 


tuto valutare la splendida ca- 


’lietato la riunione, eseguendo con 


se della pace dell'Europa 


pacità e l’industriosità che ha | prevista per domani, venerdì, ma 
faito dei lavoratori di Trieste | potrebbe venire differita di qual- 
la sua grande forza. La mag-|che giorno, in attesa dell'arrivo 
gior parte di quelli che lavora- | del nuovo comandante della Zona 
no con le forze britanniche nel- | anglo-americana, gen, Sir John 
le officine, nei garage, nelle | Winterton, 

mense ed ‘in altre istituzioni, 
hanno già lavorato per tre 0 
quattro anni. Essi non appaio- 
no motto alla ribalta di Trieste 
ed io colgo quindi questa occa- 
sione per tributare loro un elo- 
gio per la loro capacità, leal- 
ta, diligenza e cameratismo». 

A questo punto, il gen, Aîrey 
ha salutato mons. Santin, Ve- 
scovo di Trieste e Capodistria 
«la cui guida spirituale signifi- 
ca tanto per la vita del popolo 
di Trieste»; il suo «vecchio a- 
mico» Gino Palutan; il Sindaco 
Bartoli «eletto libero dopo tan- 
ti anni oscuri»; l'avv. Miani, 
«che ci fu accanto nei passati 
momenti difficili»; il cap. An- 
tonio Cosulich. il dott. Doria e 
l'avv. Bruno Forti «il quale è 
una torre di forza e dì saggez- 
za»; il prof. Cammarata e il 
conte Franco. Il gen. Airey, da- 
po aver rivolto una parola di 
viva lode alla stampa di Trie- 
ste. ha così concluso: 

«Finalmente, io ‘sono stato @ 
Trieste come un anglo-america- 
no. E vado al mio nuovo posto 
come un rappresentante di que- 
sta nuova razza dell’uomo a- 
‘Hantico, il quale sta crescendo 
dalla moderna concezione della 
unità del mondo civile. Ma vor- 
rei parlare per un momento 
come ‘inglese e come uno che 
sarà sempre conscio delle gran- 
di tradizioni di libertà che uni- 
vano la mia patria con l'Italia 
durante il Risorgimento. Vi di- 
co addio, — ha detto il gen. 
Airey — con la speranza che 
la mia lunga permanenza in 
Italia abbia fatto qualcosa per 
rafforzare quei vincoli». 

Un fervidissimo, prolungato ap- 
plauso dei presenti tutti ha coro- 
nato il nobile discorso dì Sir Ai- 
rey, E' quindi seguito un rinfre- 
sco, nel corso del quale il gene- 
rale si è intrattenuto cordialmen- 
te con le personalità presenti. Un 
coro femminile della FARI ha al- 


La nomina del sostituto 


L'Agenzia «Ansa» informa: 
Il Ministero della Difesa bri- 
tannico annuncia che il mag- 
gior generale Sir John Winter- 
ton è stato nominato coman- 
dante delle Forze alleate a 
Trieste, in sostituzione del 
maggior generale Sir Terence 
Airey. 


— —_T *« «/]{—__- 


S. E. Consalvo dal Prefetto 


Il nuovo Procuratore Generale 
presso la Corte d'Appello, S. E. 
Alfonso Consalvo, si è recato ieri 
ita di presentazione dal 
lente di Zona, che © questa 
mattina gli ha restituito la visita 
al Palazzo di Giustizia, 


E' nata Marilli Cammarata 


E° sbocciato un nuovo dol- 
cissimo sorriso nella casa del 
Magnifico Rettore della nostra 
Università, prof, A. E. Cam- 
marata: è nata ja piccola Ma- 
rilli. All'amico illustre e alla 
sua gentile consorte, signora 
Tea, le nostre più fervide fe- 
Jicitazioni. con i migliori voti 
per Marilli. 


Conîerenze in Cattedrale 


Mons. dott. Antonio Angeli, e- 
sule parroco di Pola, terrà due 
conferenze agli uomini nella Cat- 
tedralo di San Giusto le sere di 
venerdì 16 e sabato 17 marzo, al 
Île 19.30 precise, 


La «Passione» a Montuzza 


Proseguendo nella tradizione, 
pure quest'anno gli anziani e si 
giovani dell'Oratorio di Montuzza 
di via Grossi 2, rievocheranno sul 
palcoscenico del loro teatro, la 
sa i n sera della domenica delle Palme, 
mirabile fusione di voci alcune |y «Mistero della Passione». Lo 
vecchie canzoni popolari triestine, | spettacolo avrà inizio alle 20.50 
a incominciare da «Vecio San|con la proiezione del documenta- 


Giusto». 
dvi, i rio «I luoghi santi a Gerusalem- 
La rivista militare, che doveva | me», Si possono prenotare i; po- 


aver luogo iermattina alle caser-|gti presso l’oratorio dei Padri 
me di via Rossetti, è stata rin-| cappuccini. 
viata a causa del maltempo a que- 


sta mattina, Oggi pomeriggio, alle , 
Quale l'oroscopo? 


16.30, il gen, Airey verrà ricevuto 

in Municipio dal Sindaco, che gli ad E 

porgerà il particolare saluto della | Quali numeri si potranno trarre 

cittadinanza, e quindi prenderà | dalla cabala per l'incidente occor- 

congedo dalla Missione italiana | 0 a Anna Valente, di 18 anni, abi- 

a Trieste, tante in via Madonnina 18, occu 
pata presso dl banco lotto di via 
Xydias? Per gli amanti della set- 


La partenza del gen, Airey è 
timanale danza dei numeri, dire- 


ORE DELLA CITTA 


* OGGI: Ore 18, presso la Scuola 

di ostetricia, inizio del corso di 
aggiornamento tenuto dal proî. 
Spanio per le ostetriche iscritte 
all'Ordine. — Ore 21, nella Sala 
pubblica di lettura, via Trento 
2, proiezione di un ‘documentario 
a colori sulla chirurgia; sono in 
vitati medici e dentisti. — Ore 19 
8 21, all'Auditorium di via del Tea- 
tro Romano, proiezione di docu- 
mentari della serie «Panorami di 
America» sugli Stati di Arkansan, 
Missouri e Oklahoma, — Ore 20.80, 
nella Chiesa di S. Vincenzo de’ 


| Paoli, mons. Zebochin parlerà agli 


uomini in preparazione alla Pa- 
squa, — Ore 18.30, nella sede so- 
ciale, riunione del Consiglio di- 
rettivo della sezione provinciale 
del P.L.T. 
+ Il Municipio informa che la via 
Sara Davis verrà chiusa o0ggh 
temporaneamente, al traffico per 
Pesecuzione di lavori stradali, 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE, Per S. Giu: 
seppe gite sciatonie a Cortina e 
Tratvisio, ‘con partenza sabato. Per 
Pasqua gite sciatorie a Selva in 
Vai Gardena e Sella Nevea. Tutte 
le gite saranno effettuate in auto- 
puliman, Informazioni in sede so- 
ciale, via Milano 2, telef. 52-40, 


CIRCOLO ALPES. Per S. Giu- 
seppe e Pasqua a Cima Sappada, 
Informazioni e iscrizioni in via 
S, Francesco 4. 

A.P, DREHER, A Cortina per 
Si Giuseppe. Per informazioni te- 
lefonare 95-616. 

SCI CAI XXX OTTOBRE, Per 
S. Giuseppe ‘gita a Cortina. Do- 
menica prossima gita a Sappada, 
Per Pasqua breve soggiorno a S. 
Martino di Castrozza. Soggiorni 
settimanali pasquali in Val Gar- 
dena, Badgastem, Katschberg. In- 
fonmazioni in sede, via Rossetti 15 


STATO CIVILE 


del giorno 14 marzo 1951 

MORTI: Macovez in Mikolich 
Maria e, 78; Germanis in Giabi 
Giovanna a. 60; Zennaro Fren- 
cesco a. Sl; Vianelli Fiorella g. 
1; Starc Giovanni a, 39; Sala 
Hdaordo a, 49; Vallmarin in Sale 
Zoe a. 53. 

MATRIMONI TRASCRITTI: 
Lettig Manio commerciante con 
Bordon Lidia casalinga. 

MATRIMONI CELEBRATI: U- 
ghi Pietro impiegato con Seles 
Palmira casalinge; Ohtirski Ales, 
sandro installatore con  Kodric 
Giovanna Maria casalinga; Gurski 
George professore con Lejman Eu- 
genia casalinga. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 15.5, 
minima 8.0; pressione 758.8 in au 
mento. 

Oggi: S. Tranquillo, Longino, 
Matroma. — Il sole sorge alle 6.20, 
tramonta alle 18.9. La luna sorge 
alle 9.37, tramonta all'1.45. 

Maree: OGGI: bassa ore 8, am, 
20 sotto it Ì, m.; alta ore 23, em. 
Zi sopra il I m. — DOMANI: 
bassa ore 12, em. 22 sotto il 1, m. 

‘turno notturno delle farmacie: 
Alabarda, via dell'Istria 7; Lei 
tenburg, piazza S., Giovanni 5; 
Praxmarer, piazza Unità 4; Pren= 
dinì, via: Vecellio 24; Harabaglia, 
Barcola; Nicoli, Servola. 


LI 
Questa sera ballo sociale 
esercenti caffè, bar 


Questa sera dalle 21.30 si terrà, 
in Sala Ridotto del Rossetti (en- 
trata via Crispi) il tradizionale 
ballo sociale. Oltre ai vari scherzi 
di cotillons, gare, elezione della 
reginetta ecc., dalle 24 alle 1 verrà 


presentato un attraente numero 
di varietà, 


mo che, verso le 9.45, nell'entrare 
nella sede del banco, la Valente 
è inciampata sullo scalino della 
porta, stramazzando al suolo. Ha 
riportato la frattura del piede si- 
nistro e, caricata su un'auto pri- 
vata, è stata accompagnata. allo 
ospedale e qui accolta con progno- 
si di 20 giorni nel reparto orto- 
pedico. 

Con tra le mani una boccetta 


TRIESTE 


8.15: La voce dell'America; 
11.80: La radio per le scuole: 
«Il grande sacrificio», racconto 
sceneggiato di Guido Guarda, e 
«Radiogiornale \Centofinestre»; 12: 
La rubrica della donna; 13.25; 
Arcobaleno melodico; 14.20: Mu. 
sica varia; 14,30: Programma dal-|di acido mutiatico, Caterina Pi- 
BS 17.30: Tè danzante; 18:1sot, di "34 anni, abitante in via 
FR Si OS e 
SIoerroIe rst iraniani oO o die 
Preludi, intermezzi e. danze da] della P. C., in via dell'Istria, do 
opere; 19,30: Trieste, ieri e oggi; ve è occupata. Giunta quasi alla 
19,30: Sambe e rumbe; 20.20: Ce-|fine di una campa, la Pisot met. 
lebrità alla ribalta; 20.58: «Rosso|teva un piede in fallo e cadeva 
DS mesta do SR mentre l'acido si riversava all’in- 
A ione sig, | (Cnn eriola Repair 
Omizzolo: 22,40: Echi di Broadway spruzzi agli occhi. La poveretta 
€ di Hollywood; 23.20: Varietà, è ‘stata medicata all'ospedale © 

RETE AZZURRA giudicata guaribile in 4 giorni, 

18.20: Musiche richieste; 14.21: 
Per i fratelli giuliani; 17: Peri 
ragazzi: «La principessa di Poco- 


1 Atterrato da una moto 
storia di una fanciulla 


poni: 0! Ti abprodo, settima. | Ii muratore Giorgio Lever, di 20 
nale di letteratura e arte; 18.90: |anni, abitante a Longera 22, men= 
Vedette al microfono: Genevieve |tre imboccava ieri, alle 15.45, la 
Guitry; 19.56: Musiche richieste; |piazza Tommaseo, è stato urtato e 
e ch atterrato da un motociclo. Il Le- 
CR SO 
camera. 2 sono state riscontrate lesioni mul- 
REPE ROSSA tiple alla gamba sinistra. 

18.20: Orchestra Ferrari; 14: Un incruento incidente è acca- 
Musiche richieste; 14.30: Orche- duto verso le 13.45 nei pressi di 
stra Angelini; 17: Pomeriggio mu-|via Filzi. La «Fiat 500», targata 
sicale; 18: Pagine scelte da «Ma.|"TS 12003, guidata da Pietro Te- 
nuela», Di oa deschi, abitante in via Boccaccio 
sicano, musica di o Jota) n I Z 
e to gg coS procedo (neo ia e 
MSI: Metiasiel 22: LeVorsiori |FUt viretta versa i Corso Carol. 
italiani in Francia; inchiesta gior-|giunta all'altezza dell'incrocio è 
nalistica. venuta a collisione con l'auto ci- 

"TERZO PROGRAMMA vile americana TS 3793, guidata 

21: Musiche di Charles Gou- da un ufficiale. Lievi danni ai 
nod: Piccola sinfonia per strumen.|dus veicoli, nessum ferito. Sul po- 
ti a fiato @ «La meédicin malgrè|sto è intervenuta la. Polizia del 
lui», opera comica in tre atti, Traffico, 


Censimento delle scorte 


di materie prime 


I G.M.A. ha pubblicato ieri 
l'Ordine 45, che estende alla 
nostra zona i provvedimenti 
per l'accertamento delle gia- 
cenze di merci e materiali, 
monchè per la raccolta di dati 
sulla produttività delle aziende 
industriali, Il censimento delle 
scorte di materiali riguarda 
il carbone, vari minerali, :l 
ferro, l'acciaio, lo zinco, l’al- 
luminio, il piombo, il rame ed 
altri metalli, anche in rottami, 
la, canapa il cotone, la gom- 
ma, il legname, la cellulosa, le 
pelli ed altre merci, 

Tutte le aziende commercia- 
li e industriali, esclusi gli spe- 
dizionieri, dovranno comunica- 
re entro il 31 marzo alla Ca- 
mera di commercio le quan- 
tità di tali merci esistenti nel 
magazzini alla data del 20 
marzo rispettivamente che a 
quella data sono in viaggio 
verso i loro depositi o siano 
già state acquistate ma deb- 
bano ancora venir spedite dal 
fornitore, Lè imprese indu- 
striali dovranno inoltre comu- 
nicare la capacità produttiva 
dei loro impianti, Per la com- 
pilazione dei dati la Camera 
di commercio fornirà appositi 
moduli, Contemporaneamente 
vien fatto ‘obbligo alle ditte 
di tenere un registro di carico 
e scarico delle merci soggette 
a denuncia, 


Solidarietà con Trieste 


Continuano a pervenire. a 
Trieste messaggi di solidarietà 
dalle città consorelle d’Italia. 
All’Associazione mutilati ed in- 
validi di guerra è giunto ul 
seguente telegramma della De. 
legazione regionale del Ve- 
neto: «Mutilati veneti vivono 
attualmente vostra passione 
come nell'epoca del Carso, Tor. 
ni Trieste alla Patria, lo vo- 
gliono gli spiriti di Slataper, 
Stuparich, Sauro e quanti cad- 
dero per la grandezza dell'Ita- 
lia». — Ferarin, Delegato Re- 
gionale del Veneto, 

Il giorno stesso dell’arrivo 
a Londra del Presidente del 
Consiglio e del Ministro degli 
Esteri, la locale Federazione 
delle Associazioni interessate 
nel commercio all'ingrosso ha 
ricevuto il seguente telegram- 
ma: «Assemblea Associazione 
nazionale commercianti ferro. 
riunita Roma con. partecipa- 
zione rappresentanti tutta Ita. 
lia, esprime augurio e grido 
fede per ritorno in seno alla 
Madrepatria della città adria- 
tica passione. e tormento di 
tutti gli italiani, Viva Trieste». 


Cospicua offerta 
alla Banca del Sangue 


L'Istituto nazionale assicurazio- 
me infortuni sul lavoro ha erogato 
la somma di 500 mila lire alla lo- 
cale Banca del sangue, La dona 
zione era accompagnata da una 
lettera che auspica il migliora» 
mento ed il perfezionamento del- 
la benefica istituzione, la cui at. 
tività è già lapprezzatissima negli 
ambienti cittadini. Il generoso 
gesto dell’I.N.A;LL., di cui tutto 
ìl merito va alla squisita sensibi- 
lità sociale del suo direttore dott. 
Benussi Gambel, è stato viva. 
mentie apprezzato. 

Alcune ditte cittadine inoltre 
hanno fatto pervenire le loro of- 
ferte al Centro trasfusionale. 


Le conferenze 


+ Alla Scuola medica ospedalie 
ra, oggi alle ore 8, lezione di sto- 
matologia del primario prof, dott. 
Edoardo Grandi, Alle ore 19, nella 
Biblioteca dell'Ospedale maggiore, 
lezione del primario prof, dott. 
Giacomo Battigelli. 

+ Sotto gli auspici della Socie- 
tà Dante Alighieri, domani vener- 
dì, alle 19.15, nella sala Tartini 
del Liceo musicale triestino, il 
chiaro prof. Giuseppe Citanna, or- 
dinario alla Facoltà di lettere nel: 
la nostra. Università, commenterà 
il 27.0 Canto del Purgatorio dan- 
tesco. » 

+ Domani alle 18, nella sede del 
Circolo Artistico di via Diaz 12, si 
terrà il primo Giornale parlato 
della Sezione ‘giovanile di cultura 
aeronautica «M. Visintin» del Club 
Aeronautico Triestino, col seguen- 
te programma: 1) L'aviazione sarà 
l'atma numero uno? (‘Piero Alme- 
rigogna); 2) I nuovi sistemi di 
propulsione (Ezio Aquilante); 3) 
Non è pericoloso volare (Piero AL 
merigogna); 4) Gli studi tedeschi 
sulla propulsione a razzo ed a 
reazione (Ezio Aquilante). Il pro- 
gramma durerà circa un'ora, l'in 
gresso è libero, 


SPETTACOLI 


> “Marea di settembre,, 


di Dafne Du Maurier 


LA, SERATA D'ADDIO DELE 
LA COMPAGNIA MALTA» 
QGLIATI-CARRARO 


«Marea ‘di settembre», la novità 
di Dafne Du Maurier rappresen- 
tata dalla Compagnia Maltagliati. 
Carraro nelle serata d'addio, rive 
la nella successione - dei cinque 
quediri um contenuto apprezzabile 
per due. ragioni: la finezza (sia 
pure non priva' di qualche senti. 
mientalismo) con cui viene appro 
fondita, l’analisi di un amore se- 
gnato dal crisma della fatalità; e 
l'efficacia del contrasto; che nella 
vicenda, sì realizza, tra la quasi 
mascolina spregiudicatezza della 
donne d'oggi e la sensibilità fem- 
minile della ‘generazione prece 
dente. 

Il pittore Evan Davies è appa- 
rentemente un esempio tipico di 
moderno cinismo; non per nulla 
ha sposato la giovanissima Cher 
ry Martin più per comodità che 
per trasporto sentimentale. Ma 
gli basta accostarsi alla tenera 
femminilità di Stella, madre di 
Cherry, perchè si sfaldi la ruvida 
‘scorsa imposta dalla vita sul tron- 
co della sua. personalità, Dalla 
vita in comune nell’accogliente 
casa sul mare, l’amore cresce 
inarrestabile come una marea, af- 
finendo l'estro dell'artista e colo- 
rando di mille calde sfumature 
l'autunno di Stella, ormai inrepa- 
rabilmente sottratta alla placidi- 
tà della vedovanza. 

La complessa situazione psico» 
logica potrebbe imperniarsi du- 
revolmente sulla fisura di Stella, 
in cui confluiscono, equilibrando- 
sì, l'elevato sentimento di Evan 
e il contenuto, ma fortissimo af- 
fetto filiale di Cherry, se un ba- 
cio non rompesse l'equilibrio. 
Una decisione, e forzatamente 
una decisione di rinuncia reci. 
prosa, è indilazionabile: Ja ma- 
rea dell'amore non può superare 
in Stella la diga dell'educazione 
morale e della vocazione materna, 
che l'arrivo dell'altro suo figlio 
rinsalda; e l'affinità spirituale è 
troppo forte perchè Evan non 
comprenda, senza dolorose spie- 
gazioni, e mon decida di partire 
per l'America, dove la moglie lo 
raggiungerà. 

‘Teatralmente, «Marea di set- 
tembre» — come quasi tutte le 
prove drammatiche dei narratori 
— non è esente da pecche: il ta- 
glio dei quadri non è sempre fun- 
zionale; la progressione emotiva 
del secondo atto si rallenta tirop- 
po  affrettatamente nel terzo; 
Cherry è più un «tipo» polemico 
che un personaggio umanamente 
accettabile. Tuttavia la commedia 
di Dafne Du Maurier, anche in. 
dipendentemente dalla popolarità 
dell'autrice di «Rebecca», possie- 
ae i requisiti — ispirazione, con- 
tenuto, dialogo — mecessari per 
piacere. Ed al pubblico triestino 
è indubbiamente piaciuta; grazie 
anche all'interpretazione di Evi 
Maltagliati, che ha vissuto la de. 
licata. femminilità e  l'affannoso 
tormento di Stella Martin con 
grande ‘calore ed evidenze espres- 
siva, bene amalgamati nella so- 
‘prietà dello: stile; e di Tino Car- 
raro, che ha recitato con maschia 
e vibrante essenzialità, Lodevol- 
mente inquadrati nell’intelligente 
regìa di Daniele D'Anza anche 
gli altri interpreti: la fresca Mar. 
tello, cui peraltro nuoce qualche 
monotonia d’inflessione; il Feli 
ciani, simpaticamente spontaneo 
nella parte del maturo e fedele 
‘innamorato, e il Conti. Un parti 
colare elogio merita l’abile e co- 
Jorita caratterizzazione di Gina 
Sammarco. 

Molte chiamate alla fine di ogni 
atto ed un anonimo omaggio fio- 
reale a Evi Maltaglati costitui 
scono il lusinghiero bilancio del 
la serata d'addio, 

VICE 


Emma Gramatica 


stasera al Verdi 


Attesa con affettuosa imipa- 
zienza e col ricordo gratissimo 
delle sue forti interpretazioni, 
Emma Gramatica, che da pa- 
recohi anni è assente dalle sce- 
ne triestine, riapparirà stasera 
alle 21, nella commedia di Ce- 
sare Giulio Viola «Quella», che 
tanto successo ottenne alla sua 
prima esecuzione nella nostra 
città. Il pubblico triestino che ha 

accolto la grande attri- 
ce con fervida e ammirata pre- 
dilezione, la rivedrà stasera 
con la rinnovata e fedele sim- 
patia e la saluterà e la onorerà 
come la. maggiore rappresen- 
tante della’ scena italiana di 
‘prosa. 


EEEA CIILA 


Festoso. successo 
della Compagnia Tognazzi 


Nella vita artistica di un comi. 
co di varietà vi è sempre, ad un 
cento punto della carriera, una 
svolta pericolosa: il momento in 
cui egli deve scegliere il proprio 
stereotipo, ovvero, per essere più 
chiari, l'esempio & cui eglî dovrà 
ispirare il proprio ruolo. Gli 
Charlot, i Petrolini, d Grock non 
nascono ogni giorno, l'arte della 
comicità non s'improvvisa, obbedi- 
sce anzi a regole e condizioni 
ben determinate. E° difficile cfea- 
re qualcosa che sia nello stesso 
tempo bella e nuova: di solito 
succede che ciò ch'è bello non è 
nuovo, e ciò che è nuovo non è 
bello, Ugo Tognazzi non è anco- 
ra giunto alla sua svolta e pro- 
babilmente non vi giungerà mai. 
B. forse sta proprio in questo la 
ragione del suo grande successo, 
Nel fatto'che Tognazzi non vuol 
essere nò Charlot, nè Petrolini, 
nè Grock: gli basta di essere To- 
gnazzi. E questa è una cosa nuo- 
va, non solo (e qui sta il punto) 
ma è anche una cosa bella, Egli 
lo fa senza eccessiva presunzione 
ma, si badi, anche senza. eccessi. 
va modestia. Chè se la storiella 
dei tre «T> che contraddistinguono 
le specialità inarrivabili di Cremo- 
na: Torrone, Torrazzo e Tognaz. 
ul, altro non sembra voler esse- 
re, appunto, che una storiella, 
pure nell'arte di questo giovane 
coraico và qualcosa che fa pen- 
sare all’eccezione. Non a Char- 
lot, certamente, nè a Petfolini: 
fa, semplicemente, pensare 2 To- 
gnazzi. E questo è già molto. 

La rivista ch'egli ci ha teri pre- 
sentato al Politeama Rossetti è 
fra le migliori di quest'anno, Me- 
rito non solo di Tognazzi, ma an- 
che di tutta la compagnia, ch'è 
apparsa affiatatissima e che conta 
su numeri di attrazione veramen= 
te eccezionali, «Quel treno che sì 
chiama desiderio» è stato scritto 
da Gelich, Bracchi e D'Anzi che, 
da buoni amici, si sono divisi in 
parti uguali il lavoro: Bracchi la 
regìa, D'Anzì le musiche e Gelich 
la messa in scena, Questo spiega 
probabilmente come nessuno si sia 
poi preoccupato di mettere insie- 
me il tutto, così che la rivista 
manca di um filo conduttore (man- 
canza che, però, non sapremo se 
definire difetto o pregio: lasciati 
con le mani liberéè, il regista e il 
coreografo hanno potuto così “sbiz- 
zarrirsi in una serie vivacissima e 
quanto mai ricca di quadri). 

Tognazzi ci ha ripresentato — 
ed è stato un vero piacere — tre 
«soubrettes» di grido: Tina de 
Mola, Vera Rol ed Erica Sandri, 
che hanno saputo sostenere con 
godibile vena i propri differenti 
ruoli, ad ogni scena riuscendo cia- 
souna a far dimenticare il suc- 
cesso e gli applausi conquistati da 
quella che l'aveva preceduta nella 
scena precedente. (Quel Tognazzi, 
però, come fa a vivere in pace 
con tre prime donne in compa- 
gnia?), La fragile evanescente Gil- 
da Marino — già. ammiratissima 
negli anni scorsi — ha conservato 
intatto il suo vivace temperamen- 
to. artistico, atricchendolo anzi di 
una vena di sentimento e di poesia 
(vedi la riuscitissima scena della 
morte della rondine, Grande suc- 
cesso ha ottenuto il'«Big-Ben Bal- 
letts» (il numero più applaudito), 
composto da cinque coppie di vir- 
tuosi del «boogi-woogi», che si 
è esibito in una entusiasmante e 
acrobatica danza, Applaudito an- 
che il cantante Bruno Gerrì, che 
è il creatore del cosiddetto «canto 
urlato»,. un, genere che piace al 
pubblico. Marisa Benecci, Carmen 
Gutierrez, Ann Dunbar, Enza Sol- 
di, Carla Consonni e tutte le altre 
bravissime soubrettine hanno an- 
che il merito di essere delle belle 
ragazze, così che gli applausi ca- 
lorosi e convinti che hanno sot- 
tolineato i vari quadri della rivi- 
sta si sono fatti entusiastici al 
‘îmine di clascun tempo, quan- 
do la Compagnia al completo ha 
ripercorso varie volte la passerella, 
Non finiremo senza aver ricorda- 
to Nino Nini e Franco Ferrari, 
intonatissime «spalle» di Tognaz- 
zi, e tutti gli altri bravi inter- 
preti di questo riuscitissimo spet- 
tacolo, Bellissimi. anche i costu- 
mi e le coreografie di Elsa e Gra- 
do, in collaborazione con Remi 
Martel, 


Spettacolo marionettistico 


oe iter] 


Dopo lunghe e penose sof 
ferenze, munito dei conforti 
religiosi, concludeva la sua no- 
bile vita terrena, tutta dedita 
ad opere di bene, il 


Doti. Paolo Rocco 


Medico del Lloyd Triestino 


La desolata moglie NORMA, 
la madre STEFANIA, i fra- 
telli ed i parenti tutti danno 
il triste annuncio, 

I funerali avranno luogo 0g- 
gì, giovedì 15 corr., alle ore 
15.30, partendo dal Viale XX 
Settembre n. 52. 

Perenne riconoscenza al col- 
lega ed amico dott. ‘Renato 
Tesser, che lo assistette con 
fraterno affetto. 

Per espresso desiderio del- 
VEstinto, la famiglia non pren» 
de il lutto. 


Il Duo pianistico Lorenzi-Gorini 
questa sera al C.C.A. 


Questa sera alle 21, il Circolo 
della Cultura e delle Arti e la So- 
cietà dei Concerti daranno l'an- 
nunciato primo Concerto dell'Or- 
chestra da camera, sotto la dire- 
zione del m.o Giorgio Cambissa. 

Al concerto collaborerà il Duo 
pianistico Lorenzi-Gorini. Il pro- 
gramma comprende le seguenti 
composizioni: LI concerto grosso 
dell'Op. 6 di Corelli (solisti Maura 
Privilegi, Olga Canzio e Gino Zor- 

i); Concerto per oboe ed archi 
di Benedetto Marcello; Concerto 
in do magg. per due pianoforti 
ed orchestra d'archi di Bach e So- 
nata per due pianoforti e stru- 
menti a percussione di Bèla Bar- 
tok; prima esecuzione assoluta per 
Trieste. Collaboreranno pure.come 
olisti l'oboista Italo Canciani ed 
il timpanista/ Giido Zorzut, 

La vendita dei biglietti e posti 
a sedere avrà luogo dalle 10 alle 
12 e questa sera, in via S. Carlo 2. 


Un. concerto. popolare 


domenica mattina al Verdi 


Domenica mattina, alle 11.15, al 
Verdi avrà luogo il primo con- 
certo popolare dell'Orchestra fi. 
larmonica triestina, diretto dal 
mtestro Luigi Toffolo. Il  pro- 
gramma comprende due pezzi 
muovi per Trieste, e precisamen- 
te Haydn «Sinfonia concertante» 
per oboe, fagotto, violino e ‘vio- 
loncello,. e Viozzi «Il castello di 


I LLOYD TRIESTINO 
prende vivissima parte al do- 
lore della Famiglia per la 
scomparsa del suo apprezzato 
medico di. bordo 


Dott. Paolo Rocco 


delle cui eminenti doti di men- 
te e di cuore serberà perenne 
ricordo. n 


Trieste, 14 marzo. 1951, 


CORICZSE IRSA ZI 


T Alle ore 5 di ieri si è ad- 
dormentata nel Signore la no- 
stra carissima 


Maria Lydia Bortolotti 


SGILO ‘oltre all'«Apprendista Insegnante 

stregone» di Dukas e la «Suite il i 

dal balletto lo Schiacelanocio di Ne danno s a 
Oizikowsky. Stamane s'inizia alle e ro 


Biglietteria del Teeltro la vendita d 
dei biglietti a prezzi popolari, Triesto/ni5 marzo SSL: 

Ml funerale con la Messa fune- 
bre celebrata nella, parrocchiale 
di San Vincenzo de’ Paoli, avrà 
luogo venerdì 16 corr. alle ore 9, 
partendo dalla via Settefontane 29, 


Domanl alle 21, sarà proiettato 
al Circolo della Cultura e delle 
Arti un film svedese di partico- 
lare. interesse cinematografico, 
«Himlaspelet» («Il lungo viag- 
glo») di Alf Sjobera. 


COEATAI E CINEMA) 


ROSSETTI, 2l: Spettacolo della 
Comp. di Riviste Ugo Tognazzi con 
«Quel treno che si chiama desiderio» 
Co TAO © Qui Turno 
palchi B. Pren. e vend, bigliettà: 
Bigl, Centrale. Tel, 6372. 


L'8 corrente tragico destino 
troncava la vita di 


Zog e Edoardo Sala 


Per espresso desidenio dei cari 
scomparsi, l'annuncio viene dato, 
a tumulazione avvenuta, dalle an- 
gosciate famiglie SALA e VAL 
MARIN. 

Con questo mezzo si ringrazia- 
no tutti coloro che in varia guisa 
presero parte al loro immenso 
dolore, 


EXCELSIOR, Grande successo del 
technicolor Metro «Via col vento» 
con Clark Gable e Vivien Leigh. 
Due spettacoli: ore 15,30 (cassa 
14.30), ore 20.30 (cassa ore 19.30), 
NAZIONALE, 16.30 (ult. 22): «Le 


sedicenni» con Brigitte Auber, Nico- 


le Courcel, E' un film Enic, î Il giorno 13 corr., alle ore 
FENICE. 15.30: «Il diavolo: in con- 28.30, è. spirata serenamente, 
vento» con G., Govi, Carlo Ninchi, accompagnata dai conforti re- 


Maniella Lotti. Ult. 22. 

ARCOBALENO. 14.30 (ult, 22): In ec- 

cezionale prima. per l'Italia un film 
«Rio Bravo» ca- 


ligiosi 


Federica Felber 


Con profondo dolore ne dànno 
il tristé annuncio la sorella LEO- 
POLDA in GRECO ed il cognato 
VINCENZO GRECO, 

I funerali avranno luogo oggi 
15 corr., alle ore 16, dall’abita- 
zione dell'Estinta, in via Giulia 


FILODRAMMATICO. 

Ritorna Gary Cooper e Ann Hal 
ding nel film Paramount «Sogno di 
prigioniero», 


ALABARDA, «Fiori nella polve- 
RE TISie CL Partecipazione diretta. 
SOL Pidgeon. OTTRE TORE TT RENE ZII 
INIA, 15.30: «Assalto al cielo» 7 ; 
H. Bogart, E, Parker, Il primo film È Il giorno 12 corr. improvvi: 
dall'aereo a reazione. samente ci lasciava la nostra 
cara mamma 


no Lary, 
Augusta Ornella 


\LDI, 16: «Barbiera..a isetten- 
ved, DE CASTRO 


lavoro della cinemato- 
a, con Amedeo Nazza- 
gi, L. Trenker e Marianne Hold. 
Una re n ‘contrabbando d’amo- A tumulazione avvenuta ne dàn- 
ro e di morte. ni ipazi i 2 
TO ALE 19.50 (utt. 21.45): Va aram- | 637%, Ra E 
parenti tutti. 
Per espresso desiderio della cara 
Scomparsa, le famiglie non pren- 


maitico technicolor Warner Bros «Il 
dono il lutto. 


peccato di Lady Considine», con è 
Famiglie: 
DE CASTRO - RIGUITI 


“n presente serve da 


Varietà An- 


Bergman e J. Cotten. 
IMPERO, 15.45: «Lo sfruttatore», un 
film di W. Leo Wilden con Cesar 
‘Romero e June Havoc, il più avvin- 
cente soggetto della stagione edito 
dalla Union Film, 

TTALIA. 16: «Splendida incertezza», 
il film dell'eleganza e della bellez: 
za in technicolor, Maureen O'Hara, 
Cornel Wilde. î 

CINE DEL MARE. 16: «La signora 
Seffington» con Bette Davies. Re 


gia: Sherman. 
SAVONA. 15: «Le Dolly Sisters», 


La sera dell’11 corr. spirava 


Anna Poropat 


ved, SESSA 

de denso il NO 

p : ? ‘congiunte famiglie 5 i 
(bonne © diamanti), elaszoso ieoh: | PRIRIS e POROPAT. Nel con- 
John Payne, tempo si ringraziano sentitamen- 
VIALE. 16: «Criniere al vento» con |te tutti coloro che in varia guisa 
Preston Foster. Domani: «Liebbra | vollero onorarne la memoria, 
bianca» con A. Nazzari. Un film| Per espressa volontà dell’Estin- 
appassionante, misterioso, irresistibi- ta, il presente avviso viene dato a 
le. Vietato ai minori di 16 anni. tumulazione avvenuta. e i con. 
VISIORIO ENO, co a giunti non prendono ìl lutto, 
passo È S » jesti 
Dolger. Brillante divertente, in tech- Trieste, 15 marzo 1951. 
nieolor. . Warner. CZ NIE 
AZZUKRO, 16: «Capitan Furia» con 
Brian Aberne e Victor Mac Laglen. 
Grande successo, 
BELVEDERE. 16: «La donna del 
bandito» C. O'Donald, F. Granger, 
A. De Silva, Incom. Ultimo gorno. 
FERR. SAN VITO, 15.30: «Adamo ed 
Eva» con Macaî SIL 
Ult, 21,30, Ultimo giorni 
MARCONI, 15.30: «Amore sotto 1 


Addì 12 corr., all’età di 78 
anni, rese l'anima a Dio 


Edoardo de -Socchieri 


_A tumulazione avvenuta dànno 
il triste annuncio la moglie VAN- 


tetti» una vicenda piena di ansie 
e di sorrisi, un romantico technico- 
lor con Jeanne Crain. i 
MASSIMO, «Addio Mimi» mera- 
Viglioso film musicale, con Marta 
h 6 Jean Kiepurs (Columbia). 


Il Gruppo di Muggia della iLe- 
ga Nazionale offrirà ai figli dei 
‘soci domenica prossima un ecce- 
Zone spettacolo marionettistico. La 

a, rappresentazione, che avrà 5 n se 
inizio alle ore 15.80 in sala Dan. | Novo po D trote, Iso Baroaza de 
te, nella sede centrale, sarà so-|Renato Rascel, il più brillante film 


stenuta dai burattini di Carlo|della stagione. 

Io ODEON, 16: «Con gli occhi del ti 
3 cordo» un’avvincente avventura di 

ardimento e di amore con Michele 


Morgan e Jean Marais. 


DOPO IL SUICI 


RADIO, .15.30 «Gli amori di Car- 
men», un colosso Columbia in teck- 
nicolor nella grande interpretazione 


Le ragioni di un crollo morale 


Per un senso; di carità cristia- 
na, per il silenzio e il rispetto che 
la monte incute in ogni essere, 
abbiamo voluto attendere che E- 
doardo e Zoe Sala, i due coniugi 
che hanno concluso tragicamente 
i propri giorni nelle acque di Bar- 
cola, fossero deposti nella tom- 
‘ba, primi di accennare all'estremo 
motivo che determinò il loro crollo 
morale e li spinse a sottrarsi, con 
la morte, al giudizio degli uomini. 
Ieri, alle 15, in forma strettamen- 
te privata, i Sala sono stati tra- 
slati al camposanto e tumulati 
nella tomba di famiglia, accanto 
al loro Lucio, Cinque ghirlande 
di fiori, una delle quali inviata 
dalla madre di Edoardo Sala, che 
la sciagura’ ha come folgorato, 
hanno accompagnato i due alla 


‘| estrema. dimora, 


L'ultima spinta sulla china che 
da tempo i Sala stavano scenden- 
do — dopo il collasso per la mor- 
te dell’unico figlio — è derivata 
da un'inchiesta in corso da oltre 
una settimana nel settore ammini- 
strativo della C.R.I., dove. il Sala 
era occupato in qualità di conta- 
bile. Un funzionario, venuto da 
Roma, dopo aver eseguito un mi- 
nuzioso controllo di tutti i regi- 
stri cassa tenuti dallo scomparso, 
rilevò un ammanco di oltre due 
milioni e mezzo. Il sapersi im- 
provvisamente scoperto deve aver 


Rancio degli alpini 


Questa sera alle ore 20.30, nella 
sala del Ristorante ai Gelsi, in via 
Nordio 5, rancio degli alpini iscrit- 
ti e non iscritti alla Sezione di 
Trieste dell’A. N. A. Prenotazioni 
presso Sacis, Corso 24, e Zande- 
giacomo, via Roma 6. 


provocato un trauma psichico nel 
Sala, il quale corse da un com- 
merciante, Silvio Rustia, presso il 
quale, nelle ore libere, prestava la 
sua opera di impiegato, e si fece 
prestare il non indifferente im- 
porto, con il quale coperse l’am- 
manco registrato. Ma l’affrettata 
regolarizzazione non deve essere 
stata giudicata soddisfacente dai 
dirigenti della Delegazione, i quar 
li, cinque giorni fa, hanno sporto 
denuncia contro il Sala alla Pro- 
cura di Stato, che spiccò nei suoi 
confronti fn mandato di cattura. 

A questo punto, qualcuno po- 
trebbe obiettare che si tratta di 
una banale e non insolita faccen- 
da di malvensazione; e tale sa- 
rebbe se troppa gente non soste 
nesse che Edoardo Sala si è tro- 
vato nell'ineresciosa situazione so- 
prattuto. per aver voluto. benefi- 
care il prossimo, concedendo dei 
\ forti prestiti, Dai Rustia abbiamo 
appreso che il particolare del pre- 
stito corrisponde a verità e ché, 
almeno per ora, il commerciante 
non ha sporto denuncia, attenen- 
dosi per ulteriori decisioni ai suoi 
avvocati, 

Chi ha conosciuto Edoardo Sala, 
ebbe l’impressione di un uomo so- 
brio e modesto e dotatò di un non 
indifferente equilibrio morale. Il 
suo insano gesto forse si può spie 
gare inquadrandolo nella parti 
colare atmosfera della, sua, casa, 
dove la moglie, annientata dalla 
perdita del figlio, viveva in una 
allucinante attesa della morte, Il 
Sala avrà confidato alla consorte 
la nuova sventura | piovuta sulle 
sue già provate spalle ed ella, 
Ipnotizzata. da tempo dall'idea 
della fine, gli avrà dato quel tra- 
gico suggerimento, Qualsiasi per- 


DIO DEI CONIUGI SALA 


di Rita Hayworth. î 
VENEZIA, «Tarzan e è? cacciatori 
bianchi» J. “Weissmiiller e «Piccoli». 
VITTORIA, 16 (ult. 22): «La forza 
del destino» con Tito Gobbi, Nelly 
Corradi, Gino Simîmberghi. 


Come liberarvi 
dai vostri dolori 
di stomaco | 


sona, anche di fronte a una re- 
sponsabilità di duesto genere, 
avrebbe meditato, avrebbe cerca- 
to di difendersi, specie poi se la 
notizia che i fondi mancanti sono 
stati impiegati per dei prestiti 
i corrisponde a verità. Del resto, 
Hdoardo e Zoe Sala hanno pagato 
a usura, 

L'inchiesta alla C.R.I, non è| 
ancora finita, in quanto tende ad 
appurare se nelle irregolarità vi 
siano altre responsabilità. Di fron- 
te alla delicatezza dell'argomento, 
non resta che attendere un comu- 
nicato ufficiale conclusivo, E" in- 
tilitivo che l'inchiesta in corso 
non offusca in alcun modo una 
gloriosa bandiera qual’è quella 
della. Croce Rossa Italiana nè, 
tanto meno, il personale sanita- 
rio, la cui diuturna ignorata fa- 
tica rimane al di sopra di ogni 
e qualsiasi spéculazione, 

——___+—_—_—_——& 


Scottata dal latte 


Urtata involontariamente una 
pentola di latte in ebollizione sul 
fornello a gas, Olga Benech, di 
21 anni, sarta, sì è rovesciata ad- 
dosso tutto il contenuto, riportan- 
do ustioni di secondo grado al 
polso sinistro e all'addome, 


——___—__+—__- 


Quarant'anni di lavoro. AI Can- 
tiere S, Marco è stato simpatica 
mientie festeggiato dai .colleghì 
l'impiegato amministrativo Atti 
lio Zennaro, che ha compiuto in 
questi giorni il 40.0 anno di inin- 
terrotta attività. Al laborioso im-| 


con 
MAGNESIA 
piegato, che ha collaborato alla BISURATA 
creazione di tante navi, i colleghi 


ed il rappresentante della C.d.L. Polvere o compresse in tutte le farmacie, 
hanno offerto doni-ricordo. | 


Molti dolori di stomaco sono dovuti 


I mezzo più rapido per liberarsene 
è quello di neutralizzarlo prendenda 
unadose di MAGNESIA ‘BISURATA. 
Questo meraviglioso rimedio vi 
darà un sollievo immediato. Procu- 
ratevi oggi stesso la MAGNESIA 
'BISURATA? epotreteafioramangiare 
senza preoccupazioni. 


Digestione assicurata 


DA e i figli RITA GIOPPO col 
figlio rag. ALBERTO, IDA e 
prof, dott, SILVIO, 


Trieste, 15 marzo 1951, 


Vi Il 14 corr. spirava 


Francesco Zennaro 


Ne danno il triste annuncio la 
MOGLIE, le FIGLIE, i GENERI, 
i NIPOTI e ì parenti tutti, I fu- 
nerali seguiranno oggi 15 corr., 
alle ome 14, dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 
CESTI TRO IE 


VIAGGI È TRASPORTI 


Biglietteria: Automobili. 
€ Î T stica — Ferroviaria — 
Aerea -— Navigazione 


LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 

MILANO-TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 8, 


MILANO celere 
Liece ti giornaliera, 
GENOVA - giornaliera ore 8, 
la Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza. 
VENEZIA 


PADOVA }corse giornaliere 
BOLOGNA ore 6.30 feriale, 
UDINE giornahera ore 7.30. 
TRENTO - BOLZANO - MERA. 
NO giornaliero. 
GITE PER S. GIUSEPPE 


SAPPADA sabato pomeriggio, 
domenica e lunedì ci 


RAVASCLETTO domenica e lu 
medì 


VILLACO-KANZEL dal to 
al lunedì. ea 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) 


ad un pericoloso eccesso di acidità. | virLACo.KANZEL giornaliera 


‘ore 7 nonchè sabati i 
(15:30). o pomeriggio 


PRENOTAZIONI: 
Ci 


PIAZZA UNIT A 
TELEFONI N. 4793, 4796 


GAVALLAR 


OROLOGI 
OREFICERIE 
R::GALI 
RIPARAZIONI 


ie I ye ate Poe seni lr re e le 


Giovedì 15 


marzo 1951 


SULLA RIBALTA DEL «VERDD 


EMMA GRAMATICA 


OMMOSSO, affettuoso, entu- 
siastico ritorno di Emma 
Gramatica sulle scene italiane 
dopo i trionfi da lei raccolti sul- 
le scene sudamericane, dappri- 
ma nella lingua nostra, poi nel- 
la lingua castigliana. Questa fe- 
lice e desiderata riapparizione 
triestina di Emma Gramatica do- 
po lunghi anni di lontananza, 
ripropone all'attenzione del pub- 
blico qualche pensiero sulla ec- 
cezionale personalità dell'attrice, 
è come nessun'altra inquieta di esi- 
genze intellettuali, di ricchezza 
mella cultura teatrale, di cogni- 
zioni linguistiche che le servirono 
e tuitora le servono per accostar- 
si“alle letterature drammatiche 
straniere. Artista per naturale 
istinto, interprete di molteplici 
personaggi nati sotto tutte le la- 
titudini, Emma Gramatica si de- 
linea fin dai primi tempi come 
mn temperamento autonomo € 
consapevole e perciò creatore e 
modellatore delle creature nelle 
quali ella effonde la tragedia o 
la comicità del vivere. La sua 
personalità volitiva sorretta. da 
una lucida facoltà critica si for- 
ma negli anni più intenessanti e 
fecondi del teatro italiano ed eu- 
ropeo; gli anni che corrono tra 
la fine dell’Ottocento e i primi 
decenni del Novecento. Poche 
attrici hanno avuto la ventura di 
trovarsi come la ia al punto 
di confluenza delle opposte e va- 
rie correnti teatrali che investi- 
tono con violenza la scena eu- 
ropea tra la morte del romanti- 
cismo e l’avvento del verismo, 
dello psicologismo, del teatro a 
tesi morale e di tante altre forme 
sceniche e letterarie. Nessuna 
atirice meglio della Emma ha sa- 
puto partecipare con lla propria 
sensibilità al grande movimento 
di riforma teatrale nel quale l’ai- 
trice nostrà ha impegnato tutte le 
sue straordinarie energie intel- 
Jettuali ed ha plasmato la sua 
femminilità intonandola alla na- 
tura molteplice dei personaggi 
singolarissimi ch’ella veniva in- 
terpretando. Le somme attrici di 
solito si cristallizzano nella perfe- 
, zione in alcuni personaggi clas- 
sici © romantici e fuori di essi 
non vogliono evadere. Esempio 
tipico Cecil Sorel. 

Emma Gramatica invece pone 
sul teatro prima di tutto la sua 
fortissima esigenza sperimentale, 
e studia come oggetto di esperien- 
za tutti gli scrittori capaci di 
vedere la vita con nuove e ori- 
ginali prospettive. In questo 
senso si può dire che Ja Grama- 
tica ha vissuto sulla scena un ca- 
rico di esperienze quali nes- 
sun’altra atinice, nè italiana, nè 
straniera, ha avuto la forza di af- 
frontare. E tutto questo ella ha 
fatto con giovanile, andita, fer- 
vidissima intelligenza, la sua in- 
telligenza così bene nutrita di 
studio, di equilibrio, di sotti. 
gliezza analitica. Così fortemente 
armata di senso critico, di sen- 
timento estetico è anche così in 
timamente legata e saldata alla 
facoltà emotiva dell’arte. E nel- 
la ricerca di sempre nuovi perso» 
naggi. di commedie che possano 
arricchire il nostro corredo tea- 
trale e la nostra conoscenza del 
problema è dello spirito che do 
vrebbero: accompagnarsi al vero 
teatro, la Emma ha prescelto la 
via più dinitta e la sola sicura: 
Ja lingua del Paese d'origine del. 
l’autore. Così sappiamo che ella 
ha imparato l’inglese per tra- 
durre di propria mano i mag 
giori autori che le diedero poi 
i personaggi da lei improntati 
con segni indelebili:  Pinero, 
Barrie, Shaw col quale la Gra- 
matica ebbe un lungo carteg- 
gio circa l'allestimento e l’in- 
terpretazione di «Santa Giovan- 

‘ na» il dramma che ella portò a 
«Trieste in una stupenda realizza- 
zione. Bernard Shaw negli an» 
ni in cui la sua rinomanza di- 
ventava mondiale trovò nella 
Gramatica la prima traduttrice 
e la prima originalissima inter- 
prete italiana di «Candida», la 
celebre commedia nella quale 
l'attrice nostra sosteneva la par- 
te del giovine poeta innamorato 
vestendo abiti maschili e della 
«@Professione di Mrs. Warren». 

Con curiosità ansiosa e vigile 
intelligenza Emma Gramatica ha 
seguiti e talora affrontati con ar- 
dimento i momenti diremo rivo- 
lezionari, le crisi trasformatrici 
delle correnti teatrali. Occorre 
ricordare con ammirato e grato 
pensiero le sue robustissime figu- 
razioni de «La moglie di Clau- 
dio» di Dumas e de «Lo spirito 
della terra» di Wedekind, de «La 
seconda moglie» e de «La casa in 
ordine» di A. Pinero, de «La 
volpe azzurra» di Herezeg; e in- 
fine chi voglia rievocare le_inci- 
sive, penetranti, palpitanti donne 
che la Grematica ci ha portato 
sulla scena non può non rileva- 
re la profondità toccante, la su- 
blimità umile e sofferente di Te. 
resa ne «La piccola fonte» di 
Bracco; la ribellione dettata da 
una estrema esigenza di libertà 
morale e di dignità sociale nel- 
fa Nora in «Casa di bambola»; 
il sentimento di riscatto e di re- 
staurazione morale in «Materni- 
tà» di Bracco e ne «L’Ondina» di 
Marco Praga: lo scetticiono 
canzonatorio ne «La moglie 
ideale» dello stesso Praga; il 
lirismo poetico e il iragico 
palpito amoroso ne «La città 
morta» di D'Annunzio: il ro- 
mantico abbandono delle donne 
nelle commedie di Bataille; la 
mordente critica sociale e l’afo- 
risma paradossale che Wilde ha 
messo in bocca alle protagoniste 
delle sue commedie. 

Quante donne in una donna 
sola, dalla donna romantica che 
cerca l'evasione e ne resta vitti. 
ma per vincolo sociale e menzo- 
gna ‘convenzionale, alla donna 
che infrange le catene e si libera 

nella consapevolezza del nuovo 
diritto, dalla donna che satura 
di libertà in quella si smarrisce 
senza salvezza, fino alla donna 
cerebrale che si mantiene con 
scaltrezza tra virtù e vizio senza 
rivelarsi. Sono le donne della 
commedia europea in questi ul. 
timi quarant'anni; esse rappre- 
sentano i momenti culminanti di 
quel grande processo teatrale che 
Emma Grainatica. ha vissuto con 
vivido ingegno e alta passione 
artistica. Tralasciamo altri, più 
recenti © recentissimi personaggi 
interpretati dalla Gramatica. 
Certamente, questa nostra gran- 
dissima attrice concilia nel suo 
temperamento la tormentata pas- 
sione emotiva, la tenerezza uma- 
na, l’impulso romantico del vec- 
chio teatro, impulso senza il quale 
non vi è verità, nè umanità, e 
la facoltà razionale. la mosizione 
critica e volitiva del personaggio 
moderno, 


In questa felicissima sintesi, 
elaborata e meditata con una 
esperienza che si estende a lutto 
il migliore teatro europeo, si 
compendia l’arte di Emma Gra- 
matica. Arte che rappresenta ol- 
tre a butto un grande poderoso 
sforzo, una fatica che senza un 
entusiasmo intellettuale non 
avrebbe potuto reggere. Invece 
ha resistito ed ha trionfato. Em. 
ma Gramatica ha lottato sempre 
da sola, con tenacia e consapevo= 
lezza della sua funzione teatrale, 
con lungimiranza nella quale era- 
mo visibili i fini da raggiungere, 
Questa funzione e questi termini 
risiedono nel grande amore per 
il nostro teatro, nel grandissimo 
amore per l’Italia, per la nostra 
Italia che la Gramatica, fiuma- 
na di origine, ha sempre onora- 


to e magnificato in Patria e an-| 


che all’estero, oltre l'oceano, con 
la fiamma sublime dell’arte e 
‘con la dedizione generosa di 
tutta una vita. 

V.T 


EMMA GRAMATICA 


GIORNALE DI TRIESTE 


SITRNTA IL RICUPERO 
del tesoro del pirata Drake 


Santiago del Cile, 14 

Una nave trasporto della 
marina cilena è pronta a sal- 
pare da Valparaiso per ricu- 
perare il tesoro che 400 anni 
fa il famoso pirata inglese 
Sir Francis Drake avrebbe 
seppellito nell'isola Juan Fer- 
nandez, al largo della costa 
cilena, 

Nel dare la notizia il gior- 
nale «La Opinion» informa 
che un mese fa un idrovolan- 
te del tipo Catalina si era re- 
cato a Juan Fernandez (l’iso- 
la di Robinson Crusoè) per 
compiere indagini circa la. ve- 
rità di notizie diffuse dall'am- 
miraglinato e da società scien- 
tifiche britanniche su taluni 
documenti e un coltello rinve- 
nuti nell'isola stessa e che a- 
wrebbero riferimento col te- 
soro, 

Sempre secondo «La Opi- 
nion» questo primo gruppo di 
cercatori avrebbe già scoper- 
to degli indizi per il rinveni- 
mento del tesoro la cui entità 
‘sarebbe tale da «sanare la si- 
tuazione economica del Cile», 
Non sono state fatte dichiara. 
zioni ufficiali in merito a que- 
ste ricerche, 
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TEMPI DIFFICILI PER LE PIU RADICATE TRADIZIONI 


UN°ORCHESTRA DI «JAZZ» 
ha suonato al Metropolitan 


Ma l’austero teatro newyorkese non ha voluto rappresentare il «Console» 


New York, marzo 

Si dice comunemente che la 
nostra è l’epoca degli «idoli 
infranti», delle tradizioni che 
si dissolvono e lasciano sol- 
tanto rimpianti in chi vi era 
attaccato. Sebbene qui in A- 
merica ci sia poco da demoli- 
re, perchè tutto è relativamen- 
te nuovo e moderno, ci sono 
tuttavia alcune cose che sì al- 
lacciano a tradizioni redicate 
‘abbastanza profondamente, e 
parecchia gente si sentirebbe 
personalmente offesa. se da 
qualche parte si osasse atten- 
tare alla loro inviolabilità. Una 
di queste cose è il «Metropoli- 
tan» di New York. Legato ai 
fasti dell'epoca d'oro della li- 
rica, il «Metropolitan» ha cer- 
cato finora di tenere» fede ri- 


== 


DOVE LA VITA 


APPARE NELLE STESSE FORME DELLE EPOCHE PRIMORDIALI 


Sui ripiani dei massicci venezuelani 
la misteriosa flora di migliaia di secoli fa 


Centinaia di muove piante vi sono state finora rinvenute dagli 
scienziati ma innumerevoli altre. attendono ancora uno scopritore 


Discendendo l'Orinoco, marzo 


Circa quattro secoli fa, ai pri- 
mì bianchi che penetrarono nel 
delta dell’Orinoco, gl’indì Ku- 
rupanos, dagli occhi obliqui e 
dal tipo asiatico, quasi mon- 

iolo, parlarono di cose favo- 
‘ose nell’interno: montagne che 
sprizzavano fiamme, quando 
tuongva; correnti dì liquidi ne- 
ri; estesì campi con pietruzze 
che brillavano come stelle; ca- 
dute d’acque che parevano na- 
scere dalle nubi; finalmente, 
strane bestie e «uomini nani» 
sulle montagne remote. Tra 
parentesi, essi designavano i 
nuovi venuti come «guayanà» 
(bianchi), e questo nome, per 
equivoco, fu, da allora, attri- 
buito alla regione tra Orinaco 
ed. Equatore. 

Le informazioni degl’indigenì 
si verificarono, a modo loro, 
Vuna dopo l’altra, esatte (tran- 
ne l'ultima, almeno finora); le 
montagne dell’Estado Bolivar, 
contenenti ferro, in proporzio- 
ne fino al 72%, cioè tra le più 
rieche del mondo, per le loro 
proprietà magnetiche, sono 
causa di lampeggiamenti con- 
tinui durante î temporali; le 
caeque: nere» sono rappresen- 
tate da sorgenti di petrolio e 
bitumi, abbastanza frequenti 
lungo il rio Caronì; o forse si 
riferiscono all’Atabapo e al rio 
Negro, le cui acque sono brù- 
nastre, probabilmente per so- 
luzione di fibre vegetali delle 
rive, ogni anno inondate; i 


CINE ATTUALITÀ 


ROMA — Im merito ai due con- 
corsi indetti dal Centro Didattico 
Nazionale, umo per soggetti cine- 
matografici ed uno per documen 
tari, destinati a contribuire alla 
diffusione della cinemaltografia 
scolastica, ecco gl argomenti cui 
dovranno ispirarsi i soggetti: 1) 
Illustrazione di una lezione con 
l'aiuto ddl film; 2) Sintesi di un 
corso di lezioni; 3) Illustrazione 
cinematografica di un soggetto e- 
ducativo; 4) Esercitazioni teani. 
‘che con l'ausilio del film; 5) Igle- 
ne nella scuola; 6) Educazione ci 
Vica nella scuola; 7) Sport nella 
scuola; 8) Educaizone : popolare; 
9) Soggetti vari: culturali, mora- 
li, sociali, in funzicme didattica. 
"Tre soggetti, tra quelli prescelti, 
spiranno reellizzati a cura della 
C'neibeca Autonoma Scolastica del 
Ministero della. Pubblica Istruzio. 
ne. Sono chiamati a partecipare 
@l concorso soprattutto funzionari 
ed insegnanti dille scuole, I pre- 
‘mi sarenno assegnati in occasione 
«del Convagno nazionale di cmedi- 
idattica che si terrà a, Firenze, 
sede del. Clentro Didattico Nazio- 
nale, nel settembre prossimo. 

HOLLYWOOD — Dopo una pa- 
pentesi di alcuni anni «Topolino» 
riepparirà prossimamente sugli 
schermi. Uno dei collaboratori di 
‘Walt Disney ha annunciato infat- 
ti che è imminente lo inizio della 
praduzione di una serle di corto. 
raggi in d'segni 
technicolor che avranno come pro- 
tagonista il popolare personaggio. 
I programmi di Disney pwevediono 
‘una produzione di quatiro corto- 
metralsgi all'anno per un costo 
preventivato in oltre È 
dor l’uno. La decìsione di ri- 
prendere il personaggio di Topo 
Îlino è Kdiovuta al fatto che, dopo 
più dii 22 emni dalla sua prima ep- 
parizione sugli schermi, la sua 
popolarità, non accenna a dimimaui. 
re tra gli spettatori. 


animati in, 


centomila È 


campì di pietruzze brillanti so- 
no î campi diamantiferi della 
«Sabana grande»; delle cascate 
d'acque. «dalle nubi», la più 
alta, per quanto si sa, è quella 
dell’Ayuan-Iepuì (Montagna del 
diavolo), il cui salto d’acqua 
è di 805 metri. Le vedute di 
questa cascata adornano i ca- 
lendari che sì vedono appesi 
in tutte le case del Venezuela, 
ma si contano sulle dita le per- 
sone che l'abbiano vista coi 
loro occhi. Tra questi, è, il ve- 
terano pilota Jimmy Angel, che 
nel ’37 volò varie volte sulla 
montagna, prendendo fotogra- 
fie. Un giorno riuscì anche ad. 
atterrare sulla «meseta» (ripia- 
no della cima), ma non potè 
proseguire în nessuna direzio- 
ne più di qualche centinaio di, 
metri, essendo le dentature 
troppo ripide e profonde. Fu 
salvato, con corde, da una spe- 
dizione di soccorso, ed il suo 
aeroplano è rimasto a tutt'oggi 
là dove fece l’azzardoso atter- 
raggio. 


Difficoltà immense 


Questo particolare dà un'idea 
delle difficoltà di adeguatamen- 
te esplorare la regione; vi sono 
più di cento di questi altipiani 
isolati, tutti ripidi ed impervi; 
di essi dodici soltanto furono 
scalati finora; il che significa 
che, sopra un’estensione di 
massiccio montagnoso du 30 o 
40 chilometri di perimetro, si 
è riusciti ogni volta a raggiun- 
gere la cima, attraverso un 
varco nella selva, o una scalata 
delle rocce a picco. Tutto il re- 
sto della montagna, salvo qual- 
che parte dei ripiani, resta an- 
cora da esplorare. 

Quest'anno ebbi il piacere di 
accompagnare fino ai piedi del- 
l'altipiano prescelto — e cioè 
il «Cerro Sipapo» — la spedi- 
zione del dott. Bassett Magui- 
re, conservatore del Giardino 
Botanico di New York (Bronx 
Park). Arrivati con due lance, 
attrezzature modernissime, e 
una quindicina di portatori 
indi-Piaroa, che sono è più 
fidati, gli esploratori si propo- 
nevano di ricercare, e riporta- 
re seco, molte piante del tutto 
sconosciute, o di specie mai 
finora coltivate nei giardini bo- 
tanici del mondo. Erano perciò 
provvisti delle «casse Ward», 
dove le radici delle piante, av- 
volte in muschi e licheni, pos- 
sona vivere il tempo calcolato 
pen il loro trasporto. Dì questo 
ultimo compito era èncaricato 
l’archivista e preparatore Poli- 
ti, di famiglia originariamente 
italiana. 

Arrivammo il secondo gior- 
no all’accampamento-base, do- 
ve tutto il contenuto delle bar- 
che fu scaricato e disposto. in 
ordine per la salita, a scaglio- 
ni, fino alla terrazza della ci- 
ma, che è a 2100 metri; la se- 
conda parte dell'ascesa è assai 
| ripida, le rocce da scalare es- 
sendo quasi perpendicolari. Do- 
po ci fu la cena; cioè un misto 
di preparati prettamente new- 
yorkesì, e di specialità locali: 
pesce abbondantissimo, appena 
pescato nel rio, e «yucuta», che 
è un'emulsione di certi frutti 
oleosì di palma, con gusto di 
mandorle, e costituisce un cibo- 


bevanda completo in se stes- raggiunti; portando seco cen- 


so. Non mancava nemmeno la 
birra, servita quasi ghiacciata, 
da certi refrigeratori portatili! 

Seduti poi sopra una piccola 
spianata elevata, ammirando il 
tramonto color cremisi sopra 
l’Orinoco, che luccicava in di- 
stanza, l’erudito geologo-natu- 
ralista dott. Maguire, additan- 
domi la cima del Cerro, diafa- 
na mella strana luce crepusco- 
lare, trasfuse nel discorso tut- 
to il suo entusiasmo scientifico, 
che quella vista gli suscitava, 
nonchè la speranza d’importan- 
ti scoperte: 

«Guardate questa, e le altre 
catene montagnose verso Vest: 
tutte sono a ripiani scoscesi, 
di cui l’ultimo è quasi orizzon- 
tale. Sopra ciascuno di essi è 
rappresentato il mistero della 
vegetazione, e, in minor grado, 
quello della vita animale di 40 
milioni d’anni or sono. Giacchè, 
{dal primitivo. fondo oceanico, 
estendentesì allora în tutta que- 
sta regione, anzi în tutto il ba- 
cino amazonico, solo questi 
massicci montuosi (e le cuspi- 
di delle Ande che formano lo 
orlo dell'Ecuador, del Perù e 
della Bolivia), si sono conser- 
vati intatti, come in quell'epoca 
geologica. In tutto il resto del 
} territorio, l'erosione, dovuta al- 
immensa. precipitazione atmo- 
| sferica e aì torrenti che ne de- 
rivano, ha trascinato via e o- 
bliterato ‘l'aspetto fisico, la flo- 
ra e la fauna primitive. 

«Ponendo dunque la mostra 
mano sulle piante di quelle 
sommità vergini, potremo dire 
di. toccare quelle di quattro- 
centomila secoli. addietro, e 
centinaia sono le nuove specie 
scoperte finora, e migliaia for- 
se quelle che lo sararino!.. Un 
fatto poì di trascendente valore 
è che talì nuove specie son ri- 
sultate identiche, o almeno si- 
mili tra di loro (ma distinte da 
ogni altra specie conosciuta), e 
questo, benchè le varìe cime 
sieno separate da centinaia 0 
migliaia di chilometri l'una dal- 
Valtra. Anzi, stretta analogia 
i presentano colla flora delle 
| montagne della costa occìden- 
itale africana; e questa antica 
| continuità territoriale cì ripor- 
ta alla concezione platonica del- 
VAtlantide... Anche per la fau- 
na, le nuove specie scoperte, 
sono qualche centinaio, viventi 
o fossili, su queste giogaie; spe. 
cialmente nelle categorie degli 
| insetti (molti di essi, attratti dal 
j dolce richiamo, stavano ronzan- 
do attorno, e vellicandoci l’epi- 
| dermide). 


‘Magnifici risultati 


«Infine», concluse il naturali- 
sta, «dopo aver lasciato New 
York, dove tutto, da un artico- 
lo di moda ad uno dì giornale 
dev'essere «sensational and up 
to the minute» (sensazionale 
ed ultra-nuovo), quale soddi- 
sfazione sarà, tra un paio di 
settimane, respirare  lussù (e 
indicava la cima rosata del Si- 
papo) l'atmosfera 20 volte pre- 
umana! Giucchè l’uomo non è 
sulla terra che da un paio di 
milioni d’annì tutt'al più...» 

Una cinquantina di giorni do- 
po; la spedizione fu di ritorno, 
con quasi tutti î suoi obiettivi 


IL SINDACO DI NEW YORK, 


VINCENZO IMPELLITTERI, PASSA IN RASSEGNA I MARI- 
NAI ITALIANI RECATISI NELLA METROPOLI STATUNITENSE PER PRENDERE IN CONSE- 
GINA TRE NAVI DA SCORTA DESTINATE ALLA NOSTRA MARINA 
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tinaìa di piante nuove da cata- 
logare, tra cui alcune ornamen- 
tali, che saranno diffuse tra i 
vari giardini botanici del glo- 
bo; è anche probabile che qual- 
cuna d'esse, diventando la pre- 
ferita della moda e delle signo- 
re, sia: per essere considerata la 
più «up to the minute» del re- 
gno, vegetale! Trovarono anche, 
nella montagna, delle strane or- 
chidee, con intonazioni nuove 
di colore; e riuscirono a portar 
via vivi dei rizomi dell'«Arudi- 
naria Schamburki», una specie 
di bambù senza nodi, che for- 
nisce agl’indi un'arma formida- 
bile per lanciare, col semplice 
soffio, minute frecce avvelenate 
anche a cento metri. Tali pian- 
te, malgrado molte ricerche, 
non erano mai state coltivate 
finora; ma gl’indi sapevano do- 
ve. rintracciarle, neì grovigli 
della vegetazione sulle loro 
montagne. 


Indifferenza degli indi 

Oggi, a qualche mese di di- 
stanza, sono ritornato in vista 
del Cerro Sipapo, ma questa 
volta dal lato opposto dell’Ori- 
nocoj cioè dal lato colombiano. 
Passando lungo la riva, sono 
stato urgentemente invitato dal 
«corregidor» (funzionario del 
Governo di Colombia, eserci- 
tante la sua autorità sulla doz- 
zina di catapecchie, alla con- 
Auenza del Vichada), perchè mì 
recassi colla lancia ad una mez- 
Zora circa dì distanza, risalen- 
do il riv, essendo, poco prima, 
successo un grave ferimento 
colà. Mi recaì subito, e, nel 
luogo indicatomi, vidi infatti 
una piroga attraccata, con una 
grossa chiazza sanguigna; altre 
macchie, 0' gocce, indicavano îl 
tragitto del ferito lungo la scar- 
pata, fino ad una capanna in 
quei pressi. Ivi giaceva, sul pa- 
vimento, la vittima, con un’an- 
sa d’intestino che fuorusciva a 
cerchio, come una gomma di 
bicicletta, da ‘una ferita di 
proiettile all'addome: questo 
può dare un'idea dello sforzo 
che quel disgraziato aveva fat- 
to, nel rimontare la scarpata!... 

Egli era già morto, da alme- 
no mezz'ora; e già stavano col- 
locandogli aì lati due candeline 
accese. Tutt'intorno, nella pe- 
nombra del locale, si scorge- 
vano, ammucchiati o seduti lun. 
go le pareti, una ventina o più 
di persone, che iniziavano il 
«velorion, cioè la veglia di 
prammatica, «che dura una, 0 
anche due notti, ed è pretesto 
di bevute d'ogni . sorta, dal 
«guarapo» o sciroppo di cajfè, 
al rum, il quale finisce sempre 
col predominare. Tra è membri 
del velorio, c'era un giovane, 
con la solita faccia impenetra- 
bile degl’indi: era l’uccisore. 
Nessuno mostrava il minimo riì- 
brezzo verso di lui, nè egli si 
sentiva, in alcun modo, a disa- 
gio. Era semplicemente avvenu- 
to che l’amico suo, ora morto, 
lo aveva minacciato per burla; 
egli, avendo il fucile în mano, 
tirò sul serio, senza dar troppa 
importanza alla. cosa. 

Per regolarità, feci due righe 
di rapporto; chiesi il nome del- 
l’ucciso, e mi dissero: «Alejan- 
dro». Quanto al cognome, ave- 
vo già abbastanza pratica’ per 
metter io stesso quello comune 
@ tutti gl’indì della selva, e 
cioè: «Indigena». Ed ora requie- 
sce in pace, povero Alejandro 
Indìgena! Per quello che ti a- 
vrebbe offerto la vita tra le ca- 
tapecchie del Vichada, non hai 
perduto molto — stando ai crì- 
teri nostri, s'intende. E forse 
questo giustifica la stoica in- 
differenza dei suoì «companig- 
TOSD... 

Questo episodio è successo un 
paio d’ore fa. Come ho accen- 
nato, mi trovo ora, per la so- 
sta della notte, sulla riva del 
fiume, a livello del Cerro Si- 
papo, che, nella luce del tra- 
monto, sì erge come un im. 
menso opale, ad una quaranti- 
na di chilometri all’est, ma 
sembra vicino, per la singola. 
re trasparenza dell’aria. Da 
quella cima dunque, 40 milioni 
d'anni ci stanno contemplando 
7 e non solo 40 secoli, come 
Napoleone proclamava alle sue 
truppe, per incitarle’ ad una 
fuggevole gloriuzza militare. 
Può l'umanità attuale, rosa dai 
dubbi e farneticante tra ubbìe 
e rimpianti, sostenere quello 
sguardo indagatore? L'uomo, 
«misura dì tutte le cose», «fatto 
a imagine della Divinità», «or- 
namento del Cosmo», ecc., co. 
me deve giudicare e valutare 
se stesso, dopo tanti secoli dì 
vantata civiltà? Dai milioni e 
milioni di «Alejandro Indigenay 
alle formicolanti folle europee, 
dai «ben pensanti» ai «senza- 
traccia-di-pensiero», dagli asce. 


ti del Tibet ai cìnicì dittatorì 
da, strapazzo (e a quelli che 
realmente strapazzano le nostre 
fragili esistenze), che realmen- 
te conta, che vale l’uomo, dopo 
tutto?,.. 

Del resto, le motti tropicali, 
quando son belle, hanno una 
tale dolcezza ed armonia di co. 
lori, che bastano a raddolcire 
quasi ogni pena. Chissà, può 
darsi che il filosofo pessimista 
esageri un pochino... E forse, 
tra altrì 400 mila secoli, quando 
gli scienziati post-umani. rivisi- 
teranno questi luoghi — o quel 
che ne resterà — e troveranno 
i mostri resti, sentiranno un 
barlume di gratitudine per tut- 
ti ì nostri sforzi, anche se vani... 

Comunque, non so perchè, 
non mi sorriderebbe l’idea che 
dettì super-scienziatoni debban 
classificare e sminuzzare pro- 
prio me, ossia îl mio cranio, 
trovandolo in questi paraggi 
Non bastano tanti teschi di ano- 
nimi Alejandro Indigena? Tan- 
to più che, a giudicare da quan. 
to. poco sappiamo capire mnoî 
dell'umanità passata, essi stessi 
capirebbero quasi nulla della 
nostra personalità! E d’altron- 
de:'in quest'epoca, caratterizza- 
ta da ansie auto-indagatrici ed 
introspettive, non ci esaminia- 
mo e ci arrovelliamo abbastan- 


za mnoì stessi; senza contare 
l'esame che facciamo ai nostri 
simili?... fi 


CRISTIANO MAURONER 


| Bidamente al suo luminoso pas- 


sato. 

Ma ormai neanche il «Metro- 
politan» è una cittadella ine- 
spugnabile, e non tutti i tenta. 
tivi di espugnarla falliscono. 
Il primo riuscito assalto fu 
lanciato durante la guerra — 
im uno di quei momenti cioè 
In cui una, ventata più impe- 
tuosa sembra: spazzare via an- 
che le consuetudini più consa- 
crate dalla tradizione — da una 
orchestra di «jazz», che riuscì 
a farsi aprire le porte dell’au- 
stero teatro della Trentanove- 
sima Strada. Fu un avveni- 
mento che nonostante il mo- 
mento particolare suscitò ab- 
bastanza sensazione, ma venne 
presto dimenticato. La breccia 
comunque era aperta a chi a- 
vesse osato ripetere  l’esperi- 
mento, e pochi giorni fa Duke 
Ellington e la sua orchestra 
hanno fatto risuonare per la 
seconda volta le attonite pare- 
ti del «Metropolitan» con le 
note acute e i ritmi sincopati 
del loro «jazz». La serata era a 
beneficio dell’Associazione a- 
mericana per il progresso del- 
la gente di colore, particolare 
questo simbolico per indicare 
il. significato dell’avvenimento, 
al quale si è voluto conferire 
bpeciale importanza con la 
presentazione .fatta dallo stes- 
bo sindaco di New York, Im- 
pellitteri. 

Quando il sipario si alzò, ap- 
parve l'orchestra dietro i suoi 
variopinti leggii sullo sfondo 
di un prezioso arazzo di vellu- 
to. Il sistema di amplificazione 
era stato modificato ‘in modo 
adatto e le tinte e l'intensità 
della luce venivano mutate 
ber riflettere il carattere della 
Musica. 

Le composizioni eseguite so- 
no state per lo più delle novi- 
tà; belle novità, a parte tutto, 
che sono riuscite a vincere la 
diffidenza del pubblico ed a 
strappargli alla fine calorosi 
applausi. Non crediamo di sba- 
gliare dicendo che il pezzo for- 
te della serata. «Harlem». com- 
missionato allo stesso Elling- 
ton per l'orchestra sinfonica 
della «National. Broadcasting 
Conporation» come parte di una 
«Suite» su New York, ripeterà 
Il successo delle musiche di 
Gershwin. Il giorno dopo le 
eritiche dei giornali furono 
concordi con gli applausi del 
pubblico ed ammisero che la 
cornice del «Metropolitan» non 
aveva. affatto guastato l'effet- 
to delle esecuzioni ma anzi le 
aveva arricchite di un sapore 
nuovo ed attraente. 


Una bella iniziativa 


L’avvenimento ha inoltre a. 
Vuto delle ripercussioni di al 
tra specie, che si allacciano ad 
una polemica &ccesasi l’anno 
scorso in occasione della pre- 
sentazione de «Il console» di 
Gian Carlo Menotti. Quella 
volta il «Metropolitan» si rifiutò 
di mettere in scena il lavoro 
del compositore ed autore ita- 
lo-americano, evidentemente 
ritenendolo inadatto al livello 


ed al tono dei suoì» normali 
programmi. «Il console» andò 
allora in scena all’«Ethel Bar- 
Tymore Theatre» e molti ci ri- 
masero male, soprattutto quelli 
che si battevano contro la de- 
Ffinizione ufficiale di «dramma, 
musicale» data al lavoro in fa- 
vore del termine «opera» nel 
vero senso della parola, erede 
diretta e moderna dell’opera 
classica. Il «Metropolitan» fu 
in quel tempo accusato di ri- 
manere attaccato ad un rigido 
convenzionalismo, estraniando- 
si dai fermenti di rinnovamen- 
to del teatro musicale che ma- 
turavano in America. A dire il 
vero, gli scrupoli del «Metro- 
politan» sembrano oggi ancor 
biù eccessivi, in vista delle 
rappresentazioni de «Il conso- 
le» date alla Scala di Milano 
che dopo tutto è l’«ipse dixit» 
del teatro lirico del mondo. 
Ora, si domandano i «menot- 
tiani», com'è che il «Metropo- 
litan» si mostrò così intransi- 
gente con «Il console» per poi 
essere tanto condiscendente 
con il «jazz» di Duke Elling- 
ton, che con la lirica ha ancor 
meno da fare del primo? E” 
poco probabile che in un anno 
la direzione del «Metropolitan» 
abbia mutato così radicalmen- 
te le proprie concezioni conser- 
vatrici da farle diventare qua- 
si rivoluzionarie. L'ipotesi più 
plausibile è invece che. il 
«jazz», per î suoi caratteri co- 
sì estranei al teatro lirico, è 
visto con occhi più benevoli 
dei germi riformatori dell’o- 
pera icontenuti nei «drammi 
Musicali» moderni come «Il 
console». 

Se nel teatro lirico la ten- 
denza dominante è di rimane- 
re sulle posizioni raggiunte in 
passato, in quello di prosa la 
situazione cambia totalmente. 
Dovunque sì chiedono nomi e 
lavori «nuovi» e si levano la- 
mentele per l’attuale crisi del 
teatro «vivo» americano (come 
lo chiamano qui per distin. 
guerlo da quello «meccanizza- 
to, cioè il cinema, la televisio- 
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he'e la radio). Sintomo precc- 
cupante di questa crisi è l’at- 
tuale stagione teatrale a Broad. 
Way, che non ha visto nessuna 
hovità capace di elevarsi so- 
ra il livello della. mediocrità. 
'er superare questo periodo di 
calma e per aiutare i talenti 
huovi a rivelarsì si è costituito 
lo scorso novembre un Consi- 
glio .del Teatro «vivo», presie- 
duto dal noto drammaturgo 
Robert Sherwood, ma si sa 
già che da esso non ci si pos- 
sono attendere miracoli. 

Naturalmente, al coro delle 
lamentele si uniscono i mòniti 
& trarre insegnamento dalla 
splendida tradizione del giova- 
ne teatro americano, di cui 
proprio quest'anno si celebra 
Îl 200.0 anniversario della na- 
scita. Infatti, per chi non lo 
sapesse, gli storici del Nuovo 
Monslo si sono trovati d'accor- 
do quasi tutti nel fissare nel- 
18 gennaio 1751 la data di na- 
scita del teatro americano. La 
data, sebbene arbitraria, sem- 
bra abbastanza appropriata. 
Quel giorno vide l'inaugurazio- 
ne del primo testro di profes- 
sionisti di New York, rimedia- 
to alla meglio da un magazzi- 
no, nel quale Walter Murray 
e Thomas Kean, allo stesso 
tempo attori ed impresari, 
mandarono in visibilio il pub- 
blico di quella lontana epoca 
coloniale. 


Scrupoli eccessivi 


Le cronache non si fermano 
a quella data, ma fanno risa- 
lire le prime manifestazioni 
teatrali americane a molti an- 
hi prima, al 1650 e finanche al 
1598; comunque pare che sol- 
tanto nel 1751 si fosse forma- 
ta la ‘prima compagnia di at- 
tori professionisti di cui si ab- 
bia notizia. 

Le celebrazioni commemora- 
tive sono cominciate lo scorso 
8 gennaio e si protrarranno 
per tutto l’anno in numerosi 
teatri, alla radio e alla televi- 
sione. Incaricato di organiz- 
zarle è quel Consiglio del tea- 
tro di cui parlavo prima. Tra 
l’altro il Consiglio ha annun- 
ciato giorni fa di aver preso 
contatti con alcuni produttori 
cinematografici per la realiz- 
zazione di un film a soggetto 
imperniato sull'attività del 
Consiglio stesso per il poten- 
ziamento del teatro america- 
No. Da quello che si sa, il film, 
che sarà sceneggiato da Ro- 
bert. Sherwood con il titolo 
«Main Street to Broadway», 
avrà. per protagonista uns ra- 
gazza di provincia che aspira 
alla carriera teatrale e, dopo 
aver Vinto un concorso del 
Consiglio, va alla caccia di una 
ferittura a Broadway. A com- 
pletare la notizia, già di per 
sè interessante, c’è il fatto 
particolarmente allettante per 
la gente di teatro, sempre alla 
ricerca di sovvenzioni in Ame- 
rica come dovunque, che l’in- 
casso del film sarà interamen- 
te devoluto alle varie branche 
del teatro. 

L. C. 


UNA PROFONDA EVOLUZIONE NELLA GRAMMATICA E NELLA 


SINTASSI 


IL LINGUAGGIO GIORNALISTICO 
NELLE ANTICHE «GAZZETTE, ITALIANE 


ERO le cose un po’ 
sinteticamente, si potrebbe 
dire che la lingua di Dante del 
Petrarca e del Boccaccio non è 
affatto diversa, salvo lievi modifi. 
cazioni, dalla lingua italiana mo- 
derna, se non proprio contempo- 
tanea, mentre la lingua francese 
dei secoli XII e XIII è ben lungi 
dall’essere quella di Molière è 
Victor Hugo, e fra la lingua dei 
Nibelungi e la lingua di Lutero 
e di Goethe vi è una grandissi- 
ma distanza. Ma se avviciniamo 
alquanto la lente delle osserva- 
zioni ci si trova di fronte, anche 
per l'italiano, come per tutte le lin. 
gue, a modifiche incessanti, con- 
tin'ue, che insensibilmente ma ne- 
cessariamente avvengono nel mo- 
do di parlare e di scrivere delle 
varie generazioni, non solo, ma 
anche durante i diversi periodi 
della vita di un singolo. 

Un interessante esperimento può 
essere intanto questo: vedere at- 
traverso il linguaggio giornalisti. 
co, cioè medio comune alla porta- 
ta di tutti e alieno da ogni ini- 
elativa di grandi scrittori, di un 
secolo fa, quali atteggiamenti, 
quali forme grammaticali e sintat- 
tiche fossero allora attuali nel- 
l’uso. 

Cent'anni sono poco, sono nulla 
nella storia secolare, ma i mode- 
sti giornali che si vendevano nel. 
le cartolerie e librerie delle citt: 
che costavano, secondo i luog! 
poco più di tre 0 cinque cente- 
simi, riconducono alla memoria, le 
Strade scarsamente illuminate da 
poche lampade ad olio o da nu- 
merosi tabernacoli ai crocicchi, 
e le illuminazioni fastose, sì, det 
teatri e delle case private, ma 
sgocciolanti di candele di cera, 
non di rado, sulle tube a staio e 
sugli ampi cappelli delle signore, 
annodati con svariati nastri sotto 
la gola, o sui piccoli ombrellini e 
sugli scialli di ternò, ondeggianti 
attorno alle ampie gonne di seta, 

Scorrendo la cronaca, gli avvisi 
commerciali, quelli di vendite va- 
rie, pubblicati in carattere piccolo 
qua e là e corrispondenti ai no. 
stri annunci economici, 1 resocon- 
tl di feste, di avvenimenti, vedia. 
mo sempre un giro di frasi, una 
forma ortografica, una costruzione 
sintattica che non son più quelle 
contemporanee e che a messuno 
di noi verrebbe in mente di rie- 
sumare. L'olio di Macassar per 
quei tempi era il toccasana, a 
sentire certi annunci pubblicitari 
della «Gazzetta di Firenze» (gior- 
ale trisettimanale a quattro pa- 
gine a due colonne di piccolo for- 
mato): era il migliore che ci fos- 
se per abbellire la «capellatura», | 
«uno dei più begli ornamenti 
del.corpo». Le ultime notizie, date 
in quarta pagina, venivano chia- 
mate le «notizie posteriori», H 

Un altro annunzio: «Nella mat-, 
tinata del dì 19 aprile a ore un-| 
dici sarà esposta in vendita, per, 
mezzo di nuovo incanto, con loj 
<«sbasso» del cinque per cento una | 


quantità di libri, ecc.». Ora si di- 
rebbe: riduzione. 

Il Giorgi, libraio in Piazza del 
Duomo, avvisava «gli Amatori del- 
l’amena ed economica Lettura, che 
‘al suo Gabinetto era giunta una 
buona quantità di libri nuovi ita- 
liani e francesi. Di questi offre 
l’uso a un volume o due alla 
volta», al tenue prezzo di Paoli 
tre mensili». (Quante maiuscole 
da per tutto!). Ma il bello viene 
dopo: «a «quel» che vorranno ono- 
tarlo sarà dato’ un Catalogo ora 
appositamente stampato dal quale 
potranno escerre» di mano in ma- 
no quel che più venga loro a 
grado». L’attuale semplice «Cerca- 
sì...» del nostri annunci economi- 
cì era allora con molta circonlocu- 
zione di parole espresso così: «Vi 
è persona che desidera un primo 
o secondo piano senza Mobilia in 
una buona situazione e di perso- 
ne proprie. (Ora si direbbe: in lo- 
calità centrale, massima moralità 
e decoro). Indirizzarsi all’Antonia 
Mugnai in via Capaccio n. 1104 se- 
condo piano». © 


Se si dà uno sguardo agli av- 
Vist commerciali di liquidazione 
di stoffe, troviamo un caleidosco- 
pio di nomi tecnici del tutto ca» 
duti, perchè inerenti al variare e 
all'instabilità della moda, La mo- 
da, sì sa, annulla e stravolge tut- 
te le usanze: non aveva scritto 
così, alcuni anni prima, Giacomo 
Leopardi? La Sartoria di Isabella 
Kindt, moglie di Giuseppe Frulli- 
ni, lanciava in primavera un nuo- 
vo ribasso «sul consueto», E fra 
le decine e le decine di articoli 
si trovavano esoprabiti di panno 
bronzo fine di Francia, di scottino 
nero, di velluto nero alla Raffael- 
la per la villeggiatura, pantaloni 
di pilor bianco, di drille e infini- 
te varietà di Gilè di: tuallinette» 
e altre diavolerie di nomi. 


Nè ci venga da sorridere, dati 
i moderni mezzi di comunicazio- 
ne arciveloci, dei pomposi avvisi 
riferentisi al «pacchetto a vapore 
Leopoldo Ila, un postale della 


forza di 140 cavalli, che faticosa- 
mente arrancava da Livorno a 
Napoli e viceversa. Quel pasticcio 
di parole franco-inglese, italianiz- 
zato e condensato in «pacchetto», 
è scomparso naturalmente quan- 
do è scomparsa la cosa; ma era | 


già una bruttura a quel tempo, 
avendo il vocabolario marinaro 
italiano tanta ricchezza di termi- 
hi, che era facile trovarne uno 
adatto a quelle feluche con cal- 
dala, che parevano una meraviglia 
di progresso nei primi decenni 
del secolo XIX. 


Nella cronaca s’insinuano tal- 
volta curiosità da Luna Park, an- 
nunziate con linguistico gonfiore 
«di gote. Per esempio: è di pas- 
saggio nella «colta ed erudita cit- 
tà di Firenze» (pensate se si lan- 
ciasse ora così uno spettacolo di 
varietà) Matteo Esslinger: egli ha 
l'onore «d'invitare il rispettabile 
pubblico sd un nuovo ed interes- 
sante Spettacolo, avendo saputo 
costruire con indescrivibile pazien. 
ta in oro e argento e con la 
Massima precisione piccolissime 
Carrozze, Cannoni, Bombe, Car- 
riaggi, Diligenze, Velociferi, e Poz- 
E da attingere Acqua; ha sapu- 
to nello stesso tempo ammaestra- 
te delle Pulci-le quali servono a 
fare le funzioni dei cavalli ed al- 
tre bestie da tiro per simili stru- 
mentis. Maiuscole anche qui a 
bizzeffe, e il, colmo in tale abu- 
so è certo dato da questo avviso 
ni quarta pagina .«Il 24 corrente 
arriverranno al solito Stallatico di 
Giovanni Fiumì fuori della ' Por. 
ta San Gallo un Branco di Muc- 
she di Lugano tutte Gravide da 
vendersi, di proprietà di Angelo 
Bonomi». 


Sono frequenti nelle formule di 
uso giornalistico le parole «caden- 
te» e «perduto», per approssima» 
tive indicazioni di date: «il 10 
«cadente» mese, il giorno 30 del 
«perduto» mese di maggio». E 
sempre «ufiziale» e «sacrifizio» 
per ufficiale e sacrificio. Da Pa- 
tigi si comunica: «il noto scritto. 
le Victor Hugo é stato nominato 
«ufiziale» della Legione d’Onore e 
Ul sig. Alessandro Dumas Cavalie. 
te», Chili e China avevano forma 
fonetica gutturale, durata, del re. 
sto, si può dire, ai nostri giorni, 
Invece di Cile e Cina. (Chi non 
ticorda i versi del Giusti: «Hanno 
fatto nella China - una macchina 
R vapor?), E equà» e «fù» porta- 
no l'accento come altri monosil. 
labi, secondo un’irrazionale co- 
stumanza del primo Ottocento. 1 
modesti cronisti e corrispondenti 


di allora adopravano anche ben 
volentieri il pomposo pronome 
plurale «eglino», che noi ci guar- 
deremmo bene dal rimettere in 
circolazione, avendolo ormai sosti- 
tutto col dimostrativo «essi». 


C'è da scapricciarsi come si vuo- 
le a trovare, esempi di tali lente, 
Inavvertite trasformazioni del lin. 
guaggio. A poco a poco parole ce- 
dono, cadono o perdono un loro 
preciso significato: sono comuni 
e diffuse nel giornali di cui parlo 
le voci: «contorni», «sorgente», 
sanarchisti» per: dintorni, fonte, 
anarchici. Pare una cosa, da nul- 
la, eppure, a pochi anni relativa. 
mente di distanza, queste voci 
Barebbero oggi incomprensibili nel 
linguaggio comune, e a dire «con. 
torni» sì risveglierebbero gastro. 
nomiche visioni di piselli, di spi- 
naci e patatine arrosto; la «sor. 
gente» («abbiamo da buona sor- 
gente che a Smirne la peste in- 
furia») associata a chi sa quall 
piacevoli ricordi di gite, o più o 
meno dolci memorie di acque ter- 
mali o purgative; e la semplice 
terminazione iìn sisti» dell’altra 
parola ‘susciterebe meraviglia in 
qualunque ascoltatore. 


Brutto francesismo che è anda- 
to sparendo era «Redattore in ca- 
po» per Capo Redattore. Si tro- 
vavano parole che, foneticamente 
le stesse di ora, hanno variato in- 
teramente il significato: «Al si- 
gnor Franceschi a Costantinopoll 
per dl suo uficio nel Monitore Ot- 
tomano è corrisposto. un annuo 
«appuntamento» di novantamila 
piastre turche». Riassumendo que- 
Bte rapide impressioni, si può dire 
che la lingua della informazione 
giornalistica trita e corrente è 
andata sempre più avvicinandosi 
a un più diretto contatto con la 
immediata espressione, perché 
molte delle forme che si sono pre- 
se ad esempio erano già di tono 
letterario e un po’ prezioso. La 
scioltezza espressiva e la franchez. 
za priva di fronzoli, la continua 
ed attenta adesione al genio lin. 
guistico della nazione, senza ee- 
cessive” preoccupazioni puristiche, 
sono effetto, del: clima. spirituale, 


«quale si rileva nel tempo nostro 


ed a cui è giunta la lingua ita- 
liana. 
ETTORE ALLODOLI 


DONA E MANTIENE L'ONDULAZIONE@ 
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DUE LIBRI DI VERSI 
E UN BREVE RACCONTO 


MAETIO qui dinanzi tre 
volumetti pubblicati lo 
scorso gennaio dalla piccola ma 
promettente Casa editrice trie- 
stina «Golfo»; Liriche umane 
di Mario Crisimani. Bora e si- 
roco di Mariano Rugo, e La 
piccola rana di Roberto Grab- 
ski. Cari volumetti, a cui sia- 
mo grati per qualche mezz'ora 
di assai sereno svago. 

Mario Crisimani è un poe- 
ta incline a quella malinconia 
che Ippolito Pindemonte giu- 
stamente chiamava «ninfa gen- 
tile», poichè essa raggentilisce 
gli animi tenendoli lontani 'dal- 
le umane vanità, e rendendoli 
desiderosi di sole quelle cose in 
cui il bello e il buono più stret- 
tamente si apparentano. Da es- 
sa ispirato, è ben naturale che 
il poeta sia schivo di ogni inur- 
bano e chiassoso divertimento, 
e che rimproveri per esempio. 
il carnevale scoliacciato. Ma lo 
rimprovera con dolcezza: per 
pietà, gli dice, non strepitare 
fanto! «Ma proprio non lo vedi | 
questo gran lutto e pianto, | 
questa fascia sì gelida | in cui 
oggi racchiuso il mondo sta? 
(...) E la voce dei morti | non 
bisogna obliare. | Essi chiedo- 
no sol le nostre preci, | e son 
essi che accolgono | tante lacri- 
me amare!». Felici i vecchi ab- 
baini. a cui sembra non giun- 
ga «l'eco dei troppi affanni | 
e delle troppe vanità del mon- 
do». E qui appare chiara la dif- 
ferenza tra poesia e prosa. Un 
uomo prosaicamente disposto 
assocerebbe, all’idea di vecchi 
abbaini, quella di una vecchia 
soffitta malandata, e. di una 
cordicella con stracci non pro- 
prio candidi appesi ad asciu- 
gare nè mai gli verrebbe in 
mente che quegli abbaini po- 
fessero considerarsi occhi sere- 
ni che mirino il cielo, lontani a 
quasi ignari di quegli affanni 
e di quelle miserie che, come 
un’opaca, nebbia, ristagnano ai 
loro piedi. 

Ma la più bella della breve 
raccolta è forse la poesia «Ca 
solari sperduti»: 


Casolari sperduti che sembra- 
te | aspirare il silenzio | sui 
colli aprichi e in fiore, | ram- 
marico voi certo non serba- 
te | nel credervi obliati. | Sw 
voi sembra piegarsì | benedi- 
cente la natura intorno, | Del 
vostro focolar rende ogni af- 
fetto | più puro. A tal com- 
penso, | oh, certamente vale | 
viver così, sperduti casolari! | 
Ma il mondo non v'oblia. | 
Esso vi sogna, | invido e stanco. 


La musa di Crisimani è dun- 
que dolce, - sognante, delicata 
Ma qualche goccia di più vigo- 
roso sangue non le farebbe cer- 
to male. 

Tutt’altira la musa che ispira 
i versi triestini di Mariano Ru- 
go. Se a proposito di Crisimani 
abbiamo nominato Pindemonte, 
a proposito di Rugo converreb- 
be nominare Orazio, non certa 
per la sua poesia, che per mi- 
tidezza ed eleganza non teme 
rivali, ma per quella esortazio- 
ne a godere la vita senza darsi 
pensiero del domani: «Quid sit 
futurum cras, fuge quaerere»... 
Godere la vita, godere gli amo- 
ri, e proprio qui a Trieste, do- 
ve le «mule», anche se hanna 
una lingua da degradare quella 
delle donne di ogni altro pae- 
se, anche se capaci, a un bi- 
sogno, di menar le mani, pos- 
siedono un fascino insupera- 
bile: 

Se no basta la lingua | che 
taia come sega, | fè corer ve- 
ci e giovini | a colpi de ca- 
rega, | ma quando un bel mu- 
seto ve ispira una passion | 
alora sù al Boscheto | sucedi 
el ribalton! 


Ma, per ‘carità, non impegnar- 
si troppo; ed evitare, più che.la 
peste il matrimonio: «A ’sta età 
chi se sposa se impica. | Diver- 
firse, piutosto, bisogna!». 
Accanto a questa vena alle- 
gramente erotica, si trovano nel 


volumetto, coraggiosamente ri» 
presi, motivi vecchi quanto il 
mondo; che la vecchiaia «no 
val una cica», che l’uomo «xe 
nato per servir la dona», che 
la donna, «che -no sta mai zita, 
| xe la tragedia de la nostra 
vita», che i medici, discordanti 
tra loro nelle diagnosi e nelle 
cure, sono per altro tutti d’ac- 
cordo nell’onorario: «In fin dei 
conti i poveri malai | i paga 
sempre e no i guarissi mai». E 
intramezzati a questi, motivi 
un po’ meno logori, tratti dalla 
vita contemporanea: il «foot- 
ball», nostra modernissima epo- 
pea; e quelle macchine che ci 
assediano da ogni parte: «in 
casa, in piazza, | in mar, in 
aria, machine a milioni | che 
subia e rugna e spuzza è spor- 
ca e mazza». Di quest’ultimo 
verso pensiamo che sia inutile 
rilevare, tanto è udibile, la o- 
nomatopeica virtù. 

Si stacca nettamente da tutte 
le altre proprio l’ultima poesia, 
«Saludoy: lontano dalla sua 
Trieste, Rugo ripensa con me- 
stizia alla città, agli amici e aîì 
parenti morti, alla sua gioven- 
tù lontana: «Libro, va pur, va 
pur col mio ricordo, | pèrdite 
Ne la bora e nell’inverno. | 
Morti, lassèlo ch’el camini un 
poco. | Dopo el starà con voial- 
tri in eterno». E’ senza dubbio 
una notevole poesia. 

Piccola rana di Roberto 
Grabski è un «raccontino per 
piccini», illustrato da Edmondo 
Passauro. Per la loro chiarez- 
za e semplicità, pensiamo che e 
racconto e illustrazioni si con- 
facciano alla tenera mente dei 


bimbi. 
NICOLO’ NICHEA 


L'elettricità in 4 villaggi 
del Comune di San Dorligo 


Oggi pomeriggio, il generale 
Blanchard, Direttore generale 
per gli Affari civili del GMA, 
inaugurerà l'estensione del ser- 
vigio di energia elettrica ai se- 
guenti quattro villaggi del Co- 
mune di San Dorligo della Val 
le: Grozzana, Pese, Caresanta. 
Crociata, Prebenico. Il generale 
Blanchard visiterà dapprima 
Domio, dove aprirà l’interrutto- 
re per far. passare la corrente 
di 10.000 volt nelle linee elettri- 
che di nuova costruzione; egli 
proseguirà poi per Caresana, 
dove sarà ricevuto dal diretto- 
re della SVEM e dal Sindaco 
di San Dorligo. Qui il generale 
aprirà l'interruttore per far 
passare la corrente nella linea 
che fornirà l'energia elettrica 
ai villaggi suddetti, ivi compre. 
sa l'illuminazione stradale. 

L'estensione della luce elet- 
trica a questi villaggi fa parte 
del piano generale del GMA 
per l’elettrificazione rurale, pia- 
no che viene attuato dalla S.V. 
E.M. con l’assistenza finanzia- 
ria del GMA. 


1 proiughi ungheresi 
celebrano la loro festa 


I profughi ungheresi celebre- 
ranno oggi la tradizionale festa 
nazionale ungherese, che si 
riannoda alla gloriosa data del 
15 marzo 1848 ed ora è proibi. 
ta in Ungheria, con una mani- 
‘festazione che avrà luogo alle 
ore 10 al Circolo Artistico di 
via Diaz 12. Sono invitati gli 
amici italiani dei profughi ed i 
dirigenti alleati dei campi I. R. 
O. Il programma della manife- 
stazione comprende la recita- 
zione del «canto nazionale» di 
Petofi in originale e nelle ver. 
sioni italiana e inglese, nonchè 
di altre poesie patriottiche. Il 
coro dei profughi canterà le 
canzoni di Kossuth e la prof. 
Gigliola Stocca eseguirà al pia- 
noforte due czardas di Serly, la 
ninna-nanna e il valzer n. 15 
di Brahms, ed infine la canzone 
d'amore di Schubert, composta 
su un’aria popolare ungherese. 
Ingresso libero. 


NUDO CON LA SUA PAZZIA 
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Le tristi conseguenze d’una caduta con 
la bicicletta - Voleva sfasciare tutto 


Gli agenti d'una «Morris» che 
all’alba di teri erano in perlustra= 
gione nella zona di piazza Foraz- 
gi hanno fatto una singolare sco- 
perta sotto la galleria: sparsi par- 
te sul fondo stradale, parte sul 
marciapiede, giacevano alla rinfu- 
sa ‘alcuni indumenti ‘maschili. 
Raccolti gli abiti, i poliziotti ri- 
salivano in macchina per cercare 
{l proprietario. Non hanno dovuto 
faticare molto: seduto a terra, al- 
l'imbocco della galleria, c’era un 
uomo completamente nudo, il 
quale batteva i denti per il fred- 
do. Gli agenti lo hanno avvicina- 
to, chiedendogli se per caso que- 
gli abiti fossero suol. Avutane ri- 
sposta affermativa, i poliziotti io 
hanno invitato a vestirsi, riceven- 
do un secco rifiuto. Usanto tutta 
{a loro diplomazia, i tutori dell’or- 
dine hanno tentato di convincere 
lo strano individuo a buttarsì al- 
meno la giacca sulle spalle, ma 
invano. Visto che con l’infreddoli- 
to mudista non c’era proprio nien- 
te da fare, essi lo caricavano sul. 
la camionetta, dirigendosi. poi ver- 
so il distretto di via dell'Istria. 
Dai documenti rinvenuti nei suoi 
abiti, l’uomo è stato identificato 
per l’agricoltore Giuseppe Senica, 
ati 54 anni, domiciliato a Log di 
San Dorligo della Valle n. 10; as- 
sleme alle’ sue carte c'era anche 
un certificato dal quale risultava 
che il Senica era già stato accol. 
to al manicomio. Poichè la fobia 
per gli abiti perdurava nel po- 
ero alienato, i poliziotti hanna 
tichiesto l'intervento della CRI. 
Îl medico di turno, dott. Giunta, 
diagnosticava che il Senica era 
{n preda ad una erisì di obnubila- 
ione, e ordinava il suo ricovero 
all'ospedale psichiatrico. Risulta 
che il contadino, quando viene 
preso dalla follia, è pericoloso a 
sé e agli altri. 

Un'altra persona di San Dorli- 
go della Valle è finita la notte 
Stessa al manicomio. Si tratta di 
Angelo Bevilacqua, di 33 anni, da 
San Dorligo ‘della Valle 63. Poco 
dopo le 22, un suo fratello, Sta- 
nislao, di 31 annì, si presentava 
al Distretto del villaggio, pregan- 
do il sottufficiale di servizio di 
telefonare alla CRI di Muggia af- 
finchè i sanitari accorressero 
casa sua per prendere in conse- 
gna lAngelo. uscito improvvisa- 
mente di senno. Sì ritiene che la 
follia sin stata determinata da un 
incìdente di cui il Bevilacqua è 


| 
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rimasto vittima ancora il matti- 
no del 27 febbraio, quando, nel 
percorrere in bicicletta la strada 
di Zupelac, in seguito alla rottu- 
ra della forcella era stramazzato 
al suolo, battendo la testa sul 
manto della carreggiata. L'Angelo 
è stato accompagnato al mani. 
comio. 

Verso le 23, un uomo con gii 
occhi fuori dalle orbite varcava 
la soglia di un bar di piazza 
Garibaldi. Avvicinatosi al banco, 
egli annunciava all’allibito perso- 
nale del locale che aveva deciso 
di sfasciare ogni cosa. I dipenden. 
tì del bar hanno cercato in ogni 
modo di stornare il povero pazzo 
dal suo vandalico proposito, men. 
tre un cliente, correva non visto, 
in un vìcino posto telefonico, da 
dove telefonava alla CRI, che ha 
provveduto ad accompagnare l'in- 
felice, affetto da frenosi alcoolica, 
al manicomio. 

Pie E ES TOLO 


I guai della coabitazione 


L'annoso dramma della coabita- 
zione si è manifestato ieri con la 
solita violenza in un appartamento 
dello stabile n. 4 del Corso. Verso. 
le 16.30 una camionetta della Po- 
lizia ha accompagnato all’ospeda- 
le Teresa Zucculin, di 70 anni, che 
presentava ferite alla mano de- 
stra, alla fronte e al collo. La 
Zuceculin, che era in preda a con- 
vulsn nervoso, è stata giudicata 
guaribile in 6 giorni. Ella ha nar- 
rato di essere venuta a diverbio 
con un subinquilino, il quale la 
aveva malmenata. Poco prima, era 
atata medicata alla CRI Eufemia 
Stoecovaz, di 37 anni, anch'ella 
rimasta ferita a una mano nella 
lite 


NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio: B. 4 «Floriana» 
(it.); B. 6 «Zaule» (it.); B. 10 «Da- 
nubian» (pa.); B. 11 «Floga» (it.): 
B. 12 «C, Corsini» (it.); B. 15 
«Carbonello» (it.); B. 16 «Tinos» 
(er.); B. 18 «Andalusia» (it.); B. 
22 «Irma» (it.); B. 24 «Hercules» 
(it.); B. 38 <Absirto» (it.); Porto 
Duca d’Aosta: B. 38 «Panaghia 
K.> (pan.); B. 39 «Fran» (it.); B. 
40 «Elmira Victory» (am.); B. 45 
«Lezion Victory» (am.): B. 47 
«Olavusy (br.); Ars, Lloyd: «Re- 
mo» (it.), «Pegaso» (it.): Doek: 
«Rio IV» (ar.); Scalo Legn, E.: 
«Lamone» (it.): Hva vecchia: «Ca- 
si fit.) ; Dock: «Italvega» (it.), 
«Irian»-«Kalimantan» (ind.). 
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‘in tutti i modi, far fronte. 


_ GIORNATA NAZIONA 


IWTILATO ver 


La giornata del 19 marzo, festi- 
vità di San Giuseppe protettore 
dei lavoratori, è stata prescelta 
per la celebrazione nazionale dei 
mutilati del lavoro. La manife- 
stazione ha lo scopo di far co- 
moscere il contributo che l’eser- 
cito dei lavoratori porta al pro- 
gresso civile, col sacrificio di 
caduti, di invalidi e di mutilati. 
Lunedì prossimo, in tutta Ita- 
lia, con l’adesione del Parla- 
mento e del Ministero del Layo- 
ro, l'Associazione nazionale dei 
mutilati e invalidi del lavoro, in 
collaborazione con l’Istituto na- 
zionale infortuni, celebrerà la 


LAVOR 


prima «Giornata». Nella nostra 
città, il Vescovo celebrerà una 
solenne Messa in suffragio dei 
caduti sul lavoro e corone ver- 
ranno deposte al Cimitero e lan- 
ciate in mare, per onorarne la 
memoria, Il grande invalido del 
lavoro, prof. avv. Filosi di Ro- 
ma, terrà al Ridotto del Verdi 
la celebrazione ufficiale, e ver- 
ranno distribuiti diplomi e di- 
stintivi agli invalidi e ai muti- 
lati. Con simpatico gesto la 
Società delle Corse ha deciso di 
dedicare ai mutilati del lavoro 
la corsa principale della riunio- 
ne trottistica di lunedì. 


_———_____2{£€6TS5S ____ _-TOoOILE DI TRIESTE 


In relazione ad ‘un commento 
trasmesso la sera del 10 marzo 
da Radio Belgrado în merito al 
problema. di Trieste, ed alle af- 
fermazioni della emittente jugo- 
slava, secondo la quale il rista. 
bilimento di rapporti amichevo- 
lì tra Italia e Jugoslavia sareb- 
be impedito dagli attacchi. della 
stampa contro le autorità «po- 
polari» della Zona B, un poria- 
voce del CLN dell'Istria ha rì- 
levato come sia proprio Vatteg- 
giamento delle autorità della 
Zona B a render impossibile 
una pacificazione effettiva tra 
i due Paesi. 

Sino a quando la Zona B 

continuerà ad essere ammini 
strata come una provincia ju- 
goslava, e la R.F.P.J. verrà me- 
no a tutti gli obblighi ad essa 
derivanti dalla sua qualità di 
amministratrice fiduciaria, è în- 
dubbio, ha dichiarato il porta- 
voce, che da parte del Governo 
di Belgrado non vi è alcuna 
buona disposizione per un mi- 
glioramento dei. suoì rapporti 
com l'Italia. 
Riferendosi alle elezioni del 
16 aprile, che secondo Radio 
Belgrado avrebbero confermato 
la volontà della popolazione 
istriana di vivere unita @i po- 
poli della Jugoslavia, il porta- 
voce del CLN istriano ha sotto- 
lineato la falsità dì questa tesì, 
richiamamdosi ai sistemi anti. 
democeraticì e polizieschi me- 
diante è quali glì istriani ven- 
nero portati alle urne in quella 
occasione. Una documentazione 
di questi fatti, ha soggiunto il 
portavoce, è în possesso non s0- 
lo del Governo italiano, ma pu. 
re di tutte le cancellerie occi- 
dentali e del Governo Militare 
Alleato di Trieste. - 


Il portavoce ha infine con- 
cluso affermando che 1126 i- 


AVEVA 


LA RETE DEGLI «AFFARD 


alla lunga diventò una trappola 


Una condanna per trulfa continuata a un anno di re- 
clusione - Multati alcuni negozianti per incauto acquisio 


Perseguiiato da un succeder- 
si di guai, che lo misero in se- 
rie difficoltà finanziarie, il tren- 
taseienne Paolo Kessisoglù, abi- 
tante in via dell'Orologio 6, 
decise di correre ai ripari onde 
rimettersi a galla e riacquista- 


di un tempo. Purtroppo, come 
spesso succede, l’assillo del gua- 
dagno non gli fu buon consi- 
gliere e il Kessisoglù si buttò 
in un giro di affari più grandi 
di lui e, quel ch'è peggio, im- 
postati sul raggiro. A dargli la 
spinta fatale fu l’abbandone 
della moglie, la quale si allon- 
tanò da lui lasciandogli un sac. 
co di debiti ai quali dovette, 


Il Kessisoglù cominciò a spac- 
ciarsi per un incaricato e rap- 
presentante del barone Econo 
mo, in nome del quale si pre. 
sentò a diverse ditte cittadine 
per ottenere dei quantitativi di 
merce. Anzitutto, nell’ agosto 
1950, si presentò al Provvedito- 
rio Alimentare di via San Fran- 
cesco 5 per acquistare una for- 
te partita di zucchero e riso, 
che pagò regolarmente. in se- 
guito si fece consegnare altri 
quattro quintali di riso e 150 
chilogrammi. di zucchero, ma 
senza versare i rispettivi dena- 
ri. Indi si rivolse alla ditta A. 
R. L. di via Machiavelli 20, per 
acquistare altri quantitativi di 
zucchero, che pagò solo parzial- 
mente. Il. Kessisoglù, sempre a 
nome del barone Economo, ac- 
quistò altre partite di merce 
dalla Ditta Mario Gregori di via 
Torrebianca 45. Quantitativi di 
formaggio si fece consegnare 
dal rappresentante della fabbri. 
ca Egidio Galbani di Melzo, 
dalla Ditta Meinì del caffè e 
dalla Ditta Giulio Morpurgo di- 
versi quintali di zucchero. Que- 
sta ultima commissione egli la 
fece telefonando alla ditta per 
conto del barone Economo, di. 
‘cendo che la merce era destina. 
ta allo stabilimento vinicolo di 
‘Aquileia. Più tardi il Kessiso- 
glù fece altri acquisti di merce 
dal rappresentante della fab- 
brica Vergani di Cremona, al 
quale ordinò 75 chilogrammi di 
torrone. Inultre, dalla Ditta 
Morpurgo si fece dare 75 pac- 
chi di zucchero, affermando che 
sì trattava di una commissione 
avuta dalla filiale della Fiat la 
quale aveva in animo di distri. 
buirli ai propri dipendenti, Ò 
sieme a dell’olio per un quanti 
tativo di tre damigiane. 

Il titolare della Ditta Mor- 
purgo, forse perchè preso da 
qualche dubbio, volle un giorno 
telefonare  all’amministrazione 
del barone Economo per avere 
delle informazioni sul conto, del 
Kessisoglù, il quale non sempre 
pagava le merci che con tanta 
facilità e frequenza ordinava. 
Gli venne risposto che il baro. 
ne Economo non aveva dato al- 
cun ordine per l'acquisto di 
merci ed in misura tanto ingen- 
te, e che il Kessisoglù era a lui 
sconosciuto. Il Morpurgo, com- 
prendendo di essere stato gab- 
bato, si recò dal Kessisoglù, e 
questi confessò ogni cosa, ag- 
giungendo di avere agito per 
bisogno e che la merce, procu- 
ratasi con questi truffaldini si- 
stemi, la rivendeva a dei com. 
mercianti. Comunque il. Mor- 
purgo decise di denunciare ogni 
cosa alla Polizia. 

Nel frattempo, il Kessisoglù. 
paventando le conseguenze dei 
suoi traffici poco puliti, inviò 
alle persone ingannate con i 
suoi raggiri, una lettera nella 
quale, fra altro, seriveva: «Non 
ho il coraggio di venire di per- 
sona da lei per spiegarle ogni 
cosa, poichè provo troppa ver. 
gogna e so a cosa andrei giu- 
stamente incontro. Le confesso 
che non sono stato mai incari- 
cato dal barone Economo e che 
ho abusato del suo nome, per 
bisogno di denaro. Le chiedo 
perdono». La lettera conclude- 
va con accenni al suicidio. 

Alla denuncia presentata dal- 


® 


re, almeno in parte, l'agiatezza i 


la Ditta Morpurgo, seguirono 
subito le altre ed il Kessisoglù 
venne imputato di truffa con. 
tinuata, per essersi appropria- 
to, con i raggiri commessi, di 
circa un milione di lire. Assie- 
me al Kessisoglù vennero de- 
nunciate per ricettazione nume. 
rose persone e cioè: Francesco 
Viezzi, Ferruccio. Furlani, A- 
pollonio Possavez, Raffaele 
Werk, Vittorio David, Alberto 
Sevsek, Rodolfo Bidovec, Ser- 
volo Vascotto, Umberto Masè e 
Benvenuto Padovan, quasi tutti 
negozianti al dettaglio. 

Al processo, che si è svolto 
ora, il Kessisoglù ha racconta- 
to la sua pietosa storia nell’in. 


‘tento di giustificare, almeno in 


parte, le malefatte commesse. 
Gli altri imputati hanno soste- 
nuto la propria buona fede, 
spiegando che il Kessisoglù sì 
era presentato loro per offrire 
la merce, dicendo che si tratta- 
va di rimanenze provenienti da 
una ditta fallita. Del resto, a- 
vevano tutti acquistato al prez- 
zo corrente del mercato, per cui 
non avevano avuto alcun. so- 
spetto sulla provenienza illeci- 
ta della merce. 

Il Tribunale, sulla scorta del- 
le risultanze, ha ritenuto il Kes- 
sisoglù colpevole di truffa con- 


tinuata e, concesse le attenuanti - 


generiche, lo ha condannato ad 
‘un anno di reclusione ed a 16 
mila lire di multa. Viezzi, Bi- 
dovec, Vascotto e Masè, respon- 
sabili di incauto acquisto, sono 
stati condannati. a 40 mila lire 
di ammenda, e Possavez, Werk, 
David e Sevsek a 50 mila lire 
di ammenda per incauto acqui- 
sto continuato. Tutti in solido 
al pagamento delle spese. Inol- 
tre Kessisoglù, Pessavez, Werk, 
David e Sevsek al pagamento 
delle spese di parte civile per 
la Ditta Morpurgo, e gli altri 
alle stesse spese per la parte ci- 
vile riguardante il resto dei 
danneggiati. E' stata concessa 
la non menzione al _ Viezzi, 
Werk, David, Sevsek, Bidovec, 
Vascotto e Masè. Il Furlani è 
'&tato assolto per non avere 
commesso il fatto e il Padovan 
perchè il fatto non. costituisce 
reato. 

Presidente . Picciola; P. M. 
Grubissi; cancelliere Piuk. Le 
parti ‘civili. erano patrocinate 
dagli avvocati Columba per la 


Per onorare la memoria di Ester 
Modiano ved. Liebman da suo fra- 
tello Ettore lire 200.000 di cui 
50 mila pro E.C.A., 50.000 pro Vill. 
del Fanc., 50.000 pro Assoc. nas. 
mutilati ed invalidi di guerra e 
50.000 pro Fondo Soccorso operai 
Saul D. Modiano; da Giacomo Mo- 
diano 25.060 pro Unione Filantro- 
pica, «La Previdenza» e 25.000 pro 
«Fronte della Famiglia»; dalla S. 
p. A. Modiano 25.000 pro Istituto 
Magistrale Duca d'Aosta (Cassa 
scol.) e 25.000 pro Unione italiana 
ciechi; dalla nuora Anna e dalla 

ipote Silvia 100.000 pro Comunità 
israelitica, 50.000. pro Patronato 
Beneficenza israelitica, 50.000 pro 
Asilo Tedeschi, 100.000 pro D.C.A., 
50.000 pro Famiglie Caduti in guer- 
ra, 50.000 pro Ist. Rittm 50 
mila pro C.R.I. e 50.000 pro Osped. 
infantile; da Nina e Lilly Schiitz 
10.000 pro Patronato Beneficenza 
israelitica e 10.000 pro Asilo Tede- 
schi; da Alfredo e Valeria Schoen- 
feld 1000 pro Ist. Rittmeyer e 1000 
pro Unione italiana ciechi; dal- 
l'avv. Emilio Ricchetti 2000 pro 
Esuli istr.; da Olga e ing. Roma- 
no Mauro 2000 pro E.C.A.; da 
Tullia Demarchis-Mauro e Giando 
‘Demarchis 2000. pro Ist. _Rì 
mever; da Giorgina e Aurel 
Farchi 1000 pro Comunità israeli- 
tica; da Paola Luzzatto 1000 pro 
Beneficenza israelitica; da Lucìl- 
la e Bruno Forti 2000 pro Lega 
italiana contro tumori: da Bronia 
Gregar 1000 pro Osped. Maggiore 
(fondo Manni); da Margherita e 
Corrado Jona 1000, da Lucina e 
Libero Siderini 1000 pro Vill. del 

dal dott. Oliviero Bellini 

da Alfredo Bellini 1000 pro 

Tst. Poveri; da Rosina Gattegno 
Tomadesso 1000, dall'avv. Giorgio 


Giorgacopulo 1000 pro Osp. infant 


Ditta Morpurgo e Sblattero per 
le altre. Difendevano gli avvo- 
cati. Ruzzier, Moscolin, Lovisa- 
to, Poillucci, Moro, Mussaffia- 
Tiberini e Girometta. 


Una tremenda. staffilata 


Sul piroscafo «Lamone» è acca- 
duto ieri un incidente nel quale è 
rimasto ferito il matittimo Raf. 
faele Sposito, da Porto Torres. 
Verso le 18, il piroscafo stava to- 
gliendo gli ormeggi dal molo 69 
del Porto Duca d'Aosta per rag- 
giungere lo Scalo Legnami, dove 
vrebbe dovuto completare il ca- 
rico, Lo Sposito stava controllan- 
do il movimento dî un cavo d’ac- 
ciaio fissato su due opposti punti 
della nave. quarido all'improvviso 
il cavo si è spezzato e uno dei 
due capi l’ha colpito alla gamba 
sinistra. L'ufto terribile ha sca- 
raventato il malcapitato a cinque 
o sei metri di distanza, Soccorso 
dai colleghi, lc Sposito è stato 
affidato ai sanitari della CRI, che 
lo. hanno accompagnato all'ospe- 
dale, dove ha trovato accogli 
! mento con prognosi di 2 mesi nel. 
la divisione ortopedica per la 
frattura esposta della gamba sì- 
nistra e grave lussazione del gi- 
nocchio. 

Alla stessa ora si è presentato 
da solo all'ospedale il manovale 
Giordano Stocco, di 29 anni, abi- 
tante in via S.M.M, inf, 830, al 
quale è stata riscontrata la frat- 
tura del metacarpo sinistro. Lo 
Stocco, che è stato medicato alla 
astanteria e giudicato guaribile 
in 20 giorni, ha narrato che lavo. 
rando nello stabile n, 57 di via 
Ginnastica, era rimasto investito 
da una trave, che stata traspor. 
tando assieme ad un suo collega. 

Un'autolettiga della CRI ha ac- 
compagnato, intorno alle 10,30, al- 
l'ospedale, il marittimo Ippolito 
Cicero, di 31 anni, da Ragusa, 
imbarcato sul piroscafo «Cristi 
na Maria G.», ormeggiato al 
Porto Duca d'Aosta. Il Cicero era 
rimasto infortunato nel sistemare 
un cavo d'acciaio che, sfuggitogli 
dalle mani, gli aveva asportato 
la prima falange dell'indice sini- 
stro. N° stato accolto nel revarto 
ortopedico con prognosi di 20 
giorni. 


BLARGIZIONI VARIE | 


In memoria di Anna ved. Sessa 
dal cap. Pietro Roncalli 500, dal 
cap. Eugenio Wengersin 500 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Silvia ved. Fonda 
nata Rosso dal figlio dott. Gino 
Fonda 5000, dalla. sorella Lina 
ved. Apollonio 1000 pro M.S.I. 
Cassist.). o 

Im memoria di Lucia ved. No- 
vach da Gusti Lumia 500 pro As- 
soc. sordomuti; dalle famiglie 
Maddaleni e Grassi 2000 pro Ist. 
Rittmeyer e 2000 pro Orfanotr 
S. Giuseppe; dalla famiglia Moi- 
rani 1000 pro Vill. del Fanciullo. 

In memonia del dott. Arturo 
D'Agnolo dal dott. D'Este 1000 pro 
Osped. infant.; dal dott, Paolo 
Domini: 000 pro Esuli istriani, 

Im memoria di Anna Scoda dal- 
la famiglia Oscarre Marasso 1000 
pro Comitato Dalmatico; da Gina, 
Lucy e Ada Sellen 500 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 

In memoria di Anna Natalia 
Schiavon dalle amiche Gina, Ame- 
lia e Mercede 1000 pro Lega Naz.; 
da Anita Naumann e Laura Albini 
1000 pro C 

In memoria di Anna Regina ved. 
Piesen da Etty e Pino Omero 1000 
Dro Istituto dei poveri. 

Im memoria del dott. Virgilio 
Levi Minzi dalla famiglia Scabar 
1000 pro Ist. Rittmeyei 

In memoria del dott. Ezio Nor- 
dio, nel I anniv., da Silvia, e Giu- 
liano Angioletti 1000, da Tolanda 
e Sergio Filini 1000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 

In memoria di Antonio Ancich 
dalla famiglia Ettore Almani 1000 
pro Orfanotr. Marianum. È 
{in memoria di Amalia Piccoli 

Pozzi, nel X an dai figli 1000 
| pro Scuola via Giotto (fondo Da- 

rio Piccoli), 


La situazione nella Zona B |1 grandi spettaco 


ATEO VETTE SIZE ET I 


Una messa a punto del C.L.N. dell'Istria a 
proposito di un commento di Radio Belorado 


siriani sono stati costretti ad 
abbandonare la Zona B in se- 
guito alle rappresaglie subite il 
16 aprile 1950, e che le popola- 
zioni della Zona stessa, a pre- 
scindere dalla loro nazionalità, 
considerano fatale per il loro 
avvenire qualsiasi soluzione che 
le separi da Trieste. 


Convegni regionali 
per i danni di guerra 


La locale Federazione delle As 
sociazioni interessate nel commer- 
cio. all'ingrosso comunica che la 
Associazione nazionale sinistrati 0 
danneggiati dì guerra, d'intesa col 
Comitato permanente per i danni 
di guerra nell'imminenza della di- 
scussione diella’ legigie. relativa al 
risarcimento dei danni di guerra, 
ha determinato di promuovere una 
vasta serie di convegni regionali. 
Il programma di tali convegni, in- 
sieme all'elencazione degli scopî 
che detti convegnì si prefiggono 
di conseguire, è a disposizione del- 
le ditte associate, eventualmente 
interessate, presso. la Segreteria 
della Federazione in via S. Nicolò 
nt. 

CT 


Veglione delia Lega a Valmaura 


«Ore d’oblio» è la denominazio- 
me del veglione che si tertà pres- 
so la sede del Gruppo di Valmau- 
ra della Lega Nazionale in via 
dell'Istria 214, sabato prossimo. 
Nel corso della veglia ad ogni da. 
ma verranno. offerti in omaggio 
dei saggi di profumo, mentre un 
flacone di colonia sarà offerto al- 
la più bella. Possono intervenire 
soltanto £ soci della Lega Nazio- 
nale. 


Rastrellamento 
di ordigni bellici 


Una giovane donna, Palmira 
Quadrelli, di 23 anni, abitante in 
via Soncini 35, ha fermato ieri 
‘una camionetta Morris delia Po- 
lizia per segnalare agli agenti che 
in un .campo che si stende nei 
pressi dello stabile n. 52 dì via 
Romagna era abbandonata una pi- 
stola. Raggiunto il posto, i poli- 
Ziotti hanno difatti rinvenuto l’ar. 
ma, accuratamente avvolta in un 
foglio di giornale, nei pressi del 
muro di cinta del campo. Due ra- 
gazzi, Claudio Jaconcich, di li 
anni, abitante in viale Tartini 12, 
e Giorgio Formentin, di 9 anni, 
abitante in via San Marco 45, 
hanno avvertito la Polizia che 
sotto la galleria. deì Campi Elisi 
si trovava un proiettile; Marlo 
Micolausich, di 12 anni, abitante 
în via dell’Eremo 24, e Mario Re- 
pich, di 13 anni, abitante in via 
Marchesetti 35, hanno trovato nei 
pressi , dell'ex ‘polveriera della 
Chiusa una bomba a mano e due 
proiettili; nei pressi di una casa 
diroccata di San Rocco è stato 
rimosso un proisttile da mortaio; 
Silvio Strain, di 17 anni, da Pre. 
menzano 310, ha rinvenuto, nella 
fessura di un muro che recinge 
un campo di Bosici, una bomba 
a mano. 


nl Premio Trieste 


TM «Premio Città di Trieste» 
istituito dal Comune e riservato 
alla musica, è stato destinato 
per l’anno 1951 ad una compo- 
sizione, inedita, per pianoforte 
solista ed orchestra, e non an- 
cora eseguita. L'ammontare del 

remio indivisibile è fissato in 
ire un milione. 

I lavori dovranno pervenire 
esclusivamente, in plico racco- 
mandato, alla segreteria del 
«Premio Città di Trieste», pres- 
so la Biblioteca Civica, Trieste, 
piazza Attilio Hortis 4, entro le 
ore 12 del 30 giugno 1951. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 5785 (5780),, Generali 
7000 (—), Ras 1800 (1785), Bastogi 
1550 (1557), Cantoni 18550 (18500), 
Dell'Acqua (89000), | Olcese 
4130 (4090), Liniî. e Canap, 1864 
(1878); Fisac 472 (475), Fibre 2850 
(2648), Snia 3683 (3695),  Pinsider 
484 (483), Ilva 229 (225.50), Catimi 
920 (918), Ansaldo 200 (—), Bre- 
da 100 (101,50), Fiat 569.50 (570), 
Sade 928 (998), Edison 1990 (1995), 
Caffaro 572 (571), Valdarno 3340 
(3855), Sarda 2990 (2965), Esticino 
970 (959), Seso 2175 (2180), Sip 
1134 (1196), Vizzola 2264 (—), Me- 
ridelettrica 931.50 (935), Ovestici- 
no 995 (999), Terni 222.50 (221), 
Stet 2465 (2480), Distill. Ital. 2400 
(2370), Bridania 12800 (111900), A- 
nie 221 (223), Gas 23 (227/8), Bur. 
go 4340 (4860), Pirelli Ital. 1063 
(1074), Pirellî e C. 1055 (1047). 


TRIESTE 


Generali 7000 (6975), Assicuratri» 
ce 885 (—), Ras 1785 (1785), Trip- 
covich 7270 (—), Crda 104 (I). 


Valute libere, Mercato valutario 
più riflessivo con scarsissimo vo- 
lume d'affari: sterlina oro 3800- 
8850, marengo 6700-6750, unitaria 
1700-1720, dollaro 680-685, fr. sviz- 
zero 161; fr. francese 180-185, scel- 
lino 231-244, dimaro 105-110, oro 
al mille 940, |. 


In memoria di Oliviero Apollo- 
nio da Garisenda e Oliviero! Span- 
gher 1000 pro Vill. del Fane. 

In memoria, di Sergio Maria Mol- 
lar, nel XV anniv. (12-3) dai cu 
gini Claudio e Fulvio Montanari 
1000 pro Osped, inf. (lettino suo 
nome). 

In memoria di Giuseppina ved. 
Calin da Ersilia e Amelia 500 pro 


Ist, tecnico A. Volta (fondo &. di 


Pompeo). 

In memoria di Carta Colonello, 
nel XXX anniv., dal fratello Carlo 
e dalla cognata Angelica Canzio 
1000 pro Casa di Nazareth, 2000 
pro E.C.A, e 2000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

In memoria di Antonio Lazzari, 
nel XVI anniv., dalla famiglia 500 
pro Istituto dei poveri, 

In memoria di Licia Vecchiet 


Pia 100 pro E.C.A. 
Nel VI anniv. della morte del 
fratello Giuseppe e del nipote Ser- 
gio, da Maria Tassi 500 pro E.C.A. 

In memoria di Lucia ved. No- 
vach dalle ditte: Amadei 500, Ca- 

ica 500, Pozzar 500, Alberti 500, 


Gaggi 500, Bianchi 500, Navarra, 


Ziurch 300, Barsan 
200, Piemonte 200. 
| 'Tassan 100, Valle 100, Culot 200 
i pro Villaggio del Fanciullo; ditta 
Nacmias 500 pro Ist, ciechi Ritt- 
meyer. 


400, Miazzi 300, 
200, Picciare] 


AL NAZIONALE 


PROSEGUONO CON SUCCESSO 
\. LE REPLICHE DEL FILM ENIC 


con 


BRIGITTE AUBER 
NICOLE COURCEL 


VIETATO AI MINORI DI 16 ANNI 


IN PREPARAZIONE 
IL FILM PIU’ ATTESO 


ROBERTO ROSSELLINI 


“PREMIO ROMA" PER IL CINEMA 


UN CANDIDO 


j_ em 
“GOVI, 
IMARIELLA LOTTI È 
IGEORGES GALLEY 
[BARBARA FLORIAN | 
LEOP. VALENTINI 


CARLO NINCHI È 
\AVE NINCHI 


no di 


COMUNICATO 


La S.p.A. EMILIO JESI & 0.0, importatrice 
di caffè — Via Cesare Cantù 2 Milano — 
comunica di non aver niente a che fare 
con la <«I.E.S.I.» Importazione Esportazione 
Scambi Internazionali — Piazza Argentina 6, 
Milano — esclusa dal Ministero del Com- 
mercio Estero, insieme ad altre ditte, dalla 
‘concessione di autorizzazioni. 
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dti 
regie LUIS TRENKER 


Ata: GALLO TIM 


' BARRIERA A SETTENTRIONE 


Distrib,. da A. 


IL VELENO BIANCO: LÀ 


INIZIO 


GARIBALDI - 


RANK 


DEGLI SPETTACOLI: 


Giovedì 15 marzo 1951 === 


li SIEÒ 


È un film appassionante ! 
DOMANI AL CINE 


MISTERIOSA, 
INESORABILE, 
IRRESISTIBILE! 


VIETATO AI MINORI 


BILANCE pesa bambini 
sempre a vostra disposizione no- 
leggia Farmacia cAl Lloyd», te 
lefono. 67-47. 


Istituto Medico specializz. dal 1930 
i Sede centrale Torino 
CURA SENZA OPERAZIONE 


EMORROIDI 
RAGADI 
ECZEMA-PRURITO ANALE 


Dott. Polito A. Direttore succur. 
Trieste, via Milano 1 p., I 
Ore 10. e 16-19 — Telef. 83.05 


Dott. B. Schiffer 
MEDICO CHIRURGO DENTISTA 


Col. nuovo metodo americano 
rimodernate le vostre dentiere 


Dentiere inferiori stabilizzate - 
‘Palati invisibili - Protesi in 
giornata - Rimbasamento den- 
tiere inaderenti - Prezzi modici 
Via Cotombo 1 (ang. via S. Marco) 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 


Malattie della nocca e dei denti 


Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
CORSO 29, I piano - Telef. 29342 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 10-13 e 18-20 - festivi 10-11 
VIALE XX SETTEMBRE N. 24-I 
Telefono 96336 


Dott, GOLDSCHMIDT 


PELLE E VENEREE 
Via S. Francesco 3-1 (Policlinico) 
Telef, 72-65; ore 12.30-13.30, 17-19 
Abit.: Via Boccaccio 10 - Tel. 65-06 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Via San Lazzaro 15-I1 . Tel. 80-38 
Riceve: ore 11.30-18 e 17-19 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREx% 


Ore î1.30-13.30 e 18-20 
XX Settembre N. 


Viale 20-I1E 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 


Vin Rossini 14 - Telefono 74-24 
Ore 11.30-12.20 e 18-19.30 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 


Via Cicerone 11 - Telefono 34-19 
‘Riceve dalle 11.30-12.80 e 18.30-20 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 

17 alle 18: dalle 19.30 alle 20.30 

Piazza della Borsa N. 10, IV D. 
TELEFONO 45-66 


Dott, MARIO GENTILLI 


Specialista malatite 
PELLE e VENEREE 
Riceve dalle 11.30-13 e 18.30-20 


PIAZZA TOMMASEO 41 
Telef. 28330 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 


riceve per le malattie 
VENEREE E DELLA PELLE 


în via S, Caterina 5, tel. 29977 
Orario; 11-13 — 17-20 


MARGARET: GENSKE (SARO URZ 


FiLM 


i LA LOTTA SILENZIOSA E IMPLACABILE CONTRO 
COCAINA. 


ORE 15.- 


Giovedì 15 marzo 1951 


FULMINEA CONCLUSIONE DELLA MANOVRA OLTRE LO HAN 


SEUL RICONQUISTATA 
calle truppe dell'ONU 


Lungo tutto il fronte il nemico si ritira sul 38.0 pa= 
ralleto - Anche Hongchon perduta per i ‘comunisti 


NOSTRO :SERVIZIO PARTICOLARE 
Seul, 14 
Per la seconda volta i comu- 
nisti hanno sgomberato Seul. 
La bandiera della Repubblica 
coreana del Sud sventola’ di 
nuovo sul Parlamento della cit- 
tà, portatavi.dalle fanterie del- 
la la Divisione sudista, coman- 
data dall’eroico. generale Paik 
Ul-suk. ‘ i 
La manovra. di accerchia- 
mento della 25.a Divisione ‘sta- 
tunitense, dalla testa di ponte 
costituita oltre il fitme Han, adi 
oriente. della ‘città, .svolta con 
estrema. risolutezza negli ulti- 
mi tre giorni, non poteva avere 
risultati più brillanti 
‘Come si:ricorderà, in un pri- 
mo tempo il nemico si era pro- 
posto di difendere Seul. ad. ol- 
tranza e vi riferimmo come a- 
Vésse' praticamente fortificato 
ogni cosa e avesse sfruttato per 
la. difesa. persino le macerie. 
Una lotta ‘entro il perimetro 
urbato sarebbe stata somma- 
mente onerosa anche per l’at- 
taccante. Ed il gen. Ridgway, 
ha (preferito tentare di portare 
la ‘battaglia in campo aperto, 
se il nemico voleva effettiva- 
mente combattere per Seul. 
Ma ormai sta subentrando 
nelle file comuniste la convin- 


.Ziohe che l’8.a Armata è un os- 


so duro in campo aperto, per- 
chè non si puòspiù vivisezio- 
mnarla e logorarne i monconi. 
Bisogna batterla in blocco, ma 
Mer è un’impresa impossibi- 
Île, dato il suò alto potenziale di 
fuoco costituito da un parco di 
artiglieria meraviglioso ed an- 
cor più «perchè l'aviazione al- 
leata impedisce la radunata 
delle forze necessarie per bat- 
ferla, 

Già ieri vi segnalammo che 
le intenzioni del nemico a Seul 
mon erano ancora ben chiare. 
Durante la notte scorsa varie 
pattuglie in ricognizione ave- 
vano varcato lo Han penetran- 
do profondamente entro la cit- 
tà, La reazione di fuoco del 
nemico si faceva sempre più 
debole. Stamane l’aviazione 
constatavd ed, attaccava un 
traffico intenso a nord di Seul, 
tutto diretto verso il 38.0 pa- 
rallelo. 

La 1.a Divisione coreana su- 
dista rivendicava l’onore di. ef- 
fettuare il primo attacco in for- 
ze per accertare definitivamen- 
te i propositi del nemico. Cin- 
que ‘gruppi tattici partiti da al- 
tfrettante basi poste a semicer- 
chio attorno la città, hanno a- 
vanzato concentricamente sullo 
abitato di Seul. Due di essi, 
‘hanno dovuto rintuzzare rea- 
zioni abbastanza vivaci di re- 
troguardie nemiche. Le altre 
sono giunte nella piazza del 
Parlamento, nel primo. pome- 
riggio, senza‘colpo; ferire: Non 
‘un essere vivente ‘era in città. 

Come ed ancor’ più del 23 
settembre scorso i pochi abi- 
tanti rimasti erano tutti nelle 
caverne dei.monti wicini, quel- 
le almeno ‘che il nemico, non 
aveva requisito per trasformar- 
le ‘in postazioni di artiglieria. 

Ormai, quindi, la ritirata del 
nemico sul 38.0 parallelo è ge- 
nerale, lungo l’intero fronte. 
Anche la 25.a Divisione, oltre 
lo Han, infatti, ha comunica- 
to questa sera di non esser riù- 
scita oggi a ristabilire il con- 
tatto con i rossi al vertice del 
la testa di ponte. Essa è già 
a soli, 25 km. dal parallelo. 

Un successo egualmente cla- 
moroso si annuncia dal fronte 
centrale, grazie alla manovra, 
più che al combattimento. Co- 
me la manovra della 25.a ave- 
va reso, già ieri sera, militar- 
mente insostenibile la situazio- 
me dei difensori di Seul, così 
possiamo dirvi che Hongchon, 
cardine fortificatissimo della 
muova linea; nemica di difesa 
del settore centrale — la linea 


dei fiumi —, è ormai neutra- 
lizzata dalle truppe alleate a- 
vanzanti. 

L'aviazione ha avuto anche 
oggi una giornata assai labo- 
riosa. Ha avuto tempo favore- 
vole dall’alba al tramonto e 
bersagli spettacolosi, come ,le 
autocolonne in ritirata a nord 
di Seul: quasi mille voli di 
guerra hanno compiuto i cac- 
cia, ì caccia-bombardieri ed i 
bombardieri medi della 5.a 
Squadra, non per proteggere le 
forze dell’ONÙU, ma per attac- 
‘care senza soste quelle comuni- 
ste e distruggere i loro mezzi 
di trasporto: razzi, bombe di 
Varia specie, dalle antiuomo al- 
le incendiarie, raffiche di mi- 
tragliatrice ed altri ancora so- 
nu stati i mezzi di logoramento 
del nemico, davvero spettacolo-. 
so, a quanto rivelano eloquen- 
temente le fotografie. 

Sarà interessante e ricca di 
ammaestramenti la ragione per 
la quale il comando nemico, 
dopo aver spostato alcune di- 
visioni dalle lontane riserve per 
per dare battaglia a Seul eda 
sud di Hongchon, come vi in- 
formammo a suo tempo, im- 
provvisamente , ha. rinunciato 
alla partita, . abbandonando 
anche posizioni ideali per la 
resistenza @ preferendo ripie- 
gare sulla linea del 38.0 paral- 
lelo. A meno che la ritirata 
non corrisponda a esigenze po- 
litiche, che a noi qui sfuggono. 
Lo accenniamo, comunque, per- 
chè i servizi informativi milita- 
ri sono .venuti a sapere che 
proprio in questi giorni v'è sta- 
to un consiglio di guerra vero 
e proprio .a Pechino, sotto la 
presidenza di Mao e conla par- 
tecipazione di alcuni coman- 
danti di forze cinesi in Corea. 

Certamente essi debbono a- 
vere comunicato al. «leader» 
della Cina comunista le perdite 
spaventose inflitte dall’Aviazio! 
ne alleata alle loro truppe, pri. 
ma ancora che giungano sul 
campo di battaglia vero è pro- 
prio, e le crescenti difficoltà lo- 
gistiche che incontrano, perchè 
il ritorno del bel tempo prima- 
verile permette agli alleati di 
intensificare: l’attività aerea. 

Ed oggi, al martellamento ae- 
reo, si è aggiunto quello na- 
vale in grande: stile. Un’intera 
flotta, con in testa la grossa 
«Missouri» da 45 mila tonnella- 
te è ritornata nelle acque co- 
reane, dopouna’assenza dî va- 
rie settimane, ed ha effettuato 
un efficace bombardamento de- 
glì impianti industriali e ferro- 
viari di Chongjin, appena a 60 
km, a sud-ovest del confine so- 
vietico del Tamen. Alla «Mis 
souri» facevano corona un'paio 
di incrociatori ed una miriade 
di cacciatorpediniere, compre- 
so+.l’«Qsbourne»,. recentemente. 
danneggiato ed ora completa- 
mente ‘riparato, i quali hanno 
sparato anche essi su obiettivi 
minori. | 

Diventa sempre più difficile, 
come vedete, far giungere ì ri- 
fornimenti alle. truppe comuni- 
ste combattenti sul: 38.0 paral- 
lelo, e per questo sempre. più 
difficile è combattere come vor- 
rebbero i capi lontani. | 


LEE FERRERO 
dell’Internationali News Service 


MANOVRE. NBL PRIULI 
alla presenza di Marras 


Pordenone, 14 


Oggi sul fiume Cellina, si so-|g' 


no svolte alla presenza del 
generale Efisio Marras, Capo 
di Stato Maggiore generate, 
manovre a fuoco dell'Esercito 
e della Marina italiana, Alle 
esercitazioni, cui hanno colla- 
borato anche reparti dell’Avia- 
zione, assistevano numerosi e- 


sperti militari e rappresen- 
tanze ufficiali straniere, 

JIl gen, Berti, comandante 

della Divisione «Ariete», ha 
invitato ad assistere alle ma- 
novre anche un gruppo di ex 
ufficiali triestini, i quali sono 
giunti sul luogo delle esercita 
zioni assieme «alla Medaglia 
d’oro col, Slataper. 
Le manovre proseguiranno 
anche nei prossimi giorni. Si 
crede che esse vengano effet- 
tuate in previsione di una 
ispezione del gen, Eisenhower 
ai reparti dell'Esercito italia- 
no nelle zone del confine o- 
ràentale 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA- CORDIALE STRETTA DI MANO DI DE GASPERI A GINO BARTALI CHE, TROVANDOSI 
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A PARIGI, E' ANDATO AD OSSEQUIARE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: E IL MINISTRO 
SFORZA DIRETTI A LONDRA, DURANTE LA LORO BREVE SOSTA ALLA GARE DE LYON 


300 arresti operati 


dopo lo sciopero di Barcellona 


Barcellona, -14 

Mentre le vie del centro del. 
la Capitale catalana hanno ri- 
preso il loro aspetto normale, 
nei sobborghi di Manresa e di 
Mataro gli operai degli stabili 
menti tessili non sono ancora 
ritornati al lavoro, Il Gover- 
natore ‘civile. della provincia 
si è recato stamane in queste 
località per studiare la situa- 
zione sul posto, A Badalena, 
Sabadell ed a Tarrasa ‘il ll 
voro procede a ritmo assai r' 
dotto, ‘Agli stabilimenti «Vul 
cano» una parte degli operai 
si è presentata. stamane, per 
riprendere il lavoro a condi 
gione di essere protetti 

In città i servizi dei traspor- 
ti dei taxi sono regolari: così 
pure negli uffici e nei negozi 
ciascuno è al suo posto e sol- 
tanto le pattuglie della polizia 
che percorrono le strade ri- 
cordano gli avvenimenti di lu. 
nedì mattina. 

Secondo alcuni calcoli uffi- 
ciosi. il numero, degli. arresti 
ha raggiunto la cifra di 300. 
Durante tutta. la notte la pa- 
lizia. ha. proseguito i. suoi 
sopraluoghi- nei quartieri po. 
polari della città. 
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GLI STATI UNITI D'EUROPA: TERZA FORZA NEL MONDO 


Nonsonotutti mortigli europei 


nè tutti distrutti i nostri paesi 


Nonostante il salasso umano e le distruzioni dell’ ultima guerra, il vecchio Continente 


ha ancora possibilità di rinascita e. di potenza - Una popolazione 


Iv 
USA delle opinioni più nocive 
alla formazione di una «co- 


scienza europea» è l’idea pro- 
jondamente tadicata che il no- 
stro Continente; 1) avendo su- 
bito un salasso umano spaven- 
toso nella seconda guerra mon- 
diale; 2) avendo sopportato di- 
struzioni immani; 3) essendd 
povero di materie prime, non 
abbia speranza di rinascita e 
di potenza. 

Che l'Europa abbia avuto 
molti morti è pacifico; che sia 
stata teatro di una guerra di- 
struggitrice è ovvio; ma è pro- 
babile che all'opinione pubblica 
sfugga l’entità reale di queste 
perdite in uomini e cose. I dati 
relativi appaiono molto meno 
catastrofici di quanto si possa 
pensare. L'Europa occidentale 
— incluse la Germania di Bonn 
e la Jugoslavia, esclusi î paesi 
al di là della cortina di ferro 
— ha subìto un salasso umano 
di circa sei milioni di persone: 
cionostante, su 4,milioni e mer- 
zo di chilometri quadrati di su- 
perficie vivono tuttota 320 'mi- 
lioni di persone, cioè il doppio 
della popolazione americana, 
una volta e mezza quella del- 
l'Unione Sovietica. di 

Le» perdite--massime. sona 
quelle patite dalla Jugoslavia 
(1.700.000 | morti, pati alt'11.72 
per cento. della popolazione), 
dalla‘ Grecia (500 mila- morti, 
pari al 6,85 per cento), dall'Au 
stria (400 mila morti, partì al 
5,71 ‘ber cento), dalla Germa- 
nia (1.800.000 morti, parì al 5.10 
per. cento); di conforto a que 
ste cifre rilevanti stanno quelle 
modeste dell'Olanda (200 mila 
‘morti, pari al 2,12 per cento). 
della Francia (600, mila motti, 
pari all’1,17 per cento), de? Bel- 
gio (100 mila morti, parìi all'1,20 
per cento); dell'Inghilterra (400 
mila morti. pari allo .0,83 per 
cento), . dell’Italia. (210 mila 
morti, pari allo 0, 46 per cento). 
Si tratta, beninteso, di ‘perdite 
dovute comunque agli eventi di 
muerra e comprendono ‘perciò 
militari e civili. | ° D 

L'Europa «satellite» lamenta 
sette milioni e mezzo di morti, 
L'URSS 17 milioni, di ‘cui 10 
milioni di civili e 7 di militari. 
Im percentuali, quindi, l'Europa 
occidentale perduto. in 
media il 4 per cento del- 
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COLPO DI SCENA AL PROCESSO DEL TRIANGOLO DELLA MORTE 


La strage di sei persone 
confessatadaunimputato 


«Ora vedo le cose sotto una luce diversa» 


Modena, 14 

Due altri delitti del «Trian- 
golo della morte» sono stati og- 
getto di esame da parte dei 

iudici nell'udienza odierna al 
la Corte di Assise. 

In apertura venivano inter- 
t'ogati gli ultimi imputati del- 
l'omicidio dell'ex agente di po- 
Îizia. Vittorio Zanasi: Walter! 

‘ontefiori e Armanno Fiorini 

intrambi. si. protestavano e-. 
stranei al crimine, commesso: 
— secondo i due — dal lati- 
tante Vanzini. Il Fiorini ha 
anzi detto di essere stato chia- 
mato a notte fonda e invitato 
a munirsi di badili dal° Van- 
gini che conduceva due scono. 
isciuti. 

«Quando ‘scesi però coi. ba- 
dill — ha aggiunto l'imputato 
+— i due sconosciuti erano’ già 
stati uccisi e gettati in una bu- 
ca contraerea. Io li ricopersi 
con qualche palata di terra». 
Sullo stesso episodio viene ‘a- 
scoltato il Govoni che si dice 
del tutto estraneo al fatto.) So- 
no escussi poi la vecchia, ma- 
dre della vittîma. e. pochi altri; 
testi, È 

Si passa quindi all'omicidio 
dell'ex paracadutista repubbli- 


chino Bruno Degli ‘Innocenti! 


di Pontedera. Egli prestava 
servizio a Castelfranco Emilia 
e dopo la fine della. guerra era 
stato ospitato dallà fidanzata, 
in casa della quale fu appun- 
to prelevato dall’imputato Mon- 
tefiori, che agì per ordine del 
comandante «Marco» (Lauro 
‘Roli). Tradotto in aperta cam. 
pagna, il Degli Innocenti fu 
ucciso e seppellito con il soli- 
to metodo. Il Roli interrogato 
mentre era detenuto nelle car. 
geriì di Sant'Ejufemia, negò di 
nver dato l'ordine: attualmen- 
te è latitante‘ essendo riuscito 


a sfuggire dal carcere circa tra 
anni fa. Di 

Il Montefiori ha confermato 
stamane di aver compiuto il 
prelevamento, ma ha negato di 


‘avere avuto parte nell'esecùzio- 


ne del delitto. Quali testimoni 
sono stati oggi interrogati il 
padre della vittima, Giulio De- 
gli Innocenti, che s'è diffuso 
sulle ;affannose ricerche. da lui 
volte appena seppe della 
scomparsa del figliolo: «Mitre 
cai ‘a Castelfranco da Roli — 
dice il teste —.e quello mi dis- 
se che aveva condotto mio fi- 
glio alla Questura di Modena, 
In Questura mi dissero però 
che non sapevano niente». 

Si passa al'caso Polidori, 
Mario Polidori. era ‘un milite 
della repubblica di Salò. Il suo 
caso. ha stretta analogia con 
quello del Degli Innocenti: an- 
ch'egli fu prelevato in casa 
della fidanzata, fu tradotto pri- 
ma nella caserma partigiana «e 
poi condotto nel podere Fiorini 
e ucciso, Sono incriminati per 
questo delitto gli imputati Van- 
zini, Stoppani, Roli, Cotti, Go- 
vohi, i fratelli Bottazzi e i fra- 
telli Fiorini. Insieme ai Poli 
dori vennero uccise altre cin 
que persone una sola delle qua. 
li fu riconosciuta per il com- 
merciante Casali di Castelfran- 
co; ‘mentre’ gli altri rimasero 
ignoti. Sia 

Per primo viene interrogato 
il Fiorini, che seppellì le sal- 
me: «Venne da me: Vanzini 
una sera.e, mì dissedi andare 
a prendere tre badili. Mentre 
mi allontanavo, sentii molte 
raffiche di mitra e quando tor- 
nai vidi sei morti distesi 
dentro una fossa. Io, Vanzini 
e Roli li ricoprimmo con la 
terra». 

L'udienza del pomeriggio ha 
registrato come fatto nuovo la 


piena confession3 degli impu- 
tati dell’eccidio dei sei prele- 
vati e uccisi nel podere Fio- 
vini, ; 

All'apertura dell'udienza s'è 
svolto! l'interrogatorio degli 
imputati Bottazzi «e fratelli 
Fiorini. Il primo si diceva e- 
straneo al delitto e gli altri 
due ammettevano di aver pre- 
so parte solo al seppellimento 
delle salme, Era la volta poi 
dell'imputato Novello Corradi- 
[ni che Viene interrogato per la 
prima volta in questo processo: 
Egli ha esplicitamente ammes- 
so la sua partecipazione, sia 
pure. indiretta, al delitto:. «Io 
e Roli — ha detto — andammo 
a. prelevare il tabaccaio Catta- 
ni a Panzano di Castelfranco 
e lo tradutemmo in. caserma, 
ove ‘erano già ‘detenuti altri 
cinque individui. Poi, di notte, 
conducemmo tutti i sei ‘pri 
gionieri sul podere del Fiorin' 
To rimasi, per ordine di Roîi, 
sulla: strada e ìl Roli condusse 
i sei fra i campi. Insieme a 
dui c'erano altri degli attuali 
împutati, ma: non voglio far 
nomi. Dopo un po’ udii diver- 
se raffiche di mitra ed alcuni 
colpi isolati, Quando Roli e.gli 
altri miei compagni tornarono, 
lo non chiesi nulla; Salinimo 
sulla macchina e tornammo a 
casaò, a) 

Alla richiesta ‘del Presidente 


[come mai non abbia parlato 


prima, l'imputato soggiunse; 
«In un primo tempo avevo de- 
ciso di negare, ‘poichè allora 
mi pareva giusto quello che a- 
vevo fatto. Ora, dopo tre anni 
di carcere, vedo le cose sotto 
una luce diversa. Pet questo 
mi sono deciso a confessare 
ogni cosa», 

Dopo questo interrogatorio, 
l'udienza è stata sospesa per 
riprendere domani mattina, -. 


la popolazione, l'Europa orien- 
tale il 6 per cento, VURSS 
il 9,5 per cento. Si può obbiet- 
tare che, data la Tistrettezza 
della. superficie, l'intensità della 
popolazione è più uno svantag- 
gio che. un. beneficio per VEU- 
ropa. Siamo di fronte a una ca- 
ratteristica «mezza verità». Non 
vha dubbio che la densità e- 
norme della popolazione crea 
gravi problemi economici; ma 
è altrettanto certo che essa è 
fattore di potenza. Milioni di 
uomini sono milioni di lavora. 
torì (su 320 milioni di europei, 
195 milioni sono in età produt- 
tiva), il ‘che significa possibili- 
tà di sfruttamento a fondo del- 
le risorse del paese. Nel caso 
specifico dell'Europa, sì tratta 
di lavoratori ad eccezionale li- 
vello qualitativo, che trovano 
confronto .solo in quelli degli 
Stati Uniti, 

Occorre proprio rilevare che 
a nulla’ servono: le risorse di 
una regione se non vì sono 
braccia 4 sufficienza per trarne 
profitto, portandole alla luce 
dal grembo della terra o dal 
seno della natura? Un conti 
nente vastissimo come è VAU- 
stralia ha poco peso, relativa- 
mente alla sua estensione, sul- 
la bilancia internazionale, pro- 
prio perchè scarsamente popo- 
lato. E nell’'Antartide vi può es- 
sere ogni ben di Dio nascosto 
nelle viscere gelate di quella 
terra; ma che conta, se solo i 
pinguini sampettano sui tesori 
sepolti? E 

Va notato poi che la densità 
di popolazione «in Europa è un 
fatto relativo: arriva ad. altis- 
sime. punte in qualche luogo 
(280 abitanti per chilometro 
quadrato nel Belgio, 275 in O- 
landa, 205 in Inghilterra), ma 
scende a livelli modestissimi în 
altre regioni (56 abitanti per 
chilometro quadrato in Spagna, 
14 în Svezia). Per di più, in al- 
cuni paesi a densità più alta, 
l'entità delle risorse è anco- 
ra più elevata della disponi- 
bilità umana: tant'è vero che 
le miniere di carbone inglesi 0 
le campagne. francesi o le a- 
giende svizzere sono assetate di 
manodopera, —* 

Ed eccoci giunti, dunque, @ 


suna interessante constatazione: 


l'Europa non è troppo abitata, 
ma:è male abitata. Cioè la di- 
stribuzione della - popolazione: 
non'è relativa ai bisogni. Di sì- 
curo ciò non sarebbe avvenuto 
se l'Europa josse stata un unî- 
co paese. Le. varie regioni, non 
divise da confini, sì sarebbero 
comportate come vasi comuni 
canti, i 

Il secondo «leitmotiv» di colo- 
to chè non credono nelle possi 
bilità di un'Europa unita è 
quello. delle perdite subìte dal 
continente durante la seconda 
guerra mondiale, Le distruzio- 
ni ci son state, è vero, è sono‘ 
state gravi. Ma vediamole da 
vicino, e perderanno un po’ del 
loro mostruoso fascino. 

La Germania dell'Ovest ha 
avuto le maggiori distruzioni 
materiali, ‘caleolabili. in 17.600 
miliardi di lîre italiane. Segue 
la Francîa con 15 mila miliar- 
ci, la Jugoslavia con 7300 mi- 
liardi, l'Inghilterra con 4800, 
l'Olanda con 2700, la Grecia con 
2200, l’Italia con, 2. mila; îl Bel- 
gio con 1500; molto minori -o 
nulli î danni negli altri Paesì. 

Che cosa sìîgnificano queste ci- 
fre astronomiche? Vogliono di- 
re che ogni tedesco occidentale 
ha subìto in media un danno 
di circa 510 mila lire d’oggì, 
ogni francese di 368 mila, ogni 
jugoslavo di 500 mila, ogni ‘in- 
glese di 100. mila, î greco di 
300 mila, ogni italiano di 45 
mila, ogni belga di 53 mila. 

Ed ecco — sempre nell'ordine. 
— che percentuale rappresen= 
tano, rispetto al reddito nazio- 
nale annuo, le cifre di danni 
materiali su riportate: 135 per 
cento, 92 per cento, 374 per cen- 
to, 20 per cento, 73 per cento, 
170 per cento,.20 per cento, 61 
per. cento. Vuol dire che, nel 
Peggiore dei casi —.la Jugosla- 
via — le perdite di beni e cose 
equivalgono a tre annualità del 
rrddito nazionale; nei casì mì- 
gliorì — l'Inghilterra o WItalia 
— a circa un trimestre di red- 
dito. La media delle percentua- 
lì, per l'Europe dell'Ovest, è del 
107 per cento; per l'Europa del- 
VESÌ è del 144 per cento del red- 
dito annuo dei vari Paesì. Per 
VURSS è del 280 per cento (90 
mila miliardi di danni, pari a 
472 mila lite per abitante)., 

Senza dubbio, per l'Europa al 
di qua della cortina di fcrro, 
la somma di 54 mila miliardi di 
lù-, che rappresenta îl totale 
d Île perdite materiali subite 
Qurante il conjlitto 1939-45, a- 
vrebbe rappresentato un sensi- 
bizissi 10 abbassamento del 
vello medio di ricchezza, inci- 
dendo sugli europei per c' ‘ca 
250 mila lire «pro capite». ‘Ma 
gran parte di cuesto «deficity 


—che altrimenti avrebbe richie- | shall, ha dimostrato come — in 
sto più decenni per essere pa-|ogni caso — l'unità sia un jat- 


reggiato — è stata colmata da- | 


gli aiuti americani, î qualî non 
solo hanno sanato le passività, 
ma hanno fornito 1 mezzi per la 
ripresa di un'economia autosuf- 
ficiente in alcuni Paesi più do- 
tati degli altri: esempio recen- 
te l'Inghilterra e î Paesi Scan- 
dinavì che hanno potuto rinun- 
ciare agli «aiuti Marshall». 

Il riflesso economico dell'aiu- 
to americano sì è avuto a me- 
no di cinque anni dalla fine del- 
la guerra: le statistiche infor= 
mano che il livello produttivo 
dell'Europa ha superato dovun- 
que il cento percento dell’an- 
teguerra. E' sintomatico il fatto 
che i paesi più provati dalla 
guerra — Germani, Francia, 
Italia — sono în testa alla gra- 
quatoria dì tale brillante ripre- 
sa. Segno che îl Continente ser- 
ba in sè elementi vitali robu- 
stissimi. 

Ma che cosa ha permesso un 
risultato tanto soddisfacente? 
L'aiuto esterno, soprattutto în 
quanto coortdinato e ammini 
strato centralmente. Vale a di- 
re che la forzata ‘vinificazione 
dell'Europa, almeno sotto il 
punto di vista della distribu- 
zione. dei finanziamenti Mar- 


tore positivo, apporiatore di 
grandi vantaggi per. tutti i 
membri della società continen- 
tale, i quali spontaneamente «si 
sottomettono alla disciplina che 
la società stessa esige per fun- 
zionare. 

C'è înfine il terzo ritornello: 
l’Europa è povera di materie 
prime. E’ vero? Non lo è affat- 
to: il Padreterno ha distribuito 
saggiamente le ricchezze e VEu- 
ropa ha'avuto la sua parte. Le 
cifre — che passeremo poi in 
rassegna în un successivo arti 
colo, parlano chiaro. Ai conviîn- 
ti assertori della povertà del- 
l'Europa si può concedere solo: 
1) che vi sono continenti più 
ricchi dell'Europa; 2) che le ri- 
sorse del vecchio Continente so- 
no state sfruttate da maggior 
tempo che non quelle di altre 
terre; 3) che purtroppo una ric- 
ca e produttiva metà dell'Eu- 
ropa è costretta a stornare le 
sue risorse verso l'Oriente asia- 
tico, anzichè verso la naturale 
attrazione dei nostri mercati; 
4) che forse il rapporto tra ri- 
sorse e popolazione è squili- 
brato. 

Ma è sufficiente ciò a defini- 
re «povera» l'Europa? Le cifre 


male distribuita 


dicono di no: îl' nostro Contì- 
nente è abbastanza ricco per 
assicurare. un soddisfacente 
«standard» di vita a tutti è suo? 
abitanti. Se qualcosa sì oppone | 
al prodursi di un benessere, 
questo qualcosa va ricercato nei 
confini politici che si ergono 
ja paese e paese, jrazionando 
e impoverendo il Continente. 
FRANCO FUCCI 


Un inglese fulminato 
dalla «roulette russa» 


Bury Saint Edmunds, 14 

Il caporale Stanley Ross, di 28 
annì, stava mostrando oggi ai 
suoi commilitoni come si gioca 
la «roulette russa»: ha posto 
una cartuccia nella rivoltella a 
sei colpi lasciando vuoti gli al- 
tri fori, ha fatto rotare il tam- 
buro ed ha puntato l'arma con- 
tro la propria tempia. «Così», 
ha detto, ad ha premuto il gril- 
letto. 

Il verdetto diramato oggi dal- 


le autorità inquirenti dice che 
egli è morto «accidentalmente» 
mentre insegnava «un gioco» 
agli amici. 


31 MILA NAVI MERCANTILI | 


solcano i marî del mondo 


Con la ricostruzione, notevolmente superato il tomnellaggio prebellico - L’Inghil- 
terra anche in questo campo ha dovuto cedere il primato agli Stati Uniti 


UALI sono i mutamenti che 

la seconda guerra mondia- 
le e gli anni tutt'altro che tran- 
quilli ad essa successivi hanno 
portato nella gerarchia delle 
nazioni marittime? E’ questo 
senza dubbio un argomento de) 
massimo interesse, perchè, co- 
me è noto, la potenzialità ed 
il tonnellaggio della flotta di 
un paese sono elementi di pri- 
maria importanza come indici 
della sua posizione economica 
e molto spesso anche della sua 
importanza politica. 


Merita quindi d'essere segna- 


lato qui il resoconto pubblicato 
dal «Lloyd's Register of Ship- 
ping», dopo un'interruzione di 
più di dodici anni, dovuta al- 
le vicende della guerra e del 
dopoguerra, sulla sua attività 
nell'esercizio  1949-’50. 

Un'occhiata al rapporto è 
sufficiente per rilevare le pro- 
fonde trasformazioni, interve 
nute in, questi anni fortuno- 
si nel campo del naviglio mer- 
cantile, E' consojante però ve- 
dere che, nonostante tutte le 
vicende passate, ogni paese ha 
rivolto tutti i suoi sforzi alla 
Ticostruzione della propria ma- 
rina, tanto che, nel complesso, 
il numero .dei piroscafi e delle 
motonavi non solo non è dimi 
muito, ma é sensibilmente au- 
‘mentato. I vari paesi del mon- 
do possiedono oggi 31 mila na- 
vi mercantili per un tonneliag- 
gio complessivo di 84,6 ‘milio- 
ni di tonnellate, La cifra sì ri- 
ferisce al 30 giugno 1950 ed è 
probabile anzi che da quella 
data in.poi il tonnellaggio com- 
plessivo del naviglio mondiale 
sia piuttosto aumentato che 
diminuito. 

*Ailo scoppio della seconda 
guerra mondiale, nel 1939, era- 
no in navigazione su tutti i 
mari del mondo 30 mila navi 
fer un tonnellaggio di 65,8 mì 
ioni di tonnellate; si comipren- 
derà quindi quale enorme :for- 
zo sia, stato sostenuto da tutti 
i.paesi per colmare i vuoti su- 
biti durante la guerra, rico- 
etituire ed. anzi aumentare il 
proprio naviglio. 

Accanto al miglioramento 
quantitativo si nota poi anche 
un'notevole miglioramento ua- 
litativo: dai cantieri escono og- 
gi navi di tonnellag@gio mag- 
giore non solo, ma anche do- 
tate di perfezionamenti tecni 
gi e di attrezzature migliori, e 
più idonee ai loro compiti di 
quelle che venivano costruite 
negli anni precedenti al: 1939. 
Sì nota inoltre uno svecchia 
mento di tutte le flotte: la 
guerra ha fatto strage di navi 
vecchie, affondate o poste in 
disarmo, perchè evidentemente 
non più rispondenti allo scopo. 

Ne; 1939 soltanto il 25,42 per 
cento del tonnellaggio mondia- 
le aveva meno di dieci anni di 
vita; nel 1950 questa percan- 
tuale è salita al 55 per cento 
esiste ancora tuttavia circa 


25 per cento di navi di età su- 
periore ai 25 anni, ma si +rat- 
ta in gran parte di navi di ton- 
nellaggio medio o piccola (6-8 
mila tonnellate). 

Si nota viceversa una certa 
tendenza alla. diminuzione ne! 
numero delle navi di grande 
tonnellaggio, che venivano 
spesso costruite più che altro 
per motivi di prestigio: le na- 
vi oltre le 20 mila tonnellate 
erano nel 1939 84; nel 1950 era- 
no soltanto 58. La necessità di 
una gestione «economica» del 
traffico porta aila diminuzione 
dei costosissimi «colossi del 
mare», il cui reddito riesce ben 
difficilmente a pareggiare la 
Spesa. . 

Un aumento sensibile si re- 
gistra invece nella ‘cavegoria 
delle navi tra le 10 e le 20 mi- 
la tonnellate: nel 1950 sono 
state varate più di 10 mila na- 
vi di taje stazza, contro 496 nel 
1939. Notevolissimo infine l’au- 
mento delle navi-cisterna, pas- 
sate da. 1.042.000 tonnellate a 
16.866.000 tonnellate: esse rap- 
presentano ormai il 213 per 
cento del tonnellaggio mon- 
diale. È 

Se da un esame generale del 
la situazione mondiale si pas- 
sa ad esaminare in dettagiio 
quella della marina dei singoli 
baesi, si possono fare altre in- 
teressanti constatazioni, In pri- 
mo luogo, gli Stati Uniti han- 
no fatto un notevole passo in 
avanti, ponendosi risolutamen- 
te al primo posto tra la mari 
ne mercantili mondiali: essi 
sono passati dal controllo dei 
16.77 per cento del tonnellag- 
gio mondiale (1939) al 32,53 
per cento, comprendendo però 
in questa cifra un certo nume- 
ro di navi tenute in riserva € 
le famose 672 navi cedute «in 
prestito» alla Russia durante 
la guerra mondiale e non an- 
cora restituite, All’astesa degli 
Stati Uniti corrisponde i de- 
clino dell'Inghilterra, la cui 
flotta è passata dal 26,12 per 
cento al 21,54 per cento del 
‘tonnellaggio mondiale, Ben più 
notevole è la diminuzione della 
marina giapponese discesa dal 
21,54 per cento al 2,21 per cen- 
to; mentre la ‘bandiera tede- 
sca è praticamente scomparsa 
dai mari, dissonendo attual- 
mente dell'irrisoria aliquota 
dello 0,54 per cento in confron- 
to al 6,54 per cento dell’ante- 
guerra. 

Migliore è certamente la si 
tuazione dell’Italia, la cui flot- 
ta è passata dal 5 per cento al 
3 per cento; mentre, come è 
noto, il nostro paese sta lavo- 
rando attivamente per ricon- 
quistare le posizioni perdute, 

Questa la situazione generale 
al 30 giugno 1950. Non è esclu- 
so che nel frattempo siano per- 
venute delle variazioni, soprat- 
tutto a causa della guerra di 


Corea, che ha indotto gli Stati|masserizie. La popolazione è in 
l Uniti a rimettere in mare par-l allarme, à 4 


te delle navi accantonate in ri- 
serva per non aumentare ec- 
cessivamente la crisi dei noli. 

D'altra. parte i cantieri di 
tutto ij mondo lavorano atti 
vamente; soltanto in Germania 
sono in costruzione 100 navi per 
complessive 400 mila tonnella- 
te, ed in Giappone sono pure 
in costruzione oltre 200 mila 
tonnellate di naviglio. Tuttavia 
le sempre crescenti esigenze 
del traffico mondiale, dopo la 
caduta delle bardature autar- 
chiche, fanno ritenere che si 
sia ben lontani, per ora, dai- 
l’aver raggiunto il punto di sa- 
turazione, e la stessa situazione 
del mercato dei noli sembra di- 
mostrare che nel mondo vi è 
ancora, piuttosto deficienza che 
sovrabbondanza di tonnel; 
laggio. | 


FRANCESCO VALORI | 


(Otto case scoperchiate 


Montecatini 


Società Cenera'e ner l'Industria Mineraria e Chimica 
Anonima con Sede Sociale in MILANO - Via Filippo Turati, 18 


Capitale Sociale L. 40.000.000.000 


iui 
CONVOCAZIONE DI AGSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA 


I. Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Generale 


‘| Ordinaria e Straordinaria per il giorno 28 marzo 1951 alle ore 


15.30 presso la Sede Sociale in Milano, Via Filippo Turati, n. 18, 
per deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


— Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale 

PARTE ORDINARIA 

1) - Bilancio al 31 dicembre 1950 e deliberazioni relative; 


2) - Nomina del Collegio Sindacale, designazione del suo Pre- 
sidente e determinazione dell’emolumento dei Sindaci ef- 
fettivi. < 

PARTE STRAORDINARIA 

1) - Proposta di aumento del capitale sociale da L., 49,002.000.000 
a L. 48.000,000,000 mediante corrispondente utilizzo del saldo 
attivo di rivalutazione monetaria, e conseguente aumento 
gratuito del valore nominale delle azioni da L.500 a L. 600; 

2) - Correlativa modifica dell'art. 5 dello Statuto Sociale; 

3) - Proposta di fusione della «Montecatini», Società Gene- 
rale per l'industria Mineraria e Chimica, Anonima con 
Sede in Miiano e Capitale Sociale di L. 40.000.000.000 con 
le Società; 

— INDUSTRIA NAZIONALE ALLUMINIO - I.N.A, Società 
Anonima con Sede in Milano e Capitale versato di Li- 
re 1.090.090.000; 

— SOCIETA’ GESTIONI AGRICOLE INDUSTRIALI PER 
AZIONI - S.G.A.i. con ‘Sede in Milano e Capitale di 
L. 1.990.000 versato per 3/10, 

mediante incorporazione nella 

summenzionate Società; 


4) =» Comunicazione, a sensi di Legge, dei bilanci al 31 dicembre 
1950 delle due Società da incorporare; 


5) - Condizioni e modalità della fusione, deliberazioni inerenti 
e conseguenziali e deleghe di' poteri per l'esecuzione della 
fusione stessa. 

Per intervenire all'Assemblea î Signori Azionisti dovranno 
effettuare il deposito delle azioni da L. 500 nominali e/o le di- 
stinte color rosa rarpzesentative di azioni sottoscritte in esecu- 
zione dell'aumento di capitale a L. 40 miliardi, entro il 22 marzo 
1951, presso la Sede.della Società o presso i seguenti Istituti: 

IN ITALIA: Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano - 
Banco di Roma - Banca Nazionale del Lavoro - Banco di Sicilia 
- Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali - Credito 
Varesino - Credito Commerciale - Monte dei Paschi di Siena - 
Banco di Napoli - Banca Popolare di Novara - Società. Nazio- 
nale Sviluppo Imprese Industriali - Banca Popolare di Milano - 
Banco Ambrosiano - Banca d'America e d’Italia - Istituto di 
Credito delle Casse di Risparmio Italiane - Banca. Nazionale 
dell'Agricoltura - Banca Popolare di Bergamo - Banca Belin- 
zaghi - Banca Unione - Banca Agricola Milanese - Banca Pri- 
vata Finanziaria - Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde 
- Banca Lombarda DD. CC. - Banca di Legnano - Istituto Ban- 
cario S. Paolo di Torino - Credito Lombardo. 

IN SVIZZERA: Credit Suisse, Zurigo - Banca Unione di 
Credito, Lugano - Banca della Svizzera Italiana, Lugano - 
Banca Hentsch & C., Ginevra - Societé de Banque Suisse, Ba- 
silea - Union de Banques Suisses, Zurigo. 

Se l'Assemblea di prima convocazione non potesse valida- 
mente deliberare per difetto di intervenuti, i Signori Azionisti 
sono fin d'ora convocati in seconda‘ adunanza per: il giorno 
29 marzo 1951 alle ore 15.30 nel medesimo luogo e con lo stesso 
Ordine del Giorno, 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


«Montecatini» delle 


La S. p. A. 


GIOVANNI BELTRAME 


COMUNICA 
che la presentazione della collezione 


DELLI ALTA MODA 


per la PRIMAVERA . ESTATE 
avrà luogo col concorso della Modisteria 


FILIPPINI & POSARINI 


\ al 5 
che si terrà pro Comitato Assistenza 


Sanitaria della Croce Rossa Italiana 


MARTEDI’ 20 corrente alle ore 16.30 nei 
saloni dell’ALBERGO EXCELSIOR 


Le prenotazioni sì assumono presso gli 
Uffici della S. p. A. Giovanni Beltrame,, 
Corso 25. 


IL PIU BRILLANTE FILM DELLA STAGI 


Figaro qua... Figaro là... 


berpretazione di TOTO’ - ISA BARZIZZA con 
RENATO RASCEL 


a OGGI AL Novo CINE E] 
(ONE 


da una tromba d’aria 


Udine, 14 

Una paurosa tromba d’aria 
si è scatenata improvvisamen- 
te, verso le 14,30 di oggi, du- 
rante un breve quanto violento 
temporale sulla zona collinare 
circoscritta dalle località di 
Martignacco, Ceresetto e Fau: 
gnacco, per un raggio di circa 


ti il vento raggiungeva una ve- 
locità sui 130-150 chilometri o- 
rari. Otto case sono rimaste 
completamente scoperchiate e 
le tegole e gli infissi sparpa- 
gliati anche a notevole distan- 
za. Per le campagne un’altra 
quindicina di abitazioni rima- 
nevano danneggiate 

Passando sopra il canale Le- 
dra, presso il ponte di Fau- 
gnacco, la tromba d'aria ha 
sollevato un'enorme quantità 
di acqua, abbattutasi poi sulle 
strade adiacenti. 


Allarme a Forni Avoltri 
per un'enorme frana 


Udine, 14 

In seguito alle piogge tor- 
renziali di questi giorni, a For- 
ni Avoltri la stessa frana cha 
in novembre aveva già dan. 
neggiato parecchie case, la ca. 
serma dei carabinieri e il pa. 
trimonio boschivo, ha. ripreso 
a scendere a valle, Oltre quin: 
dicimila metri cubi di terreno 
sono in movimento e nessuna 
forza potrà arrestarli. 

La strada di Sigiletto e di 
Collina è già interrotta cosic. 
chè le comunicazioni. fra le 
frazioni e il capoluogo sono 
tagliate. Cinque famiglie sono 
state obbligate a sgomberare 
le loro abitazioni con tutte le 


due chilometri, In pochi minu-|, 


una RADIO Cc. G. E. 


fiero della sua scelta cauta ed avvedutal 


Anche per Voi la RADIO C.G.E. sarà fonte di 
soddisfazioni per la sua riproduzione pura e 
musicale, e fonte di economia per la eccezio- 
nale durata e per la regolarità di funzionamento. 


12 modelli di radio C.G.E., da 
L. 36850 a L. 255000, sono 
a Vostra disposizione per una 
prova: 1200 rivenditori auto- 
rizzati della radio C.G.E. atten- 
dono una Vostra visita. 


COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ 


= 6 GIORNALE DI TRIESTE = - Giovedì 15 marzo 1951 == 


; D r Or D'IMPIEGO | L. 25 |! 
ARTISTI cinematografici. potrete |. n 
diventare studiando meravigliose ai [i 
| Sispene «Hollywood School», O- RERGATE [LL] [ig ) m [I] 
= stiense 75-B, Roma, 5245 D È 


TANO I dee dita Dore 3; 
ù omicilio, qualsiasi località, ben|: . ar 
; ° e ® Le rappresentative cadette D I > CESAE 
candiGati aZZUrri SCQRano {si ginnastica per uti DODEI CON Istacco {======= ROMERO 
nizzo UPI 41886 D. a 
Venezia, di FCE CAS STASI "_. _ dl TUNE 


Questa sera si è conclusa a Ve- : = 
STANZA ingresso scale, due viag- 


6 ® nezia la preparazione delle squa- n » n i ci à i S Di 
dre cadette dei ginnasti e delle giatori commercio cercano. Casset- 56 3 33 
ginnaste impegnate domenica pros- ta 20742 E UPI. sugsa ; DS 
sime a Lubiana nell'incontro con ‘TANZE una due, uso cucina, pos- MARIE 


la Jugoslavia, La squadra maschi CRA # de i 2, x M DONALD 


“ 


le è composta da: Neri, Brivio, pae 
Postiglioni, Battistini, Carnoli e famiglia. Offerte Cass. 11109 E UBI 


> D : enne Montanari: riserva; Mazzeri. ml In una gara d’alt i 7. |FTOEF. CAMERE E DENS. L.35 - ; 
L alabardato Grosso sperimentato quale terzino SINÎSÉO. [ssîpo isimilio sono siate cale ad d ssa Bartali guadagna 50 i STANZA cucina, parte appare i. Di 
Insoddisfacente prova delle difese - Tre gol di Cappello |teoni sunto è prio, Peer. | su Teisseire non più «leader». della classifica. |itititio summa coloni ge n] 


Dure RA: * ene bella SR i. or, 

Milano, 14 |marzo (praticamente squalifica rituale partita di allenamento del 5 A aint Etienne, t.; 16) Mahe s,t.; 17) Jobe a 72; mazioni portin.. via Univensità 11. 

Nella, prova di allenamento so.‘ gÎù scontata) per comportamento |mercoledì fra titolari e riserve Il Giro del Nord Africa 118 corridori: sono. ripartiti da |18} Teisseire a 7118". o | CAMERETTA vitto afittasi signo” 

stenuta) oggi allo stadio di San reticente durante l'inchiesta, Il |rosso-alabandate. Infatti nel pome- pi Nevers per la seconda tappa del In classifica generale il belga [1a distinta, trattamento familiare. 

Siro fra gli «azzurrabili» ‘e il |comunicato sarà completato do-|riggio di ieri i rimanenti giocatori A Menon J ottava {appa la Parigi - Costa Azzurra. Malgra- | Decock prende il primo posto da- Ind UPI 41899 F. ‘ 

Modena, i nazionali si sono impo- | Mani. do un vento assai violento all'ini- | Vanti ai Leveque. MATRIMONIALE bagno, telefono 
cati allo Stadio comunale dove Ain Braham, 14 |7Îo del percorso, nei primi chilo- 


della Triestina sono stati convo- i 
SO temperato pa a 1 I affittasi prontamente, Rossetti 
hanno compiuto ugualmente un| L'ottava tappa del giro ciclisti. | metri ‘Bobet, completamente ri 


porta 7. 41857 F 


fa due e nel secondo per 3.0, Nel î jpsti e t È c ACE pia: i 3 
o Domenica la Triestina a LUCCI |puon savoro costituito però esclu- |co dell'Africa. del nord, Tunisi -|messosi dalla indisposizione di La rappresentativa militare Orte a 
bole degli azzurrì si è dimostra- . ni sivamente da esercizi di cultura fi- | Ain Braham, è stata vinta dall'ita-| er, fugge seguito da Geminiani, > ono aa (De îs i 
to quello difensivo e particolar- Numerosi assenti sica e palleggio. iiano Menon che ha coperto i km. | Mahe, Contarin, i belgi Depre- pareg: ia ad Atene WORICIANA. è ra CA 

i mente il portiere Viola si è reso Oggi le riserve rosso-alabardate | 195 del pereceso in 6 ore 1239”. |dhomme, Lambrecht e Marcel Du- gia a MORAR TA e 
i responsabile di alcune uscite: fuo- all” ilenament di ieri|Samneo impegnate a San Giorgio | Secondo a 5" Varnajo; 3) a 25” |pont. Questo gruppetto aumenta ‘Atene; 140 | gno Deco De oe ig di 
ri tempo. D'altro canto la squa- allenamento di iert|a: nogaro in una partita amiche- | Zelasco; 4) Brackeveldt; 5) Re-|il vantaggio sul grosso che @| La squadra militare di calcio SENO i tipe” RE pa 
e e rat | VIS cone senelorziori pale dor DOSI do) Rana 28”; 7) |Saint Pierre, le Moutier è distac- | italiana ha pareggiato oggi (0 a|STANZA mobiliata bagno, bellis: 

a e occasione per assenze di Boscolo, tuttora impe- Desa die Soi Sa ee SES O Pi: 8) Quentin; 9) | cato di 2°90!. Dal rosso ‘si stac- [0 con la squadra IiMitorE arses. | sima, indipendente, atta signo: 

er re ‘entagl ti Ris; dà, A pa Bici È vani ci sseeli $ T ; si as ngi SOL) ria 
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BEVETELO 


liscio freddissimo, con 
o senza buccia di limone. 


Oppure aggiungendo 


qualche goccia di Ù - . fi = -._.; sei 
Gin Gosford (uso londinese) Di i. -. : i. ea 
liscio. 


seltz freddissimo con | i dl O {reddissimo, 
uno spruzzo di seltz .... Di ‘con o senza 
cocktail (Sveer) AA] SA AA n 
1\3 Vermouth ; DE su deri mai Sii - 
hi Martini Normal Ré A RT] IL . IR ee de 
i dEi 3 2\3 Gin Gosford in IS O n O cocktail (dry) 
N e DI) uno spruzzo di bitter III MII" (e TO) . . Ùi 3 di Vermouth 
I. YO leso NI lartini Dry 
3 eur 49 A II. _. 2/3 di Gosford 
non chiedete un vermouth, chiedete = fo @Gho 
un Martini I i. i. 
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